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RIPLE SStONI 

SÙ LA‘ME‘MÒRIA- 

» ■* ^ ‘ 

TRA^S M E S S A IN FRANCIA* . 

da' UN ITALIANO, 


Intorno alle differenze che , passano 
fra il Clero, c' T Assemblea 
. Nazionale . 
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Zelantes 'itìd<ei . » . . concitaverunt tivitatem . .K . 
tnantes .... hi omnes' cantra Fiecrtta C^esarh faciunt\ 
Re^em alium , diccntes , esse Jesum ^ . 
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INTRODUZIONE 

s 

Italie stampe del Simon di Parigi ’ 
uscì, già qualche mese , uno Scritto Ita- 
liano con la versione Francese , in fronte 
al quale è posto il nome di' Monsig. Sci- 
pione de* Ricci , Afferma f editore , che a ' 
questo scritto 5 pubblicato col titolo di 
cM^moria , diedero cagione alcuni Zelanti 
dellaFrancia , i quali , essendo stati chia- . 

•mati a giurare la nuova Costituzione , c 
temendo di non ingannatele tradire con 
quel giuramento se stessi , pregato ave- 
vano il Prelato Toscano di por modo co* 
suoi consigli alle loro dubbiezze . Ma da 
qualunque parte sia venuto l’impulso di 
scrivere , e chiunque abbia scritto que- ^ 
sta Memoria 5 non prenderò sicuramente 
ad investigare questa causa , e molto me- 
no, se Monsig. de* Ricci debba creder- 

A ' 

• » / I 
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sene in effetto l’Autore. E qual interesse 
deggio aver* io di sapere , che una più di 
un* altra causa ha stimolato a scrivere , c 
che uno più di un’altro ha male usato de* 
suoi talenti ,c della sua penna? A mc'ba- 
sta , che empie ne sieno le massime , in- 
finiti per dir così gli errori di fatto, e di 
diritto 5 falsi i principj , stranissime le 
conseguenze: mi basta, che questa Me- 
moria sia in cèrta guisa la quintessenza 
del moderno Giansenismo e del Riche- 
rianismo: mi basta, che a buona ragione 
non possa impugnarmisi, tender* essa 
principalmente ad abbagliare gl* indotti, 
ed a sedurre i men cauti , perchè com- 
portar non si dovesse, che uno scritto di 
questa natura andasse per te mani di tut- 
ti . E siccome al dire di S. Agostino quae 
feccantur cor am omnibus , cor am omnibus 
corrif tenda sunt^cosX non appena io l’ebbi 
letto, tosto mi nacque in cuore il pensie- 
ro di rendere con alcune mie Riflessioni 
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manifesto il veleno , e di apprestare con 
quelle a chi ne abbisognasse it rimedio . 

Se non che essendomi giunto a notizia , < 
che il celebre Sig. Canonico Mozzi mi 
aveva prevenuto, contento di'cedere l’ar- 
ringo ad un uomo di un merito si distin- 
to , io avrei abbandonato più che di 
buon grado l’ impresa . Ma poiché 'la ri- 
sposta di quel Letterato, quantunque as- 
sai dotta , ed erudita , lascia non pertan- 
to col desiderio di vedervi' confutati i 
fatti dall’ Autore della Memoria brutta- . 
mente travisati-, o inventati a sua posta; 
ho dovuto perciò arrendermi all* altrui 
consiglio , e pùblicare anch’io queste mie’ 
Riflessioni , affinchè , ribattuti da due lati 
gli errori dell’ Autore suddetto , e sopra' 
tutto restituiti i fatti alla purità, e since- 
rità della storia non gli rimanga più 
scampo', e dir si possa pienamente con- 
quiso . Pertanto ecco il piano , che mi so- 
no proposto nel rispondere alla Merào- 

A I . * ' 
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' ria . Ho io ripportato questa tutta intie- 
ra , distinguendola però in tanti paragra- 
fi , a’ quali fo succedere altrettante mi% 
Riflessioni . Ma la Memoria è in caratte- 
re diverso da quello delle Riflessioni, co- 
me se r una fosse il testo, e ques^ade no- 
te. Mi è paruto di dover tenere qyest*or- 
dine , non solo per procedere con mag- 
giore chiarezza , ma perchè non rima- 
nesse cosa alcuna indietro., la quale me- 
ritasse risposta . Io mi sono studiato an- 
cora di mettere nel suo più vero lume la 
depravazione del cuore d^ll* Autore, qua- 
lunque siasi 5 di questo infame scritto , 
Che se troppo vivi nc sono riusciti i co- 
lori , co’ quali rappresento cotesto spac- 
ciato Antesignano del Giansenismo , e 
se altrui sembrerò alcuna volta troppo 
aspro nelle mie risposte, io prego il Let- 
tore di richiamare alla sua memoria l’in- 

t 

se^iiamento di S. Girolamo, che a/tius 
viais indormientes ^ asperius incUmare w^- 
cesse est . . 
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•ME MORIA 

• ; < *^ , » 

?■ il giurumeiìfto^ chiesto dall' As-, 
semblea non sia contrario ca diritti veri della 
Religione , come, non lo .è certamente quello^ 
che si^ è veduto nei pubblici fogli y mi sembra 
indubitato y che gli Ecclesiastici /tanno vna 
vera obbligatone di prestarlo . Coloro perciò^ 
che lo- ricusano , si fanno ^eì di Stato , e 
possono essere scacciati come disubbidienti y 
e refrattarj , -Persone y che ricusano di pre~- 
stare un giuramentOy credviq necessario a con-'^ 
fermare la pubblica tranquillità , sono troppo 
fondatamente sospette di potere abusare dell' 
esercizio del proprio Ministero ^ essendo ormar 
noto per una funesta esperienza y quanto in^, 
fluiscono i Ministri della Religione sull' ani^ 
mo , e sull' opinione de' Popoli . 

RIFLESSIONE I. 

La Logica , essendo # al dire di Clcero- 
quella, jhe insegna a ragionare , e 

CO -Accad. IV. Gap. 28. Ari veri, et falsi discc- 
ptitrix , et Judex . ‘ ' 

.A 4 


Fissato , chi 
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a^dìstinguerc il vero dal falso, è la prima 
di tutte le Arti ; E la Logicaj appunto è sta- 
ta la prima ad essere trascurata , e manomes- 
sa dall’ Autore della iMemoria , Ma non sa- 
rà da farne je 'meraviglie , se si rifletta , che 
b * perversità; ' dell/ umano ' ingegnò noti* trerr 
contò di' re'gòlév 'tìè''"dì-f^rincip;\ alloraquan- 
do è miseràhiéri’tè ac dalle sue private 

òpiniòhi f Che T Autore della- Memoriti in- 
corni rtcl-'dar- peccare contro uno --de’ fonda- 
H^ntaU ^precetti /logici , egli è ~ tanto Certo, 
quanto'è certó farsi lui strada a parlare delle 
differenze insorte fra- il Clero ■'di Francia^ 
e l’"Assemblèa Na'zionale còl porre ^ per dato 
cCrtò 'quello, che forma il soggetto prinfcipale- 
délb’ questione- . Fissato , egli dice , che il 
^luram'eiìtò ' non sh’ contràrio ai diritti veri dì ^ 
Religione. Ma '.come fissare ; sènza averne 
prima addotte le ragioni , un simile principio,'* 
se questo 'è "ciò ,‘-'che -i 'Cattolici di Fran- 
cia , e con essi tutti coloro , che sanamen- 
te sentono -in' materia di Religione , hanno 
costantemente opposto, e rimproverato alla 
parte, sinistra dèli’ Assemblea .. L’Autore 'della' 
Memoria adunque prima 'di andare'innanzii 
con le peregrine sue conseguenze , dovea di- 
mostrare il suo assunto , se da que’ mi?ersi- 





X oc . 

bili , i quali non hanno ancóra scosso il gio- 
go delle vecchie scuole , non voleva sentirsi 
rispondere , che questo primo argomento è 
de falso supponente . Per provare , che il giu- 
ramento non si oppone ai veri diritti della Re- 
ligione, appella ai pubblici fogli, ne’ quali 
è riportato il giuramento suddetto . Ma quali 
sono poi questi fogli ? E quale è questa for- 
inola ? Ove dimostra , che il giuramento ri- 
portato nei pubblici ..fogli , vale a dire , che 
il giuramento , di cui egli intraprende a par-, 
lare , non sia . contrario ai diritti veri di Re- 
ligione! Nulla di tutto ciò; ma pretende l’Au- 
tore , che noi il crediamo su la sua parola . 
Or’ io gli so dire , che di quante formolo 
hanno riferite i pubblicj fogli ; non ve n’ha 
pur’ una , la quale non si opponga» assolu-* 
tamentc non solo ai Diritti veri della Religio» 
ne, ma eziandio ai suoi dogmi , alla, sua 
santità, alla purità de’ costumi . Ne io di- 
mostrerò questo solamente, perchè le. mie 
asserzioni non debbono rimanersi senza pro- 
ve , ma farò inoltre .vedere , che il grura- 
, mento richiesto agli Ecclesiastici , si quello 
proposto ad ogni altro ordine di persone, 
fono amendue della stessa natura. . , ’ 
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Chiede V Assemblea costituente ni Fun^^' 

' -^ionarj di qualsivoglia ordine , sieno Ecclesia- 
stici y sieno Civici , che solennemente giuri- 
no di osservare tutto ciò , eh’ è staro da lei 
stabilito, c di avere per legge inviolabile ì 
suoi decreti approvati , e confermati da un 
Re non libero . A conoscere adunque , se il 
giuramento sia , o no contrario ai diritti, 
ed alla santità della Religione Cattolica , si 
vuol prima esaminare , ed intendere, che cosa ^ 
queste leggi ' contengono . Troppo lunga , c 
strana fatica sarebbe il tener dietro ad uno ^ 
ad uno a tutti i decreti, co* quali ha l’As- 
aemblea sconvolta , c rovesciata affatto la Le- ^ 
gislazione della più potente , e antica Mo- 
narchia di Europa . Mi contenterò di ripor- 
tare solamente alcuni pezzi del sensato , e 
patetico ragionamento da’ Deputati della par- 
te dritta tenuto agli Stati Generali intorno 
alla nuova costituzione , e4 all’attuale stato 
del Regno di Francia ; e queste testimonian- 
ze senza eccezzione proveranno, io spero, 
abbastanza , qual’ è per se stessa questa nuo- 
va costituzione , e quali sono le conscguen- 

CO Io nai valgo a maggiore intelligenza dei ter- 
mini usati dai Francesi , quantunque non siano del- 1 

Ja lingua , in cui scrivo . ' ] 
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76 , che se ne debbono attendere . „ Uo- 
9, mini ( dicevan’ eglino ) (i) Uomini con- 
9, vocati dal Re agli stati generali , deputa* 
„ ti dai Baliaggi agli stati generali si '.sono. 
99 dichiarati superiori ai Baliaggi , e Supe-^ 
99 riori al Re ..... Essi hanno invoca- 
99 to un’ Ente supremo 9 violando le leggi , 
99 che Dio stesso ha rivelato . Hanno parla- 
9, to dei diritti, dell’ uomo , e del cittadino, 
9, senza fondarli sui doveri. Hanno preso. 
„ la ispirazione dell’ amor proprio perslan- , 
9,j ci della libertà, e la ingratitudine verso. 
9, gli antichi benefattori della Patria per sa- 
9, pienza .... Dopo aver stabilita la loro. 
99- perfida distinzione frale proprietà de’ Be*. 
99 ni ecclesiastici nelle mani della 'Nazione. 

99 hanno venduti, questi beni , copie , se non 
9, appartenessero né alla Nazione*, nè al Cle* 

99 ro . Nel sistema della .disposizione la Na- 
99 zione- non aveva, il diritto di venderli ^ 
nel sistema della proprietà la Nazione non 
99 ayea dato queste diritto air.A^embleà .. 
99 Essi hanno spinto ìÌ dìspre\ifl di, tutte le 
99 leggi .fino a spogliare i Titolaci .eedesia- 
9, scici de’ loro possessi . Essi han;no^ . '. . 

, Veggasi il Foglio lìothie del Moiido , 

2 ^ Noveinbre I79X, Italia Ediz. Ven* * ' 
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35 . . . Spogliato, il Re de’ suoi dominj .... 
„ Hanno ìmbara^ato lo spirito de’ Francesi 
B, con un giuramento complicato » che può 
„ porre a ogni istante il più zelante cirtadi- 
no , il suddito più fedele , il più sincero 
,, uomo fra la disubbidienza , e lo spergiu- 

ro Hanno ricusato dì riconoscere , 

9, che la Religione Cattolica , Apostolica , Ro- 
maria , sia la Religione dello Stato . Hanno 
„ usurpati i diritti spirituali della Chiesa , 
9, come avevano invasi i beni temporali del 
„ Clero . Hanno stabilito in Francia lo Sci^ 
„ sma . Hdinno decretati onori pubblici alla 
,, memoria de' tapi della Irreligione , E per 
9, aggiungere in favore del depbrabile loro 
9, sistema la forza delle opinioni , e della 
9, educazione a quella della legge , hanno 
posto il libero esercizio di tutti i culti reli'- 
99 giosi nel numero delle loro disposizioni 
9, fondamentali , e non hanno fatto entrare 
9, r insegnamento del Cristianesimo nella lo-. 
„ ro istruzione comune a tutti gli uomini.,. 
Ed ecco il bel quadro^ pe’nnellcggiato con 
mano maestra dai Deputati della parte drit- 
'ta agli Stati Generali , ecco i giusti , e reli-, 
giosi decreti dell’Assemblea , ecco qual’ essa 
é in effetto la nuova Costituzione . Ardirà 
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forse 1’ tutore della Memoria di porre in 
dubbio r autenticità di questo discorso ? jOI- 
tre averlo io tolto ^al suo medesimo codi- 
ce , i pubblici fogli , non vi ha persona per 
poco informata delle circostanze calamito- 
sissime della Francia » cui non sia notoria- 
mente palese . Nè si dee meno tener per 
vera la iniquità , e irreligiosità dei decreti ; 
poiché coloro , che ne fecero il funesto rap- 
porto agli Stati Generali , furono quegli stessi, 
che nell’ Assemblea vi si opposero virilmen- 
^ te ; e quantunque fosse lor forza cedere al 
maggiore , e concorde numero degli Irreli- 
gionarj , de’ Protestanti , degli Ebrei , e de’ 
Giansenisti , ciò non pertanto lasciaronó alla 
Francia le più luminose prove del loro amo- 
re per la patria , del loro zelo per la Reli- 
gione . Or mi risponda I’ Autore della Me- 
moria : in questi decreti, dell’ Assemblea vi 
ha egli cosa , che non atacchi ed offenda so- 
stanzialmente i diritti , e la santità della no- 
stra Religione , l’ onestà , e i religiosi doveri 
deir Uomo ? Il Funi^ionarìo dee giurare , e 
promettere di osservare tutti gli atti , e de- 
creti della nuova Costituijtone : adunque egli 
giurerà , c prometterà similmente di spogliare 
le chiese , e di usurpare i dominj del Re » 
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confermerà il rifiuto della Cattolica Religio- 
ne in Religion dello Stato , e si obbligherà 
all’ osservanza di quelle leggi > che tolgano 
alla Chiesa i suoi diritti , che stabiliscon lo 
scisma j che onorano la memoria degli EmpJ 
con le apoteosi de! Rousseau , de* Mirabeau , 
de’ Voltaire, e che convertono in Sinagoghe, 
e Moschee le Chiese di G. C. , per dare il li- 
bero esercizio del loro culto ai Refr^ttarj , 
ai Circoncisi , agl' Idolatri . E tutto questo 
giurerà il Fum^ienarlo Francese con un giu- 
ramento complicato , che imbara\\a lo spirita, 
c che tratto tratto può condurlo al fatai bi- 
vio o dì disubbidire , o dì spergiurare , Ma 
se tale debb’ essere il giuramento, come l’Au- 
tore della Memoria ha la sfrontatezza di fis- 
sare , che un giuramento di questa natura 
non è certamente contrario ai diritti veri della 
Religione ? Che intende egli per diritti veri 
della Religione ? Ha egli pur udito da’ De- 
putati agli Stati generali , che 1’ Assemblei 
con le inique sue lèggi ha usurpati i diritti 
spirituali della Chiesa . Forsecchè i diritti spi- 
rituali della Chiesa non sono veri diritti del- 
la Religione? Nulla qui avvi di misto, di cor. - 
p<^reo , che appartener possa al Vescovo este- 
riore degli Appellanti , E questo io dico all* 


Digilized by Googlel 



X 15 X 

'Autore della Memoria se per avventura uno 
egli fosse di quegli,! quali sieguono le false dot- 
trine di coloro , vecchie per, se medesime , e già 
molte e molte volte confutate , ma riprodotte 
ultimamente nella nostra Italia da’famosiTor- 
chj Pistojesi f e Pavesi . Frattanto qualunque 
egli siasi , o si ricreda sinceramente , e ritratti 
pubblicamente i suoi errori, o si tolga in pace, 
che io il riponga nel catalogo pur troppo a 
questi giorni copioso degli Irreligìonarj indl^ 
ferentisti . Sì; questo è il ruolo, il quale con- 
viensi a colui, che abbandonato all’ arbi- 
trio delle sue passioni , si lascia condurre a 
una insana , e sfrenata libertà di pensare « 
^Adunque il giuramento ,, che la nuova costì- 
tuifone esige da* funifonarj , si oppone dia- 
metralmente alla Santità della Religione, ed a’ 
suoi veri diritti . E poiché 1’ Assemblea ri- 
guarda gli Ecclesiastici quai Fum^onarj , es- 
sendo questi dalla costituzione obbligati a ' 
giurare » e combattendo il giurameno , anzi 
distruggendo del tutto i diritti della Relìglo^ 
ne , ben si avvisa- V Autore della Memoria, 
che ho io dimostrato fino alla evidenza il ' 
mio assunto . Piacemi non pertanto di es- 
sere con lui liberale ' facendogli vedere con 
precisione maggiore la empietà del giuramen- 
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to , che la Costìm^ìone vuole particolarmente 
dagli. Ecclesiastici. Questa n’è la formola : 
„ lo giuroMi custodire diligentemente il greg- 
,, ge affidatomi ; di essere fedele alla Nazione* 
alla Legge * ed al Ré ; e dì sostenere a quàl-^ 
„ sivoglia costo la Costituiti one decretata dall* 
,, Assembleai e accettata dal Re, i. (i)Egl» 
è certo , che la Podestà laica nessuna parte 
può avere nelle leggi Ecclesiastiche , fuor 
solamente quella di proteggerle , ed esigger- 
ne eziandio con la forza da’ sudditi la esat- 
ta osservanza : imperciocché diritto- non di 
Cesare , ma si d’ Iddio , è il regolare * or- 
‘ dinare , e determinare tutto ciò , che appar.> 
tiene al culto dello stesso Dio , ed alla ec* 
clesiastica Disciplina . Posti questi principj, 
eh! io non mi trattengo a dimostrare mag- 
giormente , potendosene avere quando che 
sia luminosissime prove dagl' illustri Scrittor 
ri del Diritto ecclesiastico , amerò pur di-sa- 
pere * come possa la Chiesa regolare , ordi- 
nare , e determinare il; culto , e la disci— 
Kj - piina, dove non sia in libertà j e poter suo 
la scelta de’ Ministri , la loro missione ,'.il mò- 
do , ed i mezzi d’ amministrar la parola’ éd 

(i) Nei Codici dell’Autore della' Memoria Nei 
pubblici fogli di Frauda 5. e d’' Italia • 
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i Sacramenti ? E se queste facoltà , e liber- 
tà alla Chiesa Gallicana vengono tolte dalle 
riforme dell’ Assemblea ; e se il Clero Fran- 
cese dee giurare l’osservanza di queste ri- 
forme , su di che mai sarà fondato il sup- 
posto dell’ Autore della Memoria , che le leg- 
gi dell’ Assemblea sono conformi alle leggi 
della Chiesa ; e che il giuramento non at- 
terra i veri diritti della ^ Religione ? Lungi 
adunque dal conformarsi, le leggi delV As^ 
semblea si oppongono interamente , non solo 
alle leggi della Chiesa , la quale detta , e 
stabilisce le Regole ‘di disciplina ; ma alle 
leggi ancora dell’Evangelio, il qual forma 
l’ inalterabile divino positivo Diritto . A ri- 
manerne sempre più convinti diasi una occhia- 
ta agli Articoli sopra la CostitUTpone civile 
del Clero decretati dall' Assemblea Nai^ionale ' 
ai 12. di Luglio , e sanzionati dal Re ai 24. 
Agosto 1790. (i) , c spn sicuro, che non 
saravvi persona , non dirò di sana dottri- 
na , ma di buon senso , la quale , scorren- 
doli , non si a . tosto compresa dal più gagliar- 

C*) Chi desidera vedere questa Costituzione I* 
ritroverà intera nel I. Tomo delle Testimonianze 
della Chiesa di Francia sopra la così detta Costitu- 
zione Civile del Clero p. 247. Edi. Rom. 1791. 
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do ribrezzo , e dal piti vivo orrore contro 
gP infami autori di quella Legislazione . Basti 
per tutto , che la Costituzione con la sua pre- 
tesa riforma del Clero cancella qualunque 
traccia di missione Apostolica ne’ Ministri 
del Santuario , toglie qualunque unione de* 
Vescovi col Capo visibile della Chiesa , e 
ne proibisce qualunque dipendenza , dando 
opera in questa guisa’ a un vero lagrimevò- 
le Scisma fra la Chiesa di Francia , e la Chie- 
sa Cattolica • E l’Autore della Memoria nulla 
vi trova 5 che si^ opponga alle leggi della 
Chiesa 5 nulla,. che combatta, e * sovverta 1 
cUrìitl della Religione ? Eppure se, l’ autorità 
Pontificia non ha di che esser lieta , ccrta- 
rhente non vi è meglio trattata la podestà 
Episcopale .Spogliati i Vescovi della facoltà di 
far leggi , e di ogni ecclesiastico imperio , 
sono ridotti alla meschina condizione di do- 
ver solamente presiedere alle unioni de’ Vi- 
càrj loro si , ma non eletti da «ssi , e ap- 
provarne qual che si sicno le deliberazioni. 
La qual modificazióne della Episcopale po- 
destà non saprei dire , se fosse per avven- 
tura uno di quegli orlgiuarìì diritti dell’Èpi- 
scoparo , pe’ quali a’ nostri gior^ni si è me- 
nato tanto remore . Ma , lasciando ^ che 
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altri sei veggano , lo so bene , che la nuo- 
va capricciosa divisione delle Diocesi , la * 
soppressione di tante antiche Sedi Vescovili;Ia 
instituzìone di nuove , e il cangiamento, che 
si vuole n^lla maniera di conferire ì Vescovadi, 
sono tutte cos3 per se medesime così importan- 
, ti, e sostanziali, che, prescritte dalla sola Pode- 
sta laica, disrruggon l’ordine , e spezzano il filo 
di ogni missione , e Apostolica tradizione pel 
governo ecclesiastico , pel ministero della paro* 
la, per' l’amministrazione de’ Sacramenti . In 
fatti la spirituale giurisdizione della Chiesa 
non si riduce forse a un bel nulla, ove riman- 
ga spogliata della sua podestà , e libertà ? Ora 
le leggi , alla osservanza delle quali in- 
tende r Assemblea , che debban’ obbligarsi 
con giuramento i Fun-(iònarj Ecclesiastici tol- 
gono in fondo , ed in origine , e' ( come di- 
cesi ) radicalmente qualsivoglia podestà , e li- 
bertà al Papa , ai Vescovi > e alla Chiesa per 
trasferirle alle unioni di Protestanti ,di Ebrei, 
di Maomettani , di Atei , e di Giansenisti , 
sol che i membri di queste ree Adunanze 
contino pochi soldi di rendita ; e però la 
nuova Legislazione Francese usurpa al Papa , 
a’ Vescovi ,'alla Chiesa la spirituale giurisdi- 
zion loro . E avrà 1’ Autore della Memoria 

B Q - 
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la sfrontatezza di asserire , che il giuramento 
non è contrario ni veri diritti della Relip-lone ? 
E giungerà anzi a tal’ eccesso d’ impudenza, 
che non arrossirà di avvanzarlo come verità 
incontrastabile ? c di darlo per fissato per 
supposto 1 Ma ,, il sottomettere la podestà 
9, de’ Pastori , riguardo all’ esercizio, e sue 
9, funzioni , alla podestà tempprale è un non 
9, conoscerla, scrivevo sensatamente Monsig, 
99 Bossuet (i). Questa senza dubbio é la piu 
9,. inaudita , c scandalosa adulazione , che 
9, sia mai venuta in animo agli uomini , 
„ questa è una strana novità , che apre le 
9, porte a tutte le altre ; questo è un atten- 
9, tato, che fa piangere ogni cuore cristia- 
' 9, no , questo è un rendere schiava la Chie- 
si sa de’ Re della Terra, un cangiarla in 
, „ corpo politico , un mutare il governo spi-. 
9, rituale istituito da G. C. , un mettere il 
„ cristianesimo in pezzi , un preparare all’ 
,, Anticristo la strada „ . Ma questo c ap- 
punto ciò, che sulle traccio de’ Protestanti po- 
ne per legge fondamentale ; quc-. 

stn è ciò eh’ ella ingiunge di giurare ai Fun-t 
Q^ìonarj ecclesiastici . Il giuramento adunque,, 
che si vuole dagli Ecclesiastici in Francia 

(O Hist, De« Var. L. Vii, n. 44, 
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’è àel tiìtto contrario ai veri cimiti della Relì^ 
, gìone . Dunque male ha fissolo l’ Autore 
della Memoria . Ma se male ha tgW fissato, c 
peggio supposto ; quali saranno le conseguen^- 
zc , che deduce da così anticristiano princi- 
pio *? Le medesime degli Ebrei nel nascer della 
. Chiesa . Mi sembra indubitato dice l’Auto- 
re ) che gli Ecclesiastici abbiano una vera ob- 
bligafioìie di prestarlo , il giuramento . Ed an- 
che a’ Sacerdoti , e Magistrati di Gerosolima 
sembrava indubitato , che- Pietro ^ e Giovanni 
predicare non dovessero Cristo, e annun- 
ziarne il Vangelo , e fare miracoli (i) . Ma 
Pietro , e Giovanni , che la pensavano altra- 
mente , e stimavano di dover ubbidire a 
Dio, anziché agli uomini ; con tutti gli ordi- 
ni vegliami proseguirono coraggiosamente la 
loro predicazione- (2) . Coloro perciò , sog- 
giunge l’ Autore della Memoria , coloro , che 
lo ricusano , si fanno rei di Stato , e possono 
essere scacciati come disubbidienti , e refrat- 
tarj . E così appunto il Principe della Sina- 
goga , con tutti quelli della Setta de’Saducei, 

4 

CO Et vocanìes eos din u'ntiaverunt , ne omnìno lo~ 
ì^uerentur , neq. docerent in nomine ]etu . Act.iv. v.17, 
CO Si justum est in conspectu Dei , vds potius au^ 
dire ,quam Dtum , judicate . Ivi v. 19. 
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che Io seguivano , non avendo gli Apostoli 
rispettato il divieto di predicare , portarono 
le sagrileghe mani su le loro 'persone , e gli 
. posero sotto dura, e stretta custodia (i) • 
Ma un’ Angelo, che l’Autore della Memoria 
. terrà forse per refrattario , venuto espressa- 
mente in loro soccorso, ne li liberò . Persone, 
che ricusano di prestare un giuramento , cre- 
duto necessario a confermare la pubblica tran- 
quillità, sono troppo fondatamente sospette di 
poter abusare deW eserciifo del loro ministero • 
E questo , e non altro era il motivo di tutti i 
clamori , di tutti gli ordini , di tutte le pre- 
cauzioni degli Ebrei verso gli Apostoli . Era- 
no questi per essi Ebrei fondatamente sospetti 
di abusare del sacro lor ministerio ; concio- 
siacchè predicando seni^a il Regio exequatur 
della Sinagoga convertivano gente a Cristo , 
gittavano i fondamenti dello spirituale suo 
Regno, e davano tutte quelle ecclesiastiche' 
disposizioni , che lor sembravano più condu- 
centi a stabilire il successivo governo della 

* j . - * 

(i) Exurgens autem Frinceps Sacerdotum ,et omnes 
qui cum ilio erdHt ( est haresis S adduc,eorum ■ 
repleti sunt zelo , et injectrunt manus in Apostolos , et 
posiicrunt eos in custodia publica Act. v. vv. 17. 18. 
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sua Sposa Chiesa Santa (^i) . Grande ragio- 
ne per certo , secondo V Autore della Memo- 
ria , grande ragione avranno avuta per ado- 
perare di, quel modo gli Ebrei . Trattavasi , a 
detto loro , di sollevamenti , di .sedizioni , di 
detronizzamento del legittimo Principe per 
farsi un Re a sua posta . Ma tutte queste , 
risponderà 1’ Autore della Memoria , erano 
imposture degli acciecati Giudei , i quali , 
mal comportando , che si promulgasse la 
Religione Cristiana , volevano ad ogni pat- 
to impedirne la predicazione . Sta bene cosi; 
ma e non sono altrettante imposture contro ' 
l’illustre Clero di Francia quegli abusi di Mi> 
nistero , o que’ delitti di Stato , che l’Au- 
tore della Memoria , e 1’ Assemblea suppon- 
gono , e de’ quali contro l’ intimo lor senti- 
mento vogliono non pertanto ambedue so- 
spettare ? Se ricusavan gli Apostoli di pre- 
starsi agli ordini della Sinagoga , avean ben 
ragione di voler’ anzi obbedire a Dio, che 
agli uomini ; conciosiacchè Iddio cornati- 

t 

Ci) Zelantes aiitem Judtci assuìnentts ds vulgo vi- 
ro! quosdam malo! , et turba fatta concitaverunt ci- 

vitatem ( di Tessalonica ) elamantes : quoniam 

hi i qui urbem concitant , et bue venerunt , quos suscepit 
lasson , et hi omnes contra Decreta Ctesaris faciunt re- 
•nn alium , dieentes esse JESUM . Acr. xvii. vv. 5 . 6.j. ' 
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dava loro di portar alle genti $ ed alle na- 
zioni la legge cristiana , e la politica della 
Sinagoga ne faceva ad essi divieto . Gl’ il- 
lustri j e venerandi Vescovi , e il rispetta- 
bilissimo Clero di Francia per quale ragio- 
ne ricusano di seguire gli ordini dell’Assem- 
blea . Perchè questi ordini ( ed è stato di 
sopra dimostrato ) si oppongono diametral- 
mente a quelli d’ Iddio , il qual vuole , che 
non meno sian liberi ne* successori degli 
Apostoli la podestà , ed il diritto di regola- 
re i mezzi , onde conservare ne’ popoli pu- 
,ra , e santa la Religione Cristiana , di quel- 
lo che fossero negli Apostoli stessi la podestà, 
c il diritto di promulgarla . I successori de- 
gli Apostoli in Francia in questi terribili , e 
perigliosi tempi di tentazione , e persecuzio- 
ne • animati da puro zelo, e pieni di vero 
coraggio sicguono generosamente le orme, 
de* Fondatori della Chiesa senza arrestarsi 
per minaecie , senza arrestarsi per ostacoli , 
senza sgomentarsi per pericoli , e 1’ Autore 
della Memoria ardisce spacciarli per sospet- 
ti di abusare del loro sagro ministero , e 
di turbare la pubblica tranquillità? La Co-. 
stituT^lone Civile è quel vortice, nel quale 
sono andate a perdersi miseramente non su- 
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lo le decantate libertà della Chiesa Gallica- 
na , doUe quali debb’essere senza fallo am- 
miratore, e seguace 1’ Autore della Memo- 
ria , ma quel eh’ è molto più , la vera li- 
bertà , qua donali sumus da Cristo . L' As~ 
senìblea , e la sua Costituzione , mentre han- 
no accarezzata ', e favorita qualsivoglia più 
sozza , più strana , più empia Superstizione^ 
hanno inceppata , e resa schiava la Religio- 
ne di G. C. Egli è questo un fatto incon- 
trastabile , e che non abbisogna di prove. 
Che dirò poi della riflessione , che l’Auto- 
re della Memoria si lascia cadere come per 
vezzo dalla penna intorno alla influenza , 
che i Ministri del Santuario hanno su gli 
animi de’ popoli ? Abbiasi egli pure’ delle 
funeste esperienze di questa influenza ; giac- 
ché nelle Sette principalmente è da teinersi 
r abuso , che i Vescovi' , ed i Ministri dell’ 
Altare far possono del loro sacro ministe- 
ro ; è certo però che gli >\nhali della Chiesa 
ci forniscono quasi ad ogni pagina lumino- 
sissimi esempi de’ sommi vantaggi derivati al 
trono , e alla società dalla fidanza appunto, 
che i popoli hanno avuta ne’ Ministri della 
vera Religione ; e volesse il cielo , che })er 
l’inondazione di tanti, empj , e satirici li- 

/ 


I 
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bercolì non si fosse mai diminuita la vera 
fiducia de’ buoni cartolici verso i loro sagri 
ministri , che ora il fioritissimo regno della 
Francia non si troverebbe incesi lacrime- 
voli circostanze . 

/ 
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MEMORIA 
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§■ li- 

Pos^o ciò , siccome i diritti , e le ohtdigayo^ 
ni del Principato col popolo sono relative , se 
vi è diruto nel Principe di escluderli ( i Mini- 
stri ) dal Ministero , vi è per correln-^ione ob- 
bligo nel popolo d' indiriipflrsì òd esso , (jitnn- 
do non offende la libertà della .Religione ; 
giacché non si esclude con questo il ministe-^ 
ro ; ma si escludono solamente daW eserciipo 
persone , che possono per particolare loro vi- 
■j^io abusarne . - 

RIFLESSIONE IL ' 

eguale strana associazione d* idee » quale 
affastellamento di nozioni indigeste , quale 
' incoerenza di pensieri ci presenta questo pa- 
ragrafo nel breve giro di -un solo periodo ; 
intantoche a buona ragione si può dire di 
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esso Quid oleat nescìas , ahi id unum, ut ma- 
le olere ,inteUìgas ! Ben si vede , che 1’ Au- 
tore della. Memoria è di coloro , i quali sa- 
pendo di avere per mano una pessima causa 
tutto pongono il loro studio nell’ adombra- 
re , e travvisare la verità per modo , che si 
peni a distinguerla. Ma non pertanto, io mi 
lusingo di non rimaner sopraffatto dalla sua 
malizia . A buon conto il Posto ciò , come è 
posto male , secondochè ho dimostrato nella 
1. Riflessione , così vuol essere posto da par- 
te . Vediam ora di sviluppare le relazioni di 
popolo , e principe co’ loro effetti , su delle 
quali esso Autore sembra volersi far forte . 
Adunque per la relazione che passa fra po- 
polo e principe » deve il popolo indrizzarsi 
al principe , onde avere i Ministri della sua. 
Religione'* Ma e dove si è egli inteso, che 
le relazioni, qualunque sicno, ( poiché l’Au- 
tore della Memori^ non si compiace di de- 
terminarle ) portino seco 1’ obbligo d’ indri^~ 
Trarsi per avere i Ministri della Religione a 
colui , col quale si ha relazione ? E poiché i 
servi sono in relazione co’ loro padroni , i 
figli co’ loro genitori; dunque i figli» ed i 
servi dovranno indirizzarsi ai genitori , ed 
a’ padroni ? Che se l’Autore della Memoria^ 
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pretende , che per questa relazione si debbal 
intendere la relazione di suddito, quella cioè, 
che lega il popolo col principe , egli mi per- 
metterà , che il richieda d’ indicarmi il codi- 
ce , d’onde egli ha tratta questa nuova dot- 
trina , che una tale relazione porti seco im 
tal’ obbligo. Dall’Apologetico di Tertulliano • 
assai chiaramente rilevasi, che fra tutti i sud- 
diti del Romano Imperio non vi aveva gente 
più de’ Cristiani della primitiva Chiesa sotr 
tomessa alla podestà politica ; eppure io non 
leggo , che. eglino, abbisognando de’ Ministri 
ideila Religione , aveskr ricorso agl’ Impera- 
dori . Adunque la qualità di suddito n{.n 
porta seco, che il popolo per avere i Mi- 
nistri della Religione debba indrì^arsì al suo 
Principe . E lo stesso Autore della Memo- 
ria viene in certo modo a confessarlo , ag- 
giungendo , — Quaiido non ^Jjfcndci lei libdrtà. 
di Religione . = Era per tanto* necessario , 
eh’ egli spiegasse qual’ è quella relazione , 
che induce un tal’ obbligo. Se non che non 
sarebbe stato ancor tutto . Egli avrebbe do- 
vuto altresì più precisamente indicarci a qua- 
le sorta d’ ìndiri\T^o obbliga cotesta sua Rela- 
zione . Imperciocché il popolo può indiri'^y.ir^ 
'si al principe taOto per la sua mediazione , 
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onde avere dalla Podestà competente i mini- 
stri della Religione , quanto per avere essi 
ministri immediatamente da lui . Non è egli 
vero , che Vinàini^i^c può avere l’uno, e l’altro 
oggetto? L’Autore della Memoria risponderà 
forse , che parla di quell’ indiri^o , che non . 
offende la Religione , e in questo caso s’in^ 
tenderebbe del primo . Fatto è per altro, che 
non si può intender di questo , dove pure 
eg^li abbia strettamente risposto alla propo- 
sta avanzatagli . Era egli stato interroga- 
to , se il popolo Francese poteva ricevere 
que’ Ministri , che la Costitu-i^ione Civile del 
Clero sostituiva a pii , e generosi Campio- 
ni,/! quali erano a viva forza strappati, 
e allontanati dagli altari , perchè ricuisava- 
no di giurare uno Scisma . Ma la Costitu- 
zione non chiede questi nuovi Ministri alla 
podestà competente ; li stabilisce a suo ta- 
lento ella stessa , tutte conculcando le leg- 
gi della Chiesa , c quel eh’ è più discaccian- 
do iniquamente coloro, i quali erano. stati 
legitimamenie , e canonicamente instituiti ^ 
Dunque V indirÌTjp , di cui parla 1’ Autore, 
debb’ essere del secondo genere ; quello cioè, 
per cui il popolo attesa la s\x?i Relazione co\ 
principe sia obbligato a chiedergli i Ministri , 
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della Religione , qualunque ei*siano,e co- 
munque a lui piaccia di darglieli . Dal che ne 
siegue , che il quando non. offenda la libertà 
della Religione altro non sia che un* orpello, 
di cui si è valso l’Autore della Memoria 
per abbagliare ( cred*io ) coloro , i quali piti 
lungi non veggono di una spanna , es>en- 
\ do per se stesso manifesto , che la libertà 
della Religione non può non' essere offesa 
da q\iQ\V indin\{0 , del quale debb’ egli ne- . 
cessariamante in questo luogo parlare con 
le obbligazioni àndotte nel popolo dalle sue 
relaifionl col principe . Finalmente non è me- 
no opposto alla libertà della Religione , che 
il principe n’ escluda quando che sia i Mi- 
nistri', e che pretenda installarli, e gover- 
narli a suo grado , senza punto dipendere 
dalla p'odesià Feclesiastica , e senza curar di 
sue leggi . Che per li Ministri del Santua- 
rio di Francia la cosa siegua di questo mo- 
do , gli articoli della Costituzione civile del 
Clero apertamente il dimostrano . Adunque 
^ siccome nel caso, dei quale senz’altro parla la 
Memoria, i Ministri lecitimi sono esclusi, non 
perchè abusino del loro ministero, ma perchè 
ricusano di prestarsi a far nascere uno scisma 
nella Chiesa Rifl, l. , siccome la Religione è 
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vulnerata nella sua libertà (r), siccome non 
scorgesi abbastanza qual de’ due esser deb- 
ba del popolo al principe, onde 

avere i Ministri ; siccome si allegano delle 
vaghe , e indeterminate relazioni , e delle ob- 
bligazioni , che punto non reggono ; così po- 
trassi a buona ragione addimandare all’ Au- 
tore della Memoria , che cosa ha egli preteso 
darci ad intendere con la esposizione di que- 
ste sue generiche idee , e non fdeterminate al 
preciso caso del Clero di Francia ? Se poi ha 
parlato nell’ espresso caso del Clero suddet- 
to , e della sua Costituzione civile , come po- 
trà sfuggire la meritata taccia di essere un’in- 
degno fomentatore di Sciama? 

( 

-MEMORIA 

4 » 

§. III. 

liceo dunque due verità , che ne nascono , 
I. Restano legittimamente esclusi questi Mini- 
stri ; II. Resta il popolo nell' inalienabile dirit- 
to di avere de' Ministri, della sua Religione .. 


(i) Vengasi la così detta Costituzione Civile del 
Clero . Tdst» delle Chiese di Francia T» L' Roma 1791. 
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RIFLESSIONE III. 

Da’ prlncipj veri se ne dediicono corolla- 
rj , che sono verità,; e viceversa dà falsi prin- 
cipi ne discendono corolla?), che sono fal- 
sità ; se non che alcuna volta , essendo questi 
corollari dedotti d’ altronde , con una falsa 
Logica da chi non sa punto ragionare, ancor- 
ché i principi sian falsi, ciò non pertanto pos- 
sonoesser veri . E cosi avviene per T appun- 
tonel caso presente . Il primo corollario dedot- 
to dai principi , che V Autore della Memoria 
aveva da prima 'fissati , non essendo veri essi 
principi , neppure il corollario può esser ve- 
ro . 11 secondo poi , quantunque sia vera 
la proposizione , che il popolo ha diritto di 
avere de' Ministri della sua Religione ; ciò 
nulla ostante nel caso concreto della Fran- 
cia , del quale tratta la Memoria , è falso • 
1 popoli della Fraacia , non vi ha dubbio » 
sono in pieno diritto di avere de’ Ministri 
della Religione; ma questi Ministri non deb* 
bon essere degl’ intrusi , e de* cooperatori 
allo Scisma con un fatto notorio , riprovato 
tutta la Chiesa Gallicana , e condannate 
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dall’ augusto Capo della Chiesa Cattolica il 
Romano' Fonrefìce , il sempre grande,ed im- 
mortale PIO. Sh STO . Il 'diritto pertanto di 
questo popolo è di starsi costantemente uni- 
to a' suoi Vescovi , ed agli altri pastori , c 
ministri, i quali , prima di esserne dalla vi(> 
lenza rimossi , occupavano legitimamente.lè 
Sedi o vescovili , o parrochiali , riconoscenì-' 
do la loro missione dalla Chiesa , e' poteti-^ 
do quando che sia dimostrare * alla eccle-' 
siastica disciplina conforme la loro istituzio- 
ne . Diritto di questo popolo è similmente 
r aborrire , e rifiutare 'le sacrileghe novit^t 
dalla civile costituzione Introdotte le quali, 
e offendonà ia' libertà della' Chiesa , e àutò-^ 
' rizzan lo Scisma , e tolgono affatto 'quella 
.^unione , che deve necessafiàmente essere fra 
fa Chiesa particolare di Francia ,..c il capo: 
visibile della Chiesa universale ; ’Qitésto è' 
V inalienabile ; non diritto , -dovere del po-^‘^ 
polo , 'dal quale non, può'a verun patto di*‘^ 
spensarsi , ed’a cui, volendolo pur cHiamaré-' 
• diritto , non può rinunciare ; conciosiachè 
non è certamente in libertà ‘del popol.q il for- 
marsi una Religione a sua posta ,* liè. l!pr-^ 
dinare T Ecclesiastica < Gerarchia a piacer 
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SUO , o secondo il volere di una podestà in- 
competente , quale appunto è la Laica . (x) 




ME MORIA 

' fc • * t ' • t • 

*' , ■ ' • ' ' f. IV. ■ 

questa cìrcostan'^a io fisserei due ■ canoni 
mifinoti peraltro abbastan-^a , e ammessi da 
, tutù ; /. Che la salute del popolo, è la supre~ 
■ma lepsre , siccome nello Stato , così nella Chie~ 
sà . -Il* Che il sistema della Gerarchla esterìo^ 
rcj siahilìto dai Canoni della. Chiesa , dee. consi- 
dèrarsì come sospèsovi quando _ V esige il bene, 
dèi pòpolo , e dee[ allora ogni.\Minisfro della 
Clhésa far' uso de.Ua \ 'Originaria , ìllimiiata Au- 




tonta . 

V s' • RIFEESSIONEv IV. 




J^à,,.m^gtilloquenza dell’ Autore della Me- 
nioria campeggia^, piu;che altrove , in que- 
sto, luogo . .Si .crederebbe. .'leggendo questo 
quarto,, paragrafo. >.:Ch . egli imprendesse , a 


t , t • ) 


X*) Si è.ciòdaime (Jimpstratp nclj^ Cap..deirOpa7 
scolo 'Z)^//^ Proprietà àe^Bcni del Clero 12, c.sej^g.., 
cd a quciló rimetto !cfTÌHnquc 'dfsidcrassè una convin- 
cente prova questa Verità , ’dellaiquile però non 
può dubitarsi tra i Cattolici . 
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scrivere uh voluminoso trattaro di Diritto 
pubblico tornito sul frasario di moda ; tan- 
to altamente suonano airorecchio quelle sue 
sesquipedali parole . Autorità illimitata y sa- 
lute del popolo , legge suprema , nello Stato, 
e tutto esteriore . Ma a dir vero questo gran- 
de apparato, dopo aver letto , e doppo avere 
maturamente riflettuto , altro non lascia nel- 
la mente de’ leggitori , che lin bel vuoto . Se 
l’Autore i trattando un punto Ecclesiasti- 
co in una breve Memoria , avesse usato i 
termini teologici , e si fosse servito delle fra- 
si di Chiesa per dirci , che lo scopo della 
Chiesa medesima , e 1’ oggetto delle sue leg- 
gi , è la salute spirituale delle anime , al 
bene delle quali , sia culto , sia ministero, 
tutto è indrizzato , ci avrebbe detto molto 
di piii . La suprema legge della nostra santa 
Religione , c conseguentemente della Chie- 
sa , la quale conforma i suoi Canoni alle 
leggi dell’ Evangelio ^ è l’ amore d’ Iddio, 
e del Prossimo , su de’ quali due precetti è 
tutta fondata la legge ; andandovi di mezzo 
questa legge , eh’ è legge di carità , per ap- 
parentemente utile ^ che sembri allo Stato, 
e alla Chiesa un qualche stabilimento , sa- 
rà mai sempre dannoso . La Cristiana sa- 

C a . . . 
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Iute del popolo , eh’ è quanto dire la salu- 
te delle anime , dipende dalle sole leggi del- 
la Carità , non mai da quello , che può sem- 
brare apparentemente , ed esteriormente uti- 
le al popolo . E però , anzicché fissare in ma- 
teria teologica , e di ecclesiastico diritto il 
Canone politico , e di diritto pubblico salus 
popnli suprema lex ,,dovea fissarsi l’al- 
tro Canone Charìtas Dà , et Proximi supre-- 
ma lex esto ; Canone' dettato da G. C. , e a 
noi tramandato nel suo Vangelo • Canone, 
che allontana qualunque scisma , Canone in 
fine , che apertamente condanna . le novità 
introdotte in Francia dall’ Assemblea nel si- 
stema Ecclesiastico . Ma se tal’ è il primo 
Canone dal nostro Autore fissato , molto 
più particolare è il secondo ; e per la singo- 
larità de’ termini, e per la furberìa Gianse- 
nistica . Egli incomincia dal metterci innan- 
zi un Sistema di Gerarchia esteriore . Ma 
quando la Chiesa- visibile di G. C. ha avuta 
una Gerarchia, la quale non fosse esteriore! 
E per verità questo aggiunto di esteriore o 
si dee intendere di cosa sensibile , estrinse- 
ca , che si conosca , e vegga esteriormente, 
o bassi da prendere per cosa estranea » e 
non di necessità aderente ai sogecto , cui si 
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appropria, come appuhto sarebbe , sa si di- 
cesse , che il Vescovo ’esteriorè della Chiesa 
e il Sovrano ; perciocché sebbene protegga 
il Corpo de’ Ministri primarj della ChSsa 
suddetta > non pertanto non è parte di esso 
Corpo, e non gli appartiene Se si vuole 
inrendere nel priin^^modo , non potendo la 
Chiesa visìbile avere una Gerarchia, la quale 
non sia estrinsecamente nota , e palese , 
1’ aggiunto esieriofe si rende superfluo ; sé 
nel secondo , cioè per una cosa'aflatto estra- 
nea alla Chiesa , si verrà a mettere allora 
il governo di essa in mano a soggetti , che 
non appartengono al suo corpo legislativo, 
eh’ è composto dal Papa , e da’ Vescovi , 
siccome ve lo riconoscon co’ fatti coloro , i 
quali dal Vescovo esteriore , il Sovrano , ri- 
cevon . le leggi intorno a materie ecclesia- 
stiche , c di Keligionc . Prescrive inoltre que-' 
sto secondo canone , che si consideri come 
sospeso il sistema gera ràbico esteriore , allor- 
ché lo esiga il bene del popolo . Fd anche 
qui si fa dall’ Aurore della Memoria' un so- 
lenne abuso di termini . La necessità in al- 
cune occorrenze , le quali non ammettonó 
dilazione , può constringere i Ministri del 
Santuario, a valersi di quell’ autorità, il cui 

C 3 
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esercizio è ad essi interdetto , finché la Chie- 
sa non Io accordi loro o espressamente, O 
tacitamente; siccome accade in que’ Sacer- 
doti 9 i quali y. avendo per la sacra ordina- 
zione la podestà di legare , e di sciogliere, 
non hanno però il libero esercizio di una ta- 
le podestà,se loro non venga data dalla Chie- 
sa , con r assegnazione de’ sudditi spirituali, 
e vai a dire con la missione . Trovandosi i 
Ministri del Santuario in circostanze, per 
le quali sia loro tolto il poter ricorrere alla 
podestà legitima per essere autorizzati , pos- 
sono senza dubbio qqella podestà esercitare, 
che conseguita mercè la sacra ordinazione 
era stata sospesa , c si era rimasta inoperosa 
per mancanza disoggetti, su de’ quali eser- 
citarla . i'vla posciacchè per tutto questo nul- 
la è sospeso nel sistema , o governo della 
Chiesa 9 quindi ne sieguc, che non possa 
a verun patto chiamarsi sospensione di sìste^ 
ma gerarchico . Si porrebbe dire pi£r propria- 
mente , ed accorrciamcnte una estensione di 
autorità , una libertà di esercizio , che la 
Chiesa, ferma stando la sua gerarchia, ed 
il suo sistema , nelle accidentali necessità a 
quelli provvidamente accorda, i quali sono 
insìgaiti deir Ordine ; affinchè le leggi pro- 
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mulgare a spirituale profitto de’ popoli non 
tornino a loro danno . Dove si noti , che 
questa estensione di autorità, e questo li- 
bero esercizio ne’ Ministri del Santuàrio sen- 
za l’espresso oracolo della suprema eccle- 
siastica podestà , viene in conseguenza non 
del solo Ijcne del popolo ; ma della necessità^ 
intanto che , se questa non lo richieda*, e da 
dilazione non sia per essere di un’ attuai no- 
'Cumento , rimatisi la podestà di ordine senza • 
esercizio^. Fa di mestiere asSolufamente di- 
stìnguere questo hne del popolo dziWa neces-‘ ‘ 
shà di adoperare per bene del popolò ; posciac- 
chè i Novatori de’ nostri tempi si valgono 
appunto di questo stesso pretesto per eludere 
qualsivoglia autorità suprema , 'o i’mpeden- 
do il ricorrervi, o non rispettandone le di- 
sposizioni Ma' di questo dovrà tornarài à 
parlare, e si diluciderà vie jieglio lacosa ^ 
allorché I’ Autore della Memoria passerà 
ad applicare il suo principio generale al ca- 
so particolare della Chiesa di Francia nella 
stessa guisa , che lo applicò il Wan-Espen à* 
quella di Utrecht per la sacrilega consccra- 
zione fatta dal sospeso Vescovo di Babi- 
lonia nella persona dello SreenovenMntan- 
tò Volgiamo la nostra attenzione alle prove. 
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eh» r Autore della Memoria produce » vo» 
Icndo pur dimostrarci co’ fatti della Chiesa 
medesima questa important» sospensione di 
Gerarchia esteriore . lo mi lusingo , che non 
sarà per esser discaro il vedere quanto vaglia 
il nostro Autore anche in questa parte della 
Ecclesiastica erudizione . 

MEMORIA 
. V. 

In conferma dì questo secondo Cenone (gtac^ 
chè sul primo non può cadere alcun dubbio ) 
noi non abbiamo che a scorrere la storia EC‘ 
clesiastica t per trovarne molti esempjyUmi-* 
tandocì a quello delle ordinayoni yCh' è l og~ ' 
getto delle presentì controversie , S. Policar- 
po da Smirne ordirla un Vescovo « e lo spe- 
disce a piantare la Sede a Lione ► Parlando 
secondo /’ ìd^ del sistema presente , si chie- 
derebbe qual giurisdizione avesse su la Città 
. di Lione , che pareva più naturalmente addet* 
ia al Vescovo di Milano > o a quello di Ro^ 
ma , (he erano i due Metropolitani di Occi- 
dente., Ma veniamo ad un esempio più pre- 
ciso Era Canone del Concilio Niceno , che 
nessuna Città avesse due Vescovi e che nesT 
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^un Vescovo si ordinasse sen^a il consenso 
del Metropolitano , e della Provincia . Nasce 
la celebre divisione tra l fedeli di /Intìochia, 
che si dichiarano altri per Eusta^io e altri 
per Mele-^iò . Passa in questo tempo da An- 
tiochia Lucifero di Cagliari , nè potendo uni- 
re gli animi , consacra Vescovo Paolino , cornai 
noto . Questo fatto combatte direttamente i due 
Canoni Niceni ; ma Lucifero credette di esse- 
re autorì^ato , benché non Metropolitano , a 
ordinare un Pastore agli Eustaijani , che non 
volevano Mdei^io . / santi Vescovi di quel tem- 
po furono divisi , e il Papa con tutto V Occi- 
dente segui il partito dì Paolino , ordinato da 
Lucifero contro i Canoni del Niceno : il che 
vuol dire , cht non si credettero applicabili a 
quelle circostan-^ . 

U 

' Nota deir Autore della Memoria . 

Il Card. Baronio dice , che Lucifero Io fece con auto- 
rità del Papa . Non basta dirlo ; bisognerebbe provar- 
lo il che non si farà mai . In que' tempi nulla s' inte- 
ressava il Papa nelle crdinaxioni , specialmente della 
Chiesa Orientale , tantof iù , che erano recenti i Canoni 
del Nicfno , che regolavano il sistema delle Ordinazio- 
ni . Altronde si vede dalla storia , che il passaggio di 
Lucifero da Antiochia non fu in alcun mede concertato 
col Papa , e il tempOy che vi si fermò , non bastava per 
spedire a Roma , e ricevere la supposta delegazione . Il 
Baronio troppo spesso ' vuole misurare questi secoli 
eolia disciplina delle Decretali . 
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RIFLESSIONE V. 

% 

Egli é ben da stupire , che 1’ Autore di 
questa Memoria abbia preteso d’ imporre alla 
Europa intera , non che alla Francia , e air 
Italia, avvanzando de* fatti , i quali sono 
di tutto suo carico ; fatti , che come pale- 
sano la mala fede di colui , che li' produce, 
così tendono a sovvertire la Ecclesiastica di- 
sciplina . S. Policarpo, die’ egli , da Smirne 
ordina un Vescovo , e lo spedisce a piantare 
la Sede à Lione . De’ Vescovi di Lione , i 
quali abbiano potuto conoscere S. Policarpo, 
non vi ha, che il Martire S. Potinoprimo Ve- 
scovo , non solo di Lione, ma di una gran 
parte delle Gallie transalpine, c S. Ireneo im- 
mediato Successore di lui. Eusebio, e S. Gre- 
gorio Turonense parlano di S. Potino , e as- 
sicurano , essere Egli stato il primo Vescovo 
di Lione , ma tacciono d’ onde provenisse 
la .su a missione , e da chi fosse ordinata . Se 
non che avendo egli conseguito il martirio 
nell’anno 177. dell’Era volgare, ed essen- 
do di questo tempo nonagenario , non è im- 
probabile , che dagli Apostoli abbia appresa 
la celeste dottrina del Vangelo’; e quindi 
giustamente si annovera fra gli uomini Apo- 
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srolici . Ma poiché non abbiamo monumen- 
ti storici , i quali comprovino essere stato 
S. Forino ordinato,' e spedito Vescovo a Lio- 
ne da S. Policarpo , non poteva perciò , nè 
doveva l’Autore della Memoria come cosà 
incontrastabile asseverarlo . 

Gloriavasi , è vero , S. Ireneo di essere- 
stato nellu sua gioventù appresso S. Policar- 
po (i), e sappiamo inoltre da S. Gregorio 
di Tours , che lo stesso S. Policarpo Io inviò 
nelle Gallié ; ma Tessere inviato nelle Cal- 
ile non è il medesimo , che Tesservi inviato 
vescovo di Lione , Ne S. Policarpo avrebbe 
jpotuto spedirvelo con quel carattere , e per 
la sug troppo giovanile età , e per essere di 
quel tempo Vescovo di Lione S Potino, del 
quale, come abbiamo da S. Girolamo (2), 
Ireneo fu Prete ; e Prete il chiamano i Mar- 
tiri di Lione nella lettera , che dell* anno 177. 
scrissero al Pontefice S. Eleuterio . Né altra- 
mente, che per semplice sacerdote debbe in- 
tendersi il vocabolo Prete ^ concìossiaché es- 
si Martiri nella mentovata lettera si esprimo- 
no , essere Ireneo loro fratello , e compagno 
più comendablle per lo suo Zelo pel testamento 

CO Euseb. lib,''^. cap. 5. ^2) V. ili. cap. 
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tir G. C. V che per la sua qualità, di Prete i 
i quali aggiunti di fratello , c compagno ve- 
de ognuno per se medesimo quanto discon- 
verrebbero a un* Vescovo * che non è fra- 
tello > ma padre , non compagno > ma pa» 
etere. S’ignora 1 * anno preciso y nel quale 
S. Ireneo. fu consecrato Vescovo > nè S. Gi- 
rolamo , o Eusebio 1 ’ accennano . Molti pc* 
rò sono gli Isitorici , i quali il vogliono con- 
secrato in Roma dallo stesso S. Eleuterio po- 
co appresso la sua partenza da Lione , e il . 
martirio di S. Potino , che seguì circa l’an- 
no 1 77. , e per conseguenza molto dopo la 
morte di S. Policarpo . Alla quale ordinazio- 
ne di S. Ireoeo in Vescovo può forse aver 
data cagione la stessa lettera de’ SS. Martìri 
di Lione,servendogli per li 'molti elogii , che 
di luì vi si leggono , quasi di Raccomanda- 
zione al Romano Pontefice . Non ci voleva 
adunque che il coraggio, o più tosto la te- 
merità dell’ Autore della Memoria per scri- 
vere,, che S. Policarpo da Smirne ordina un 
Vescovo t e lo spedisce a piantare la Sede a 
Lione . 

, . Ma veniam pure col nostro illustre Au- 
tore all* esempio più precisole troveremo, che 
egli tempre eguale a se stesso aon la sua so- 




DIgilized dy Google 


X 45 X 

lira fedeltà riporta i farri , e con la mede- ' 
sima onestà ne produce le prove . E’ cele- 
bre nella storia Ecclesiastica la divisione de* 
Cattolici di Antiochia per la elezione in loro 
Vescovo di Mclezio, e Paolino . Ora T Auro- 
re della Memoria incomincia dal dire , che 
questa divisione tra Fedeli di Antiochia era 
nata dall’ essersi dichiarati altri per Eusta^io, 
altri per Melezio. Ma nel tempo, che Eustazio 
lasciò di vivere , Melezio non era staro chia- 
mato ancora dalla Sede di Sebaste all’ altra 
di Antiochia , e non potevano al certo i Fe- 
deli di quella Metropoli dividersi di partito 
per questi due SS. Vescovi : conciossiache 
se la divisione fosse seguita prima della mor- 
te di Eustazio , i Melcziani avrebbero par- 
.teggiato per uno , il quale non era ancora 
loro Vescovo ;.e se dopo la elezione di Mele- 
zio > gli Eusraziani avrebbero tenute le-parti 
di un trapassato . Pertanto la divisi*, ne'sven* ' , 
turatamente nata fra gli Antiocheni non fu* 
per Eusiayo , e Melei^o , come TAutore dèlia' v 
Memoria per ignoranza asserisce , ma fu 
da prima per la elezione in loro Vescovo di 
' Melezio » reputandola altri di que’ Fedeli le- 
gitima , t non volendo altri di essi per tale 
riconoscerla ; e di poi per lo stesso Melezio, 


Digitized by Google 



X 46 X 

« per Paolino, ordinato Vescovo di Antiochia 
dal troppo impetuoso Lucifero V^escovo an- 
ch’egli di Cagliari, il quale nel passar di 
colà , avendo trovata! la Chiesa di quella Me- 
tropoli deir Oriente divisa , crasi lusingato 
per questa sua ordinazione di riunire gli ani- 
mi , e di rendere alla Chiesa Antiochena la 
pace . Ma lungi dall’ ottenere Lucifero U 
fine , che si era proposto , altro non fece , 
che confermare la discordia; perciocché quel- 
li, che seguivano Melezio , irritati per que- . 
sta ordinazione di Paolino s’ impegnarono 
vie maggiormente nel suo partito , e quelli, 
che aborrivano la comunione di Melezio, 
restarono a questo piìi che mai avversi , da 
che avevano avuto Paolino in loro Vescovo . 
Quindi la parte , che seguiva il primo , 
prese il nome di Melcziana , e 1’ altra , che 
dopo l’ espulsione ,e morte di Eustazio avea 
sempre riguardata come vacante la Sede An- 
tiochena , ritenne quello di Eustaziana , Ma 
se la ordinazione di Paolino sia stata credu- 
ta lecita , ancorché non conforme ai Ca- 
noni di fresco pubblicati in Nicea, per la ra- 
gione y che l’Autore della Memoria, ne ad- 
duce y e vale a dire per la necessità , e. per 
lei circostanti de' tempi , o piuttosto per es* 
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cere stata sanata , e resa legitim^ dall’ auto> 
rità suprema, avendola il Romano Fonte- 
, fice confermata , noi potremo agevolmente 
desumerlo dalla nuda esposizione di que- 
sto fatto , il quale è forse uno de’ più in> 
teressanti della Storia Ecclesiastica . 

Balzato il S, Vescovo Eustazio dalla sua 
Sede di Antiochia per le cabale , e impostu- 
re degli Eusebiani , aveva terminata nell’ 
esilio la sua gloriosa carriera , ed erano 
stati successivamente iratrusi in quella Cat- 
tedra diversi Ariani , de’ quali gli ultimi due. 
furono, Eu.dossio , ed, Aniano , quello dalla 
sua ambizione , . e, dal fa vore, di Cesare porr- . 
tato .poco appresso a governare' la Chiesa di 
Costatitinopuli , • questo non appena detto 
dal Sinodo di Scleucia. a.sucessore di Eudosr- < 
sip , : spogliato del Vescovado , e morto, in-^. 
felicemente ,• mentre era esule Vedendo 
• pertanto- gli Ariani vuota da mólto tempo 
la Cattedra, di Antiochia si^ per la morte di 
S. Eustazio , si per quella di Aniano , e for- 
se temendo, che_i Cattolici non, fossero per 
ricuperarla, si fecero a dimandare con.grah- 
de istanza al giovane lmperadore,C<)stanzo, . 
ancb’ egli Ariano, i. di provvedere quella Me- 
tropoli ; dell’ ..Oriente di unvVescovo,.?La fa- 
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ma divulgata intorno dMlc grandi virtìi dì 
Meleziò già Vescovo di SeWsrej che gli Aria- 
ni reputavano del loro partito , e quella 
principalmente della sua moderazione , c 
mansuetudine riunirono i voti così di tutti 
'gli Ariani , comedi una gran parte de’ Fe- 
deli di Antiochia, che pur eran molti, per la 
sua elezione . Ma gli Ariani ebbero ben 
presto a pentirsi di questa scelta; coociosia- 
chè invitato Melezio dal giovane Imperado- 
re a parlare la prima volta al popolo , dimo- 
strò chiaramente quale , c quanta fosse la 
sua ortodossia , tenendosi ugualmente lon- 
' tano dairecccsso , e dal difetto delle due [op- 
poste eresio di Sabellio , c di Ario . ì^cf la 
qual’ eroica libertà di parlare , e per la' sua 
costante applicazione a purgare ‘dall- eresie la 
Chiesa di Antiochia irritati gli Ariani, lo 
accusarono di Sabellianismo a Costanzo , ii 
quale scorsi appena «enta giorni , da che 
il Santo Vescovo vi aveva fatto il suo in- l 
. gresso fra gli applausi , 'e le acclamazioni di I 
ogni genere di persone , cacciollo dalla Cit- 
tà , e lo rilegò a Melirina sua Patria . Quan-« J 

tunque però fosse divenuta chiara, ed in- ( 

contrastabile la purità , e integrità della fede i 
di Melezio per l’alienazione degl’ Ariani d^ ^ 
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lui i t per Io suo esigilo ; nulla dì meno 
lufto questo non bastò a conciliargli i Fc- 
• deli di Antiochia , che' non eran concòrdi 
alla sua elezione , e^l a far si , che comu- 
nicasser con lui . Era capo di questi il Pre- ' 
te Paolino , al quale tributan gl’ Istorici i 
più grandi elogj per avere "conservata in- 
tatta ne SUOI seguaci la fede , e per averli 
tenuti lontani dal commercio degli Eretici . 

E come Paolino, c il suo partito non po- 
tevano ricordar senza orrore , che gli Ariani 
principalmente avessero contribuito alla ele- 
zione di Melezio, così perseveravano nel pro- 
posito di non volerlo riconoscere a loro Ve- 
S60VD » Per lo contrario quelli de’ Fedeli , 
i quali erano concorsi alla sua eiezione , e 
fra questi gli Asceti Flaviano , e Teodoro, 
principalmente , avendone ammirato piìt da 
vicino le rare doti i e singolari virtù, s’ in- 
fiammarono vie maggiormente nel suo par-- 
tito , c presero a seguirlo con piu forte irn- 
pegno , e cajorc . Da questa opposizione di 
sentimenti ne Gattolici di Antiochia nacque- 
ro , sicconie ho di sopra accennato , i due 
partiti degli EustaZiani , e Meleziani . Era- 
no a questi termini le cose della Chiesa An- 
tiochena , quando l’ intraprendente , c iia- 

D . 
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petuoso Lucifero giunse a quella Città , d 
trovandola di quel modo divisa , pensò , che 
a riunire gli animi ottimo sarebbe stato es- 
pediente il creare un terzo Vescovo ; dap- 
poiché gli Ariani dopo la relegazione di Me- 
lezio gli avevano sostituito Luzojo il pri- 
mo , e il piò ostinato frà discepoli d’Ario . 
Posti adunque gli occhi in Paolino , e cono- 
sciutone lo zelo, e la Religione, lo con- 
secrò , e nominò Vescovo di Antiochia . Ma 
il violento rimedio ad altro non servì, che 
ad accrescere il male ; imperciocché i Me- 
leiiani venuti in speranza per la morte dell’ 
Imperadorc Costanzo di vedere in breve , 
come appunto seguì , il loro padre , e pa- 
store Mejezio , a luì si tennero più che mai 
uniti » e non vollero per nessuna guisa ri- 
conoscere per legitima la elezione di Paoli- 
no. Alla pastorale direzzione di quésto ^i die- 
' róno più che di buon grado gli Eustaziani, 
c rimasero gli Ariani , cotp’ è facile a imma- 
ginarsi al loro Euzojo attaccati . Ma se la 
Chiesa Cattolica fu tutta riunita nel riguar- 
dare r Ariano come un* intruso » e qual 
lupo introdottosi nell* ovile di Cristo per fa- 
re strage della sua greggia , e potendo , an- 
cora distruggerla; non così avvenne degl* altri 
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due. Le Sedi primarie di tutta il mondo 
Cattolico , e 1 Padri per santità , e dottri- 
na pili celebri , che di quel tempo fiori- * 
ron nella Chiesa j furono di parere divisi ^ 
e fra le Chiese , che tennero il partito di 
Paolino , la prima , e la più ragguardevole 
fu quella di Ho/na , e con lei quasi tutte 
le Occidentaii . A Paolino accordò il S. Pa- 
pa Liberio le lettere di Comunione , le quali 
non diede a Melezio , al'quale non pertanto 
se negò la Comunione Episcopale col non ri- 
conoscerlo per leghirno Vescovo di Antio- 
chia, non, negò h Ecciesiastica , e non lo 
dichiarò Eretico , né Scismatico . Nasceva 
la difficoltà di riconoscerlo in legitimo Ve- 
scovo di quella Metropoli dell’ Oriente dall’ 
esser lui stato eletto mentre era Vescovo di 
Sebaste, e dall’ avere avuta tanta parte nella 
sua esaltazione gli Ariani ., lo che rendeva- 
Io in qualche modo sospetto di Arianìsmo'. 

Dall altra parte quantunque la ordinazione 
di Paolino potesse dirsi precipitosa , e incon- 
siderata , quantunque la condotta di Lu- 
cifero non fosse stata del tutto plausibile , es- 
sendosi arrogato un’ autorità, che nelPal- 
trui 'Provincie , non essendo egli Metropo- 
litano, esercitar non poteva con diritto or- 

D 2 
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dinario ; è certo però , che la elezione si>- 
dctta segui per opera di un Vescovo Cat- 
tolico , ed è certo , che , se peccò il troppo 
ardente Vescovo di Cagliari , peccò solamen- 
te di soverchio zelo , e persuaso di averne 
la podestà per quelle speciali Commissioni, che 
egli , ed Eusebio di Vercelli , e gli altri Ve- 
scovi , mentre tornavano daH’esilio, e visita- 
vano le Chiese di Oriente, avevano avute dal 
Romano Pontefice onde restituire ad esse 
la pace , governando l’Ariano Costanzo, 
perduta . E che da Liberio avesse delle spe- 
ciali commissioni anche Lucifero, come in- 
contrastabilmente le ebbe il S. Vescovo di 
Vercelli , sembra , non potersi dubbitare dal 
saper noi , come fra poco dimostrerò , ave- 
re avuto Lucifero di Cagliari non meno ,* 
che Eusebio di Vercelli le facoltà tutte di 
Legato Apostolico , fra le quali , come non 
ignora chi ha punto di tintura di storia 
ecclesiastica , vi erano quelle dì adunare 
còncilj , e di provedere ai bisogni delle Chie- 
se , che visitavano , dando alle medesime 
il Vescovo , quando ne fossero state privo 
per qualunque cagione ,'c perciò vediamo , 
che S. Eusebio , sebbene condannò la pr«- 
cipitanift di Lucifero , approvò non pertan- 
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to la ordinazione di Paolino . E inoltre po- 
trebbe essere un’ altro argomento di ciò il 
vedere , che dal Romano Pontefice fu am- 
messa la elezione di questo a preferenza di 
quella del gran Melezio - Ma chechesia dì 
ciò , ed essendo pur vero , com’ io non sono 
per controvertere, che Lucifero nella ordi- 
nazione di Paolino non stesse ai recenti Ca- 
noni Niceni , egli è certo , nondimeno, 
che il Santo Papa Liberio non Melezio , ma 
sì Paolino riconobbe a Vescovo di Antio- 
chia . Il Romano Pontefice , al quale solo 
apparticnsì ia suprema cura di tutte le Chie- 
se sì Occidentali , sì Orientali , fu quegli, 
che dispensò per via di fatto da’ Canoni di 
Nicea , i quali non si erano attesi nella 
ordinazione suddetta , e sanolla con la pie- 
nezza della sua autorità , e podestà . Quan- 
do i Canoni disciplinari di un generale Con- 
cilio non convengono alla circostanza , si < 
richiede allora un’ autorità di governo egua- 
le all* autorità del Concilio' , la quale dichia- 
ri , non essere qus* Canoni applicabili ai 
caso ; autorità , che usando de’ termini co- * 
mani , direbbesi , autorità che dispensi . 
Risiede questa nel solo Papa per la celebre 
missione data da Cristo a S. Pietro con quel- 
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le memorande parole : Pasce Agnos , Pa- 
sce Oves , CoNFiKMA Fratres . La qua- 
le autorifà se tolgasi per un momento al 
Capo deir Ordine gerarchico , e si dia a* 
Vescovi o separatamente presi « o riuniti in 
corpi particolari , senza però questo supremo 
lor Capo , eccovi tutto per la CHiesa finito, 
ecco disciolto il morale visibile corpo di lei, 
eccola divenuta un cadavere, come lo son 
divenute le sventurpte Chiese de’ Prote- 
stanti . Si vedrà in seguito di qual modo 
abbia giudicato questo supremo Capo dell* 
Elezioni, che sommamente loda, e piena- 
mente approva P Autore della Memoria . 
Veg^asiora, se la ordinazione di Paolino, 
quantunque non conforrrie ai Canoni Ni- 
ceni , sia stata non pertanto creduta lecita 
per la necessità , e circostanti de' tempi , se- 
condochè, esso Autore asserisce , o non 
piuttosto perchè piacque alla podestà legiti- 
ma , e vale a dire ai Romano Pontefice di 
sanarne i difetti , confermandola . Si vegga 
se la petulanza , e temerità può esser mag- 
giore di quella del nostro Autore , il quale 
per solo vezzo , e volendo pur fare meschi- 
na pompa di. spirito , assale con degl’ in- 
sultanti sarcasmi, il Padre degli Annali Ec- 
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clesiastici , c frattanto gli oppone delle fal- 
sità . A convincerci della sua moltiplicc eru- 
dizione ha egli corredato questo quinto pa- 
ragrafo di una Nota : c poiché gli Autori 
suoi pari non mancano di coraggio per az- 
zardare 'qualsivoglia menzogna , fissa in 
quella con maravigliosa franchezza , che il 
Baronie non prova , essere stara data dal 
Papa un’ autorità speciale a Lucifero . Ma, 
se egli non credesse di avvilirsi , prendendo 
a riscontrar meco questo Autore, Io pre- 
gherei di gittare uno sguardo sul torno IV. 
(^edi. Rom. Tip. Fa//tVe/. 1 593. ) , e gli 
farei rispettosamente osservare all’ anno 
362. coreste commissarie facoltà , che egli 
altamente impugna , dal Romano in realtà 
conferite ad Eusebio di Vercelli , a Lucifero 
di Cagliari , e ad altri nella circostanza , 
che tornando eglino dal loro esilio , visi- 
tavano le Chiese . E se non temessi di abu- 
sare della sofferenza di un tant’uomo, il 
quale debb* essere di coloro , che stimano 
superfluità , leggierezza , cosa da nulla il ve- 
dere in fonte i, classici Autori, passerei a 
fargli osservare notato in margine alla 86. 
pagina dello stesso tomo Legano Euselùi in 
priciUem , e valendomi di una postilla dello 
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stesso margine , gli darei per garanti di 
questa asserzione , Rufino , Gregorio Na~ 
zianzeno , e Socrate . E proseguendo tut-- 
tavia a eleggere troverebbe Discordìoe iiiter 
Luciferum , et Eusebìuni E ancorché pia- 
cesse air Autore della memoria *^11 rima- 
nersi ancor dubbioso intorno all’assegna- 
zione di Lucifero , sarei ^ pregarlo di ri- 
scontrare la Collezione delle Lettere dei Som- 
mi Pontefici pubblicate dai Monaco Mau-^ 
fino Pietro Coustant colle stampe di Pari- 
gi Edi. 1721. AIT. I. col. 422. Evvi la ter- 
za lettera, che Liberio scrive al S. Vescovo ' 1 
di Vercelli Eusebio , dandogli avviso , che | 
mandava Lucifero di Sardegna suo Legato ^ 
all’ Imp. Costanzo . Viene di poi la lettera, ; 
che il medesimo Liberio scrive a Costanzo , 
della quale questo è il fine „ Ad exoran- 
„ dam igitur mansuetudinem ruam , ut be- 
5, ncvolo animo gllegationes nostras audi- 
„ re digneris , fratrem , et Coepiscopum me-' 

,, um S/ Virum Luciferum, cum Panerà-. 

„ tio Praesbytero , et Hilario Diacono pla- 
„ cuit proficisci ,, . Seguono indi altre tr« 
lettere parimenti di Liberio , due ai surrife- 
rito Eusebio; e nella prima, che è la V. 
lo prega ad unirsi ai suddetti suol 
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iì: nella si congratula seco lui per es- 
sersi unito ai suoi Legati » soggiungendo^ 
5, Fratri 5 et Coepiscopo nostro Lucifero ... 
fida dignareris solatia exhibere, nec te 
posses iis denegare , quos sciebas prò de- 
55 votione fiflei suae tantum laborem itine- 
5, ris suscepisse .... labora igitur ut bo- 
55 nns milesetc* „ . Nell’ ultima finalmente , 
che è la VII., data Eusebio^ Dionysio^et Luci^ 
parla il S. Pontefice del loro esilio , e 
della loro costanza ; e^ gli anima ad esser 
fermi nella fede , ed a confortare quelle af- 
flitte Provincie dell’ Oriente . Ed a fronte 
di tutti questi monumenti , e di quei Sto- ^ 
rici , che allega il Baronio in prova della 
sua asserzione , avrà il nostro Autore la 
sfrontatezza di dire 5 che non si proveran- 
no mai le Pontificie Facoltà ,per le quali , a 
detta del Baronio , Lucifero potè metter 
mano negli affari della Chiesa Antiochena 
ritornando dal suo esilio ? Si rifletta inol- 
tre 5 che il S. Vescovo di Vercelli non lo- 
da 5 è vero 5 la preì:ipitosa condotta di Lu- 
cifero , ma non però riprova P ordinazio- 
ne di Paolino ; questo scesso^poteva basta- 
re al nostro Autore , affinchè non dovesse 
piu stimare necessario che Lucifero spc- 
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elisie a Roma per essere fornito delle op- 
portune facoltà , ed aftlnchè avesse suo mal- 
grado da confessare , che esso Lucifero 
non meno del Santo Vescovo di Vercelli , 
era stato realmente dal Romano Pontefice 
di coteste facoltà rivestito. Veggasi per ul- 
timo quanto bugiardamente » e quanto 
sfrontatamente egli nella Nota medesima 
ponga per dato ceno , che in quei tempi 
nulla s' intereasava il Papa nelle Ordinayoni . 
Chele Ordinazioni di que’ tempi apparte- 
nessero de Jure ordinario o al Concilio Pro- 
vinciale , o al Metropolitano, egli è il ve- 
ro , tal essendo stata per l’appunto la di- 
sciplina de’ primi Secoli . Ma che il Ro- 
mano Pontefice non s’ ingerisse nelle Ordi- 
nazioni è tanto falso , quanto frequenti per 
non dire innumerevoli sono gli esempj , che 
ci somministra in que’ medesimi primi Se- 
coli la Ecclesiastica Istoria di cause intor- 
no all’ elezioni , o deposizioni de’ Vescovi 
o appellate , o sentenziate in Roma . Ma 
le Decretali d’ Isidoro dovevano a ogni pat- 
to aver luogo nella Memoria , c quindi bi- 
sognava mordere villanamente il Baronio , 
e malmenarne gli scritti . 
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.MEMORIA 
, f'IV. 

l^ende ancora- pai preciso II fatto una os- 
serva^ione del Tilleniont , che merita di cv- . 
ser letta . Secondo questo esatlssìmo' Serlt^ 
tore S Gio: Grlsosto/fio asserisce , che il Ve-- 
scovò Eustafio esortò i più fermi Cattolici 
fieli atto di partire per il suo esilio a non fa-- 
re alcuna divisione nella Chiesa di Antiochia^ 
ed a sottomettersi al Vescovo , che si mette- 
rebbe in suo luogo ^ per timore , che i deb oli^ 
non avendo abbastam^a di lumi , per preferii 
re la giustizia allo splendore della dignità 
Episcopale i di cui V Usurpatore sarebbe sta-' 
to rivestito , né assai di forila per resìstere 
alle persecuzioni che non avrebbe mancato 
di muover loro per obbligarli a riconoscerlo , 
privi di unione co’ più illuminati , non cades- 
sero in eresia ( i ) • 


Nota deir Autore della Memoria . , 

(i) TilL S. Eust, tom, vir. ^ p. 27. }o non ho con- 
frontato S •'Già: Crisostomo , non avendo presso di me 
i miei libri ; ma non dubito della esatexxa di Ti Ile- ‘ 
moni \ e senr,a ciò , il sentimento di Tillemont deve 
valutarsi moltissimo. Si può vedere S. Giovanni Gri^^ 
sostomo . 
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'■ 'RIFLESSIONE VI. 

•S. Gio: Grisowsosromo , che ho confrontato » 
non dice pur per ombra , che S. Eustazio 
esortasse i Cattolici di Antiochia a sotto^ 
ineitersi al Vescovo , che si metterebbe in suo 
/uc)^o(i). 11 meglio è , che neppure Tille- 

(i) Di quel moltissimo , che il Crisostomo dice 
di S. Eustazio nell’ Omelia fatta in di lui onore, 
queste sono le cose più rimarchevoli , che appar- 
tengono al fatto, di cui si parla,, Ideo vocatos omnes 
„ admonebat, ( Eust*thius ) ut ne succumberent , ne- 
„ ye lupis cedercnt , aut illis gregem proderent ( Era 
dunque molto lontano Eustazio dal volere , che si 
dessero in custodia di un lupo Ariano le sue peco- 
re, affinchè non nascesse scisma ^ „ 'sed intus ma- 
„ nerent , ut o$ illis obstruerent , eos convincerent 
„ ac simpliciores fratres confirmarent „ Parlando 
poi in seguito il Crisostomo degli eretici , che tur- 
barono allora la Chiesa d’ Antiochia , dice, che 
S. Eustazio non abbandonò colle cure della sua ca- 
rità quella Chiesa , di cui pur lasciava vota la Se- 
de, afKnchè si desse luogo all’ elezione di un nuo- 
vo pastore; di modo che dalle parole del Crisosto- 
mo si può congetturare una volontaria cessione , 
e rinun(;ia del suo Vescovado fatto da S. Eustazio 
nel suo partire per l’esilio,, Invadent.bus igitur 
à, illis , oves non desererat , tametsi in Thronam 
„ prasfecturae sux non ascendertt ; sed hoc illa gc- 
„ nerosa , et philosophia prjestans , anima non cu- 
,, rabat : nam pritsuìum honores etttris relinqutbat , 
„ labores autem praesulum ipse txantlabat „ 

Chris. Hom. in S. Eust. Antiochenum , qua est Lxiii, 
fpl, 6 oy. T II. Op. Edit. P, Monfaueon. Ven. 173^. 
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mont asserisce, essere stato ciò dal Griso» 

storno riferito . Parlando Tillembnt dell’ 

\ esilio di Eustazio narra , che questo S Uo- 
mo, mentre era per partire ,' raccolse in- 
sieme le sue pecorelle , e le esortò a non te- 
mere de’ lupi , canon abbandonare l’ ovi- 
le , ma di tenersi rnai sempre unite; on^ 

■ de poter loro resistere , e confermare ì . 
semplici nella fede , come sappiamo da S, 
Gian Crisostomo , il quale soggiunge , che 
r evento fece conoscere l’ importanza , e sa- 
viezza di un tal consiglio . Questo è quel- 
lo , che il Tillemont riporta di S. Gian Gri- 
' sostomo , ed è quello in realtà , che trova- 
si nella Orazione di quel S. Padre . dal 
Tillemont citata . Aggiunge poi questo Au- 
' tore.come osservazione sua propria, che il • 
Crisostomo verosimilmente notar volle con- 
ciò , aver S -tustazio consigliato i -Cattoli- 
ci di Antiochia a non separarsi dal Ve- 
- scovo, che sarebbe statò posto in suo luo- 
go, -ed a sQttomettersegli . Ecco le, sue pa- 
role 1. c. ,, 11 a ( S. Gian. Crisostomo ) a- '• 
„ parement voulu roarqucr,que S. Eustathe, 

,, exhorta le plus fermes des Catoliques à 
9 , ne faire aucune division dans l’Eglised’ 

„ Antioche, et a se soumetre à V Eveque , 
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3, que r'on mettroit à sa place „ Non é dun- 
que il Crisostomo, che dice ^una tale co- 
sa , ma é il Tillemont , il quale crede , 
che S Gian Crisostomo verosimilmente abbia 
voluto notar ciò di S. Eustazio. Tillemont 
è senza fallo un’ Autore di gran merito' , 
e il cui parere è d’ aversi in molta srima , 
ma non già in questo caso . Per altro il 
mettere in bocca al Crisostomo come co- 
sa da lui detta l’ altrui sentimento , e fa 
induzione , che a Tillemont sembrava di 
potere trarre dalle parole dello stesso Cri- 
stomo 5 non è ida uomo onesto ; poiché un 
uomo , il quale si pregj d’ onestà, non ispac- 
cia per, sentenza di un S. Padre il verosi- 
mile sentimento 'dello storico , che lo cita . 
Questo tanto travisare i fatti piu noti , e 
questa tanta inesattezza di citazioni posso- 
no forse provenire d’altronde , che da una 
supina ignoranza , o da una buona dose 
di mala fede? Scelga l’ Autore della iMe- 
moria a sua posta , eh’ io glie ne lascio in- 
tero r arbitrio . E’egli possibile , che colui, 
il quale s’impegna a rispondere alle con- 
stdrazioni de’ Francesi, non intenda il si- 
gnificato di quelle parole il a apparement 
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voulu marquer ? Ma io ho detto , che non è 
giusto in questo luogo , e non è quindi da^ 
valutarsi il sentimento di’Tillerhont ; e penso 
di non essermi punto ingannato • Se si ri- 
guarda il motivo, per cui S.Eustazio fu man- 
dato in esilio, e V altro, che il mosse a esorta-' 
re i Fedeli di Antiochia a tenersi costante- 

f 

mente uniti , scorgesi a colpo d’occhio, che 
il S. Vescovo non può aver voluto con quella 
esortazione , che la sua greggia fosse con^ 
tenta di sottomettersi a quel qualunque 
usurpatore , che le verrebbe dato a Vesco- 
vo in suo luogo, e che il G/isostomo dal- 
le parole di S. Eustazio non poteva mai trar- 
re una tanto’ ingiusta e tanto anri-cri-; 
stiana induzione . La ragione dell’ esilio 
del S. Vescovo nasceva dalla purità y e in- 
tegrità della sua Fede , per cui gli Euse- 
bia'ni j ed Ariani , mal soffrendo di vederlo 
seduto su la Cattedra di Antiochia volevan’ 
uno in suo luogo , il quale fosse' del loro 
partito. E quella , per cui il medesimo 
S. Vescovo raccomandava a’ suoi Fedeli di 
stare, uniti era , affinchè i deboli non fos- 
sero esposti alla voracità de’ lupi , che li 
avrebbóno insidiati , e potessero a loro as- 
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salri vigorosamente resistere (i). Ma se ave^<» 
se Eusfazio esortato i suoi Fedeli a sottomer-* 
tersi a qualunque Vescovo, che, mentre era 
egli in esilio > avrebbe occupata la Sede di 
Antiochia , non è egli vero , che in luogo 
di adoperare per la salvezza de’ deboli ^ 
avrebbeli esposti egli stesso alla rabbia de* 
lupi ,'e mandati volontariamente incontro 
al pericolo ? Conciosiachè un lupo , e non 
un pastore poteva attendersi dalle mani di 
doloro , i quali cacciavano Lui in esi- 
lio per sostituirgli un’ Ariano , e ad altro 
non miravano , che a contaminare la fede 
degli x^ntioch 'Ili ? Ora non potrò io persua- 
dermi giammai, che S. Eustazio , e S Gio; 
Crisostomo queste cose non vedessero chia-* 
rissimamente , e non pertanto cosi male ra- 
gionassero , e fossero, tanto incongruenti 
\ 

C*7) ,» Il C S* Eustathe ) se crut neammoins obligé 
,, de prendre piacque jamais soin de ses brebis , ec 
„ Ics ayant fait assembler avant que depaftir de U 
,, ville , il Ics exhorta , dit S- Chrysostomc , de ne 
,, point ceder aux loaps , et de ne leur pome aban- 
doner la berperie , mais d’ y demeurer toujouri 
,, pour leur resister , et lour fermer la boiiche , 
M et pour atFermir la foy des simplcs ,-en empeschant 
,, que par leur abscnce Ics brebis ne fussent expo- 
s, sees i la ragè de ces loups ,, T/V. Toni. vili. 
S. Eust. p. 27. 


D: 



X<55)( 

ne' loro fatti , e nelle loro parole . E’ vero , . 
che la' cosa andò altrimenti , e che il par- 
tito Ariano ingannatosi scelse a successo- 
re d’ Eustazio il cattolico Mclezìo , ma é 
vero altresì , che ciò accadde contro Topi- . ^ 

nione. dei partito , il quale accortosi dello 
sbaglio s’ affaticò ben subito a corret’gere 
l’errore, esiliando ancora Melezio per so- 
stituire nella cattedra d’ Antiochia l’Ariano 
lupo Èuzojo . Quest’ appunto è quello , che 
doveva accadere , e prevedersi da ognuno, 
che saputa avesse la vera cagione dell’esi- 
lio di Eustazio , la quale al certo non pote- 
va ignorare Eustazio stesso : laonde il S Ve- 
scovo a nuli’ altro doveva esortare il suo 
gregge, se non se a tenersi fermo nella fede, 
e nella carità della Chiesa cattolica , e non 
a sottomettersi alla guida di colui , che fos- 
se per darsi loro a maestro , e dottore da 
quelli , che violentemente loro toglievano il 
legitimo V^escovo per ragione della purità 
della sua fede , c dell’integrità della sua 
dottrina ^ 
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MEMORIA 

i VII. 

•Applichiamo tutto ciò al caso nostro , in 
cui siamo di tanto miglior conditone . S. 
Eustai^io era scacciato , perchè sosteneva il 
dogma Cattolico : i Vescovi nostri sono in- 
terdetti dal Ministero , perchè ricusano di sot- 
tomettersi ad un ordine legitimo . S. Eusta,- 
ipo esortava gli Antiocheni a ricevere un Ve- 
scovo in suo luogo , quando ancora fosse 
sospetto di Arianismo . / Vescovi sostituiti 
in Francia sono creduti perfettamente Cat- 
tolici : lo stesso si dica de' Parrochi . 


Nota deir Autore della Memoria . 

(i) Va esempio , che ancora potrebbe confermare 
la sostituzione di un nuovo Vescovo ad un' altro o 
impedito , o esiliato , è quello di Felice lì. sostitui- 
to a Liberio quando partì per V esilio . Da moltissi- 
mi Felice è riconosciuto per legitimo , e per Santo . 
Sebbene il Popolo Romano fosse diviso ^ in seguito vol- 
lero nuovamente Liberio e accusarono Felice . Ciò 
prova , che lo Spirito della Chiesa in questi casi è 
di seguire sempre il partito del minor male . 

\ I 
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RIFLESSIONE VIL 

Eccoci all’applicazione de’ fatti storici a ciò, 
eh’ è accaduto in Francia pel giuramento 
della Costituzione Civile . Se i fatti, storici 
sono stati travisati a quel segno , che ab- 
biamo veduto , che crederem noi dell’ ap- 
plicazione? lo non farò che ricordare il pro- 
verbio de’ Latini ; dignum patella opercutam ; 
ma il più vago si è , che la Memoria' ci ren- 
de avvertiti , esser noi dì tanto miglior con-> 
dii^ione . In nen so al certo , se il vastissimo, 
e popolatissimo Regno di Francia , a cui si 
vuole far adottare per massima , c fissare > 
per sistema uno Scisma , sia dì (condizione 
migliore degli Antiocheni , a’ quali si toglieva 
con la forza il Vescovo Cattolico per dar 
loro r Ariano . A me sembrano ambedue 
questi mali gravissimi , e non so decidere 
quali de’ due popoli , se il Francese , o i’An- 
tiochino , debba dirsi dì miglior condizione , 
Seguiamo per tanto le tracce del nostro Au-« 
tore nel paralello , che imprende a fare di 
questi due popoli. S. Eusmij/o (egli dice) 
perchè sosteneva il dogma Cattolico , era scac- 
ciato . Questa infatti fu la vera ragione , che 
mosse la bugiarda , e furba setta- degli £u« 

^ 2 
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sebiani a calunniare il Santo , mi non il 
pjetcsto , di cui si valse la pod.-'i'à Uica per 
esiliarlo da Antiochia . Que’ meo-simi h'usc- 
biani , che in un loro Conciliaboio tenu- 
to in Antiochia stesvsa resero spei giura una 
rea femina col farle tradire la venta , pub- 
blicamente f e itnpudememerite atresrando 
di av^er avuta col Sant’ uomo segreta corri^ 
/ • fpondenza , frurto della quale et à un figlio, 
ch’ella presentava agli altrui sguardi » que’ 
medesiuii Eusebiani , io dico , rappresenta- 
ron per vera al troppo credulo Costantino la 
infame calunnia , apponendo di pia all’m- 
nocente Eustaziò, di avere tradito il rispet- 
to dovuto alla Imperadrice Mad'c , e di es- 
*erc fomentatore , c cagione del rumwlro 
insorto in Antiochia appunto perchè fedele 
al suo buon Pastore quel gregge » credeva 
di dover difenderne la innocenza , e non 
permetterne l’ allontanamento . Così Tea- 
doreto , così Atanasio , così Sozomeno (i) . 
Questi mezzi adopcraretno gli Eusebiani per 
indurre Costanrino'a mandare in esilio qual* 
adultero , c rib-lle quegli , che poteva dirsi 
a buona ragione il vero sostegno del trono, 
e il piti costante difensore dalla castità . Se 
• CO Appreso il Tali. I, c. 
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la V 6 ra cansa dell’ evsilìo del S Vescovo fu 
la sua orri dossia, e il suo attaccamento al- 
la lli-Hg’onc de’ suoi padri > da tutt’ altro 
però fu mosso ad esiliarlo il capo della re- 
pubblica 5 , 1’ Imperatore . 1 Vescovi no* 
stri sono Interdetti dal Ministero , c dicasi 
-pure cacciati via , perchè ricusano di soU 
tomettersì ad un'ordine legitlmo . Che il 
giuramento ricercato ai Vescovi della Fran» 
eia dall'Assemblea Nayonale non sia un or- . 
dine legifimo , è stato , s’ io non m’ingan- 
no, esuberantemente dimostrato nella I. ri- 
flessione . A quali comandi ricusano i Ve- 
scovi della Francia di sottomettersi , posto 
ancora , thè nell’ ordine civile sia legitima 
la podestà , dalla quale prx)vengono , udia- 
molo dagli. stessi Vescovi; che si trovava^ 
no nell’Assemblea (i),, Noi reclamiamo 
,, la giurisdizione essenziale , e puramen- 
te spirituale della Chiesa 5 che le leggici- 
„ vili di Francia hanno rifconosciuta , che 
5 , dette leggi non hanno punto stabilita , 

„ né possono distruggere . . . L* insegna- 
,> mento della Fede , 1* amministrazione de* ^ 

Exposìtion dtf8 prinéjpes snr la Cost. du Clffr- 
gé par le* Evequeg Deputai a la A. N T*. Iv. de, Un 
Kncc. delle Ttstim. Ielle €. di t. p. 13 . Remn 1791 . 

• E 3 
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ff Sacramenti t l’oi dine delle ceremonie sa n- 
9, te » una giurisdizione puramente spiri- 
ta tuale , le regole di una disciplina limi- 
9, tata agli oggetti di Religione ; queste so- 
9, no le facoltà, che la Chiesa non rico- 
9, nosce dai Sovrani della terra, eche es- 
99 si non possono togliere ,, Ecco quello » 
che i Vescovi deputati all" Assemblea re- 
clamarono , e ad essi acconsentirono pie- 
namente gli altri tutti , eccettuati solamente 
alcuni perdutissimi , è sceleratissimi , i qua- 
li sono il disonore, e la infamia di quel 
sagro Ordine . Ecco ciò , che ha rigetta- 
to , e non ha voluto ascoltare un Assem- 
blea , la quale ha conculcata la Religione , 
ed il Trono . Alla sovversione di tutte le 
suddette cose meramente religiose , e del- 
la ecclesiastica disciplina mira solo il giu- 
ramento , ai quale st vorrebbe obbligare il 
Clero ; e perché questi ricusa di obbedire 
a un comando quanto iniquo , altrettan- 
.to ingiurioso alla Fieligione , gP individui , 
che lo compongono , son oltraggiati , sono 
deposti, sono condannati , quali perturba- 
tori della pubblica tranquillità, all* esilio. 
Dalla nuda , e semplice narrativa di questi 
fatti decìda chi vuole 9 se vi ha divario al- 
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r cuno nella sostanza fra le ragioni , per le 
i- quali S. Euitazio fu de posto , ed esiliato, 

!• c quelle , per le quali g^li ottimi . Vescovi , e 

e gli altri esemplarissimi Ecclesiastici della 

> Francia sono bersagliati , spogliati delle loro 

|. Chiese , e mandati in esilio . Quai perturba- 

I tori gli uni, e T altro , per serbare illesa la 

f Fede de* suoi Padri , nel dogma della divini- 

f tà del Verbo S. Eustazio ; i Vescovi , e gli 

{ altri Ecclesiastici della Francia, per soste- 

1^ nere la Fede medesima nel dogma della spi- 

t rituale giùrisdizion della Chiesa , e del li- ' 

f bero esescizio di essa ; ambedue per sostan- 

f ^ zialissimi oggetti » e che interessart del pa- 
I ri la Religione di G. C. Quale adunque di 

t questi due popoli sarà di miglior condi^io- 

, ne ? „ S. Eustazio » prosieguo l’ Autore del- 

la Memoria ,, esortava gli Antiocheni a rì- 
,, cevere un Vescovo in suo luogo , quan- 
,» do ancora fosse sospetto di Arianismo ,, 
Falso tutto: l’Autore della, Memoria men- ' 
te per la gola . S. Eustazio , che aveva. 

I onestà , buona fede , e Religione , non ha, 
mai dati questi infami consigli, al suo pOr 
.polo . lo r ho fatto COSI chiaramente vede- 
j re nella riflessione antecedente , che il con^ 
trastarlo sarebbe negare la stessa luce del gior- 

£■4 
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no . Che sì , che il nostro Autore per nu- 
•ciré nel suo impegno ammetterebbe anche 
un Vescovo ', del quale sì potesse fondata- 
mente dubitare , che giudaizasse ? „ l Ve- 
„ scovi sostituiti in Francia sono creduti 
j, perfettamente Cattolici : lo stesso si dica 
,, de’ Parrochi „ . Quello, che sieno stati 
questi intrusi prima della Cosiìtin^ìone O- 
vile del Clero , lo sa Dio , se ’l sanno egli.- 
no ; ma se dal e conseguenze si può de- 
sumerne gli antecedenti , nulla di buono 
senza fallo . Io dirò intanto il concetto , 
in che sono generalmente a|jpresso ai ve- 
ri Cattolici Romani , e per fino a un gran 
numero di Protestanti : Son eglino creda- 
ti , non già perfetinmente Cattolici ; ma per- 
fettamente Atei , ed Increduli . Da’Giansenisti 
pui , da’ Cabalisti , da tutto il pur troppo e- 
steso genere Framasonio sono tenuti per 
gente da bene , onestissima , c Religiosis- 
sima , atta a rigenerare le Nazioni inte- 
re , e il Mondo tutto col dar’ opera alla, 
ribellione de’ popoli da ogni legitima po- 
destà . Noi potremo a.nche meglio inten- 
dere quali sien’ eglino al presente dall’im- 
mortale PIO VI. , il quale nel suo Breve de* 
13. Aprile 1791. diretto al Cattolico Clero 
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di Francia su le tracce di S. Leone il grande 
con colori quanto vivi , altrettanto veri ce li 
dipinge quali usurpatori, e quai lupi intesi a 
disertare, e straziare il gregge di G. C. , lo- 
mentatori dello Scisma , e Sacrilegi (i) . Fi- 
nattanto che non ritrattin costoro ì’ iniquo 
giuramento , e non si spoglino volontaria- 
mente o delle Cattedre , o delle altre ecclesia- 
stiche dignità usurpate , noi dovremo riguar- 
darli come tanti eretici , e publìcanì denun- 
t^iati a tutta la Chiesa , e quali oggetti della 
esecrazione de* buoni , e dell’ universale 
drisrprezzo jCome di nuovo minaccia di di- 
chiararli , e palesarli a tutta la Cristianità 
lo stesso Capo della Chiesa universale nel 
suddetto Breve , e nel piti recent;e dei 

» Quale latera judiclum fieri de iif debeat , 
,, qui eligi ic , contecrarique permittunt ad illat 
„ Ecclesia! , qaae a suis adhuc reguntur , atque ad- 
,, miniirrantur Episcopii 4 nialtis ante nos annis a 
,, S. Leone egregie declaratuna est : Scribtnt enim 
9» Juliarto Episcopo Coenii idvenat Theodosiunn quem- 
,, dam , qui in sedem Juvenalis Episcopi viventis in- 
,> vaserat ; Qualis autem sit inquit Gap. iv. ) qui 
t, in locum Episcopi viventis obrepsit, ex ipsa qualitate 
ìi'facti non potest dubitari ; nec ornhigendum est , 
,, eum esse perVersun» , qutm impugnatores fidei di~ 
,, lexerunt Breve Cbaritas pag. 6. Rom* Typis Ca- 
mer« 1791. 
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Marzo del presente anno 1792. (i) . Tali 
sono \ perfetti CattolicitchQ ci presenta l’Au- j 

ture della Memoria . 1 

» • 

Ma non contento ancora dì ciò , passa 
egli a confermare/ tutti questi suoi errori con 
un nuovo fatto, travisato al solitole. coniato a 
suo modo.Questo è il fatto di quel Felicc,che 
alcuni pongono nella serie de’Papi col.no- 
me di Felice ll.>il quale, amministrò la Chiesa 
Romana. ne’' tre anni circa,.ne’ quali Liberio» f. 
esiliato da Costanzo dovette starne lonta- 
no . Da moltissimi ( dice l’ Autore della Me- 
moria ) Felice è riconosciuto per legiiimo , e 
per santo ; da niuno ,( replico io ) il quale 

(i) Breve Cbaritas'^^g» 7* « Quandoquidem si fiat 
,9 unquam^ut Noster hic micis agenti modus > et 
)» Nostrae paternae mooitiones 9 quod Deus avrertar, 

99 in irritum.sinc recasurae 9 sciane 9 Nostra mentis 
99 noq,esse9 illos. a grayioribus^poenis liberare 9 qui* • 

99 bus per Canones subijciuntur,, sibique certo per- 1 
99 suadeanc 9 se per Nos, anathemati subjectpm. iri, 

39 Npsque illos ana,themata perculsos Ecclesiae uni- / 
99 versae denunciaturos , tanquam Schlsmaticos ; a, 

99 Communione Ecclesiae 9 Noscraque segregacos • 

99 Maxime cnim conveniens. est 9 ut quisquis in in^ 

99 sipientiae suac luto jacerc. delcgerit , statuta penna* 

99 ncant 9 et cum eis habeat sortem , quorum est secutus 
,99 errorem ; ita nos docente M. Leone Pracdcces- 
99 sore nostsq, ip Epistola ad ìulianum Episcopum 
>9 Cocnsem 99 . 
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non sia affatto digiuno de’ fondamentali 
principi del Cristianesimo può tenersi Feli- 
ce per legitimo Papa , quando pur non am- 
metta, che liberamente , e volontariamente 
Liberio rinunziasse il Pontificato, allorché, fu 
costretto a partirsi da Roma ; conciosiachè , 
senza questa rinunzia converrebbe ammet-*- 
tere contro ogni sana dottrina, che la Chie- 
sa Cattolica avesse avuto ad un tempo due 
visibili, e legitimi Capi , Felice , e Liberio . 
Per la quale intralciata , ed assai, oscura 
storia di Felice detto 11. , di cui l* Autore 
della Memoria si vale al suo proposito , ame- 
rò, che egli risponda ad alcuni miei quesiti. 
O egli vuole , che Felice sia stato legitimo 
Pontefice nei tre anni dell’ esilio di Liberio', 
rimanendo però esso Liberio tuttavia Ponte- 
fice Massimo, e Vescovo di Roma ; o egli, è 
di parere , che il Pontefice , e Vescovo di Ro- 
ma fosse il solo Felice per la volontaria ces- 
sione di Liberio ; oppure che Papa rima- 
nesse Liberio, e che Felice nell’ asse nsa di 
Liberio non avesse che la semplice ammini- 
strazione della Chiesa Romana ISe l’ Auto- 
re della Memoria è di parere, che Felice 
sia rimasto sovrano Pontefici per la cessio- 



rie diXiberio , ove non volendo ammetferd 
cofesta rinuncia , risguarda Felice qual sem- 
plice amminisfrarore della Chiesa Romana, 
i’ esempio di Felice da lui reato non prova 
nulla il suo assunto , il quale consiste in 
questo , che, richiedendolo il bisogno, e la 
necessità » si possa creare un secondo Ve- 
' scovo in una Chiesa , benché sia ancor vivo 
il primo y e non abbia spontaneamente ri- 
nunciato, nè sia stato legitimamenre depo— 
sto ; imperciocché in questa seconda iporeai. 
o Felice non è Vescovo istallato di Homa , 
o Liberio cessa di esserlo volontanamenre 
nell’arto , che* è eletto Felice . Che se mai 
il nostro Autore opinaste essere stari nel 
Ompo medesimo legitinii V'escovi di Roma 
c Liberio , e Felice , allora’ egli caderebbe 
nell’empia * e dannato sentenza di qpei 
Luterani , i quali hanno mostruosamente 
ammessi due capi visibili nel C^orpo misti- 
co di G. C. la Cjiiesa Cattolica , giacché 
due Vescovi di Roma ad un tempo , e due 
Capì alla Chiesa Cattolica vagliono lo stès- 
so . Protenderà egli replicare a questo for- 
tissimo argomento , che alcuni tengono 
Felice Papa , e |:>er santo, e che come tale 
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i * Io venerano alcune (Chiese? Ma che ! for* i 

► se 4uclii , che così venerano Felice , non " 

I, ammcirenclo la rinuncia di Liberio , lo ri- 

\ conoscono quale (>apo t e supremo Fasto- 

e re delia Chiesa ? iviai no; posciacché di- 
ti coni; essi. Felice non fu, che Amministra- 

!• ture della Chiesa Koinana nelP assenza di 

^ Liberio, e perciò fu detto Vescovo di Ho 

> ina E troppo nota , per potersene mostra- 

y re affatto ignaro, la celebre controversia iri- 

;s jsorta a tempi di Gregorio XIU. intorno à 

I, merifi di Felice fra i pii , e dotti Cardi- 

naii Baa>nio, e Santoro, e che la iscrizio- 
ai ne appressò un corpo trovata nella Dia- 
i Conia de’ SS. Cosma , e Pan^iiano , laqua- 
le diceva Corpus Sancii Felicis Papae^ et Mar^ 

,j tyiis , qui damfhivìt Costantium , terminò la 
lire, eoièlapalma al Santoro, il quale te- 
j nea le parti di Felice . Ma che perciò ! Lo- ' 
dasi , ed ammirasi la pietà , e docilità del 
ì ronio nel darsi per vinto . Per altro non 

, a torto da molti . domandasi , che cosa 

f provi la citata iscriiione Che il Corpo 

f, trovato è di un S. Felice , il quale ebbe 

, petto Sacerdotale per condannare Costan- 

, zo , e forse perciò n’ ebbe in premio il mar-, 
tirio . Ne perchè vi si i^gge quel Papae^ 
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Romano Pontefice , potendo star bene , che 
con quella voce si «ia voluto significar Ve- 
scovo . Non repugnarebbe per tanto al sen- 
so letterale delia iscrizione medesima il di- 
re , che il corpo trovato nella Diaconia de’ 
SS. Cosma , e Damiano è di un S. Vesco- 
vo , e Martire per nome Felice , il quale sco- 
municò r Ariano Imperadore Costanzo . 
Gioverebbero anche a confermar un tal 
parere due riflessioni, le quali se mal non 
mi appongo , non sono di poco momento ; 
r una cioè, chela iscrizione fa sottoposto 
Costanzo alle pene 'ecclesiastiche , quando 
sappiamo , che del tempo , nel quale Felice 
occupò la Sede di 'Liberio , Costanzo non 
era stato rigenerato ancora con le acque 
battesimali , e però non apparteneva. al cor- 
po della Chiesa ; 'r altra , che la iscrizione 
medesima gli ascrive la invidiabile gloria di 
aver compiuta col martirio la Vita ; e come 
scrivono alcuni Istorici , e sembra potersi 
desumere dalla iscrizione medesima , per sen- 
tenza deir anatematizzato Costanzo ; quan- 
do che Marcellino , e Faustino Scrittori sin- 
croni, e coetanei di Felice assicurano », che 
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questi terminò di vivere del 368. , essendo 
Imperadore Valcntiniano . Ma posto anco- 
ra > che il corpo trovato nella Diaconia de’ 
SS Cosma , e Damiano sia di quel Felice, 
il quale tenne il Papato , mentre ne era as- 
sente Liberio , converrà dire, che egli ab- 
bia avuta la bella sorte di piangere daddo- 
vero i suoi falli ,, quando illegltima , e con- 
tro r ecclesiastico diritto fosse stata la sua 
assunzione al Vescovato , come pretendono 
alcuni istorici , e di piangerli in modo , che 
trovata grazia , e perdono sia giunto a me- 
ritare l’ onore degli altari . Ne è punto dif- 
fìcile la spiegazione , c T interpretazione 
della Iscrizione del sarcofago sopra men- , 
^tovato , particolarmente quando sì voglia , 
secondo la più comune sentenza , che Feli- 
ce per una prudente economia amminisrrasfc 
soltanto la Chiesa di Roma nell’ assenza di 
Liberio . Essendo usata da molti Scrittori 
di que’ tempi ' la parola Papa non solo per 
significare il Pontefice Sommo , ma ancora 
- ' un semplice Vescovo , può convenire a 
Felice un tale titolo -, mentre fu real- 
mente Vescovo , come può convenirgli 
quello di Martire , non per essere morto 
sotto la scure del carnefice , ma per i mol- 
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ti pafimenti da lui sofferti per la fede dopo 
la sua dimissione dal Vescovato » Final- 
mente ^uel clamnnvìt Costantiurn dell’ Iscri- 
zione non si vuole prendere per una reale 
condanna proveniente da canonico giudizio, 
di cui non era capace Costanzo , non an- 
cora battezzato, ma vorrà intendersi , c ri- 
ferirsi air esecrazione , e riprovazione latta 
da Felice degli attentati di Costanzo contro 
la Religione Cattolica . Sia dunque, che la 
. iscrizione parli di questo Felice , sia che la 
sincera sua penitenza lo abbia reso Santo , 
ne discende forse da ciò , che Felice sia 
stato similmente legitimo Papa , fuori del 
supposto , che Liberio volontariamente si • 
dimettesse dal Pontificato per que’ tre anni, 
nei quali lo amministrò Felice ? Questo 
e quello, che non si arriverà mai a pro^ 
vare , al che però è tenuto l’Autore della | 
Memoria, quando pur voglia.» che l’esem- 
pio di Felice II. possa concludere qualche co- 
sa in suo favore . Falso falsissimo poi quan- 
to egli soggiunge , vale a dire , che in segui- 
lo il Popolo Romano si dividesse in favo- 
re di Felice , Non presero certamente a te- 
nere le sue parti quelli , che violentemente 
1.0 cacciarono di Roma . Ora il Senato in- 
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tero , al riferire di Faustino , e di Marcel- 
lino, e tutto il Popolo Romano concorsa 
a togliere 1’ amministrazione della Chiesa , 
ed a cacciare dalla Città Felice al ritorno 
che fece dal suo esilio il S. Pontefice Li- 
berio ( 2 ) . Ma quali , che sieno le conse- 
guenze, che l’Autore della Memoria pre- 
tende dedurre da fatti cosi deformati , • 
«•sconnessi , non vagliono certo a dimostra- 
re , che /o Spinto della Chiesa in questi ca- 
si è di seguir sempre il partito del minor 
male . Che la Chiesa soffra delle volte in- 
giurie gravissime, affinchè il male non, sì 
faccia maggiore egli è il vero , vero pur 
anche, che di due mali soffre il minore, 
quello cioè , che torna a minor discapito 
delle anime de’ Fedeli ; ma vero altresì, che 
questa Chiesa ha riguardato mai sempre , 
come il massimo de’ mali lo scisma ; con- 

„ Tertio iinno rediit Liberiu* , cui obrians 
,, cuna gsudio populus Komanus exivit : Felix no- 
,, tatù* a Seuatu , et Populo de Urbe propellitur . . .. 
,> Felix depositus de Episcopatu habitavit in pras- 
,, diolo suo a die lil. Kalen. Augusti .... Post 
. „ annos octo Valentiniano , et Valente Goss. x. Ka* 
len. Decembriuna defunctus est Felix ,, . Faust, 
et Marceli, in lib. supplici Tbeodesie exbibita , apud 
Pagi Crit. in Ann. Baronii Edit. Antuerpi* 1727. 
I. p, 490. n. XVI. 
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ciosiachè si oppone al primo de* precetti , 
che é la Carità, il qual gravissimo , e fu- 
nestissimo male , cui pressoché tutto il va- 
sto Regno della Francia a’ nostri giorni sog- 
giace', dalla Chiesa Cattolica non sarà mai 
comportato , come uno de’ mali minori . 

MEMORIA 

f Vili. 

^ mìomo ora ai quesiti . Sul i . io non ve- 
do difficoltà in conseguen-^a di quanto si è 
detto , che il Principe proibisca P esercizio 
del Ministero ecclesiastico a persone deter- 
minate , quando ha de' forti motivi per cre - 
derle pericolose alla pubblica tranquillità . 
La Chiesa è nata nella Repubblica ; e non ha 
voluto il suo Fondatore turbare in alcuna 
maniera i diritti della Società , e del Prin- 
cipe , perchè dati ugualmente da Dio . 

RIFLESSIONE Vili. 

, Discendendo la conseguenza da falsi prin- 
cipi , siccome ho dimostrato nelle riflessio- 
ni lll.,c IV. chiunque è rimasto persuaso 
della lor falsità , giungerà tosto a scorgere » 


Digitized by Googll 



I 




X83X/ 

elle non si può di leggieri ammettere ciò , 

che 1’ Autore della Memoria vuole inferi- 
« 

re in questo suo primo numero dell’ Vili, 
paragrafo*.' Npn basta adunque, che il 
Principe abbia de’ forti motivi per credere 
perniciose allo Stato , ed alla pubblica tran- 
quillità le persone ecclesiastiche , debbono 
esser reali, e accertati questi motivi, noti a co- 
loro non meno , cui si vuol interdire 1’ eser- 
cizio del Sagro lor Ministero , che agli ab 
tri, da’ quali per ragione dello stesso Mi-: > 
nistero dipendono . Se la legitima Pode-«. 
stà laica credè espediente , che si sospenda' 
un Parroco , che si tolga a un Sacerdote ' 
la missione delia parola , questa medesima 
laica Podestà , dove pure non voglia di- 
spoticamente , e però ingiustamente , ado- 
perare , dee dimandare la dimissione , e ri- 
mozione di que’ Ministri del Santuario , e 
render ragione della dimanda a quella le- 
gitima podestà , che diè loro , e sola po- 
teva dar la missione . E ciò , che diccsi de* 
Parrochi , e Sacerdoti rispetto al Vescovo , 
debbe intendersi de’ Vescovi rispetto al Me- 
troppolita , al Concilio , ed al Papa . La 
sola estrema necessità , e la vera presenta- 
nea ragion di Stato , possono qualche voi- 
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ta rendere legUima la sospensione dal sacro , 
minisrero ordinata dalla sola laica podestà 9 
a determinare la quale venga dalle circo- 
stanze obbligata ad un istantaneo provvedi- 
mento pel pubblico bene . Non è però , 
che con tutto questo non debba in segui- 
to mostrarsi sollecita nel farne intesa la po- 
destà ecclesiastica , adìnchè questa renda le- 
gittime per ogni parte quelle azioni , alle 
. quali fu costretta una podestà incompeten- 
te riguardo agli oggetti spirituali » ed ec- 
clesiastici • Deviando da questi saggi prin- 
cipi , l’ Ecclesiastico , cui è staro sospeso 
r esercizio del suo Minisrero , richiederà a 
buona ragione la Podestà laica, come , non 
avendo ricevuto da lei la missione della 
parola , e de’ Sagramenti in virtù della ele- 
' zione , c consccrazione , debba egli rispet- 
tarne il comando , c ubbidirla . (i ) Nè var- 
erà Cantra Re gulas ^Canonic-is) Pragmaticum ni- 
bil valebit. Universa Pragmatica cessabunt . Regala 
teneant . Conc. Cale, Act. iv. m C?us^ Pnotii Epjic. 
Tyri, et Eustacii Epis, Beryti . Imperiali judicio ijoq 
possunt Ecclesiastica jura dissolvi . ,C. Legt 
Constitutiones cantra Canones , et Decreta Prasulum 
Komanorum , vel bonos mores nullius sunt momenti . 

/ C. Constitutiones «ad. disr. Non si terminerebbe mai, 
se si volessero produrre tutte le sentenze de’ Padri, 
le regole della Chiesa , ed i Canoni de’Concilj su 
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rà alla stessa Podestà laica il dire , cfie quel 
Nlini'.tro del Santuario perturba la quie- 
te pubblica^ conciosiachè somiglianti asser- 
zioni già da gran tempo sono il pretesto » 
del quale si giovan coloro, che odiano la , 
Religione : c per verità qual altro pretesto 
aifacciano i nemici della Chiesa allorché 
prendono ad incrudelire contro di essa ? 
Veggasi la Storia delle Persecuzioni, inco- 
minciando dal nascimento della Chiesa me- 
desima , e discendendo fino a noi ; si scor- 
ra di età in età , e di Nazione in Na- 
zione 5 e si troverà , che in' ogni tem- 
po , in ogni luogo , e da ogni Tiran- 
no, c da quelli perfino , che il proprio me- 
rito , o l* altrui adulazione ha contradistinti 
col titolo di Filosofi , nuli* altro si è saputo 
apporre ai professori del Vangelo , che la 
superstizione , 1’ antropofagìa , il perturba- 
mento della quiete pubblica . Sorsero quin- 
di a purgare da cosi nere calunnie la Re- 
ligione Cristiana i Giustìni, gli Atenago- 
ri , i TertuHiani , c tanti , e tanti altri ce- 
di un tal* proposito. Vtggansi sopratutto i Canoni 
del II. Corurilio Generale' di Lione , in cui fu spe- 
cialmente trattato delle Eleezioni alle Ecclesiasti- a 
che dignità per impedire uno scisma della Chiesa 
di Francia . r. ^ 
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lebri AJìoIogisti, che co’ loro chiarissimi scrit* 
ti hanno conquisa del tutto e obbligata la » 
menzogna a tacersi . Il solo supposto del 
Principe adunque , di avere de’ giusti moti- 
vi per interdire a’ Ministri del Santuario 
r esercizio del proprio Ministerio , non farà , 
che sia loro giustamente interdetto , nè che 
sian’ eglino tenuti a -ubbidire . 

La Chiesa è nata senza alcun dubbio 
nella Repubblica , o a meglio dire nella So- 
cietà, e il divin Fondatore di quel nobi- 
le, e grand’ edificio non ha voluto i di- 
ritti turbare di Società » e Principato . Po- 
tranno perciò i Magistrati , ed il Principe 
turbare i diritti della Chiesa *? Sono que- 
sti due generi di diritti tanto fra se diver- 
si per ragione de’ lor’ oggetti , che possono 
francamente esercitarsi ambedue , senza che ! 
l’uno perturbi l’altro. E poiché avviene ' 
delle volte , che questi due diritti si riu- j 

niscàno in un soggetto medesimo di cose , | 

o di persone , quindi ne nascono le così 
dette cause miste, nelle quali in discrepan- 
za di diritto dovrà l’oggetto principale, 
eh’ è la Religione , servir di base all’ og- ' 
getto minore , che è la civil società * Quan-’ 
to poi muova a riso , piuttosto a pietà quel- <1 
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la da Novatori in tutte le circostanze ri- 
cordata , e fino alla nausea ripetuta pro- 
posizione ; la Chiesa è naia nella Repubblica , 
io noi saprei abbastanza ridire . La Chie- 
sa è tiara nella Repubblica. Sibbene : ma~ 
che perciò? Sarà dunque in potere di co*- 
loro 9 che governano la Repubblica , l’usur- 
pare quando,, che sia i diritti della Chie- 
sa ? Anche la proprietà de’ beni è nella So- 
cietà 9 e per diritto delle genti appartiene a* 
possessori . Potrà adunque il Principe in- 
vadere le proprietà de’ sudditi 9 perché le 
proprietà dei sudditi sono nella Sociatà ? 
Lo stesso si dica degli oggetti 9 che appar- 
, tengono al diritto di Natura 9 c molto più 
di quelli, che il diritto riguardano di Re- 
ligione , ch’é il diritto del supremo Auto- 
re della Società , e della Natura , e dèl- 
ia Religione . Ora i diritti intrinseci , ina- 
lienabili 9 inamovibili della Chièsa , qua- 
,Ji appunto sono quelli della Missione -, 
ossia del libero «sercizio del sagro mini- 
stero , sono diritti di Religione ; dun- 
que non vi ha Principe , non vi ha Magi- 
strato 9 che possa impacciarsene , o interlo- 
quir su di essi . Tal è il pregio , e valore ' 
dell’ argomento » che i Novatori desumono 

• F4 
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da questo principio : la Chiesa è nello Stato t 
che per poco non si ritorce contro colui, 
che lo produce . Tutta l’opera^ consiste nel 
posporre alcune parole . Vediamolo : sic- 
come il primo fra i doveri dell’ Uomo è quel- 
lo della Religione , e il secondo quel della 
Patria ; così non vi ha dubbio , che non 
meno la società , o Repubblica è nella Re- 
ligione di quello che la Chiesa sia nello 
stato . Ma il divino Autore delia società , 
o Repubblica non ha voluto per niuna gui- 
sa turbare i diritti di Religione : dunque se ] 

il Capo della Società , essendo la Chiesa nella | 

società medesima , può per giusti motivi in- 
terdire il ministero sacro ; il Capo della Re- 1 
ligione similmente , essendo la società nel- 
la Religione potrà per giusti rrwtivi inter- 
dire il ministero civile della società . Egli è 
innegabile , che dalle cose premesse , ragio- 
nando secondo la dialettica dell’ Autore 
della Memoria r altra conseguenza non ne 
può discendere ; c se si vuole » che non 
sia vera la seconda parte ; bisogna conve- 
nire , che la prima neppure è vera . Fatto 
è peraltro , che sono false ambe due per le 
pessime illazioni dedotte da’ principi veri . 

La Chiesa è nello Stato \ Lo Stato è nella Re- 
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ft Uglone . „ Questo detto di S. Ottato Mile- 

i . ,, virano ( scriveva un celebre Autore ) non 

ri „ fa che dar a divedere , che la Religione è 

i(. „ allo Stato ciò che l’ anima è al corpo 

Ili ,, umano ; imperciocché quando essa e sa- 

^ na , e tranquilla , tutto il corpo dello 
a ,, Stato è sano ; laddove tutto è turbamen- 
{j. to » quando essa è agitata „ (i) . La pre- 

;ji , sente infelice condizione delia Monarchia ■* 
i di Francia , già pochi anni potentissima , 

'! ® gloriosissima , fa chiaramente vedere con 

Il quanta giustezza riflettesse il pio , ed ac- 

corto scrittore Francese , il quale sul bel 
p principio di questo secolo prevedeva , c pian- 

\ geva le sciagure » che sovrastavano alla sua 

. Patria ; conciosiachè la superiorità , che 

, fin dall’ allora andavano guadagnando li 

I, scioperati , ed increduli su le persone da 

bene , c attaccate alla Religione de* loro pa- 
• dri, annunziava le turbolenze , e calamità, 

, che dovean seguire in quel Regno . 

u 

^ Ct) Trattato dello Scisma tradotto dal Francese . 
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MEMORIA 

SlEGUE IL J VII. 

2. /(estano^ è vero, i Vescovi, ed i Pre- 
ti così decaduti sempre nel strado , in cui si 
trovano ; ma è loro per giuste ragioni da 
una Podestà impedito Yeserciipo delle proprie 
firn Trioni , ed esercitandolo contro Cogline del- 
le leggi mancano alla dovuta obbedienti al 
• Sovrano . Aurebbono ragione di non valutare 
questo proibitone , se fosse intimata in odio 
‘ della Religione ; perciò nel tempo delle per- 
secutoni , i Vescovi , ed i Pastori opportu- 
ne , e importune esercitavano il loro mini- 
- stero anche contro la volontà de' Sovrani ; 
ma allora si odiava la Religione « e si viola- 
va il naturale diritto del popolo di essere li- 
bero nel culto divino . Qui si vuole ant la 
Religione , ma s' interdicono particolari per- 
sone , come Ministri infedeli , perchè non 
obbedienti in cosa non contraria alla Reli- 
gione . 

RIFLESSIONE IX. 

Ecco un bel pezzo di Catechismo , non sa- 
prei diro , se Anglicano , o Greco , al quale • 
per altro è stato abbastanza risposto con 


Digitized by Google 



... X 9 ' X 

riflessioni passate . Nell* antecedente ho fat- 
to vedere, che ai Ministri del Santuario non 
può vietare 1’ esercizio del loro sacro mini- 
stero una qualunque Podestà , ma la sola 
competente , altrimenti chiunque sia rivesti-, 
to di una Podestà Icgitima pretenderà di 
avere de* giusti motivi, e potrà interdirne 
quando che sia 1’ esercizio ; dando opera 
con questo mezzo a far nascere un costan- 
te scompiglio , e una perpetua confusione 
di cose . Io torno a ripeterlo . Allora so- 
lamente che la Podestà civile impedirà l’eser- 
cizio del ministero civile , e la Podestà ec- 
clesiastica , e spirituale impedirà l’esercizio 
del ministero ecclesiastico , e spirituale, tut- 
to sarà nell’ ordirle , -c si darà quae sunt 
Caesaris Cnesari , et quae sunt Dei Deo . 
i Soggiunge l’Autore della Memoria , che 
si avrebbe ragione di non. valutare questa 
proibizione , se fosse intimata in odio della 
Religione» Ma sia con pace del nostro Au- 
tore, non basta , che la proibizione non sia ' 
intimata in odio della Religione , si vuole 
ancora, che non sia in pregiudizio di lei, 
e non vada a offender punto gl’ inalienabili 
diritti della Chiesa , e del Santuario . Tol- 
gansi i persecutori Gentili , % l’ empio Giu- 
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Ilano , pochi saranno coloro, ì quali abbia- 
no intimara , e mossa guerra alla Chiesa 
di Cristo per un odio dichiarato verso la 
Religione ; eppure gli AianasJ , grillar) , i 
Basii) , i Crisostomi, i Tonimasi di Cantua- 
ria , a’ quali pretese la suprema Podestà lai- 
ca di turbare , e interdire il sagro eserci- 
zio del loro ministero , anziché essere re- 
putati disubbedienti , e ribelli , son’ onora- 
ti quai Confessori glorio{?i , e Martiri invit- 
ti delia Cattolica Religione . Ci^loro per lo 
contrario , i quali col braccio della Podestà 
Laica furono dalla Cabala Ariana , o dal- 
le altre sette sostituiti \nellé. Sedi de’ santi 
Confessori, si tennero per intrusi* e scismati- 
ci , e furono , c sono rurtaV'a meritamente 
riguardati quai lupi dalla violenza , e dalla 
ingiustizia introdotti nell’ovile di Cristo a 
disertarne la greggia , Non è adunque il 
sol' odio espresso contra la Religione, che 
giustifica , e rende legitima la inobedien- 
za de’ Ministri del Santuario ; ma questa 
stessa inobbedienza si rende , non che plau- 
sibile , necessaria ,. quante volte la podestà 
laica dì quelle cose ordini , e pretenda , 
le quali vadano in qualche modo a offen- 
dere la santità, la libertà , i diritti della 
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.Religione medesima , lo che in ultima ana- 

* lisi non è , che 1 ’ odio , e il disprezzo verso 

* di lei; conciossiaché chi ama f ed onora la 

I' Religione , non cerca di conformarla alle 

■ proprie passioni , ma fassi un dovere di ri- 
» spettarla qual’ essa è, e quale ci viene pre- 

J scritta dal sagro Codice, di cui gl’ inter- 

rf petti sono i Ministri del Santuario, e non 

quelli di Stato . 

zi Ma in secondo luogo non è già vero, 

i . th^ la Costifuyone Ovile pel Clero Ji Francia , ‘ 
i dall’ As.temblea Naì^ionale a questi dì pubbli- 

li cara , non sia stata fatta in odio espresso 

j; della Religione . Imperciocché quello è fat- 

f' €0 in odio di lei , che tende naturalmen- 

I te a distruggerla , c svellerla dal cuore de- 

i) gli uomini , spregiandola , rendendone la 

! pratica, se non impossibile , certo diffi- 

cilissima , e tutte ponendo a soqquadro 

1 ( Je cose sante , e religiose . Or questo ' 

t ' è ciò , che la nuova Legislazione France- 

II se si è proposto , ed è stato questo il 

c principale oggetto dell’ Assemblea Nnyona- 

3 le nel compilare la Costùui^ione Civile del 

, Clero . L’ho io già dimostrato nella prima 

!• Riflessione , riferendo alcuni squarci della 

j celebre rimostranza della Parte dritta alla 
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stessa Assemblea , Ma per rèndere vie più [ 
manifesto 1‘ odio intestino , da cui sono ani- | 
mali questi Legislatori verso la Religione, I 
si torni a udire ciò , che rinfacciano i De- 
putati della Parte dritta dell’ Assemblea me- 
desima a que’ della Parte sinistra , autori 
esecrandi delle inique leggi contro il San- 
tuario ,, Essi (i) ( i Membri cioè della Par- 
te sinistra ) „ Essi hanno fatto di più ( di 

CO Prottsta ete. Vezzo nelle notizie del Mondo 2. 
Novembre Jypr. n. 88. Ven. Le scelleratezze , e 
crudel’A commesse in Francia , e principalmente in 
VnTÌgi , non possono essere meglio pennelleggiate , * 

che con quei vivi colori, coi quali il Nazianzeno \ 
espone l’orjibile quadro dei misfatti commessi in i 
yVlcss^ndria , allorché , scacciato Pietro erede della 
Fede, e successore- in quella Cattedra del grande 
Atanasio , vi si volle intrudere con l’ ajuto delle 
armi del Prefetto dell’Egitto quel Lucie, h!; dal S.Dot- 
tore vien chiamato Pasior de' Lupi ^ e Tradifore del- 
la Verità ! Affine di ottenere il loro intento furon j 

adoperare dagli Arriani uniti ai Gentili,, adver- j 

„ sus eas res , quas diripi nefas erat , impurae ma- 
„ nus, adversus psalmos tubarum clanger,, Mezzi 
usati ai dì «ostri dalla lega degli increduli , e dei 
Giansenisti contro il Santuario,, Jam quae sequun- 
9, tur considera, C il Nazianzeno ^ caden» 

•> tes viros in locis sacris , pedibus protritas nsulie- 
„ res, nonnuliàs etiam cum naturae onere, prae- 
„ maturos partus , vel , ut aptius dicam , non par- 
9 , tus , Virgines miserabilem in roodum distractas , 

Pt fesdius etiam cruciatas ( nam et ob fzminas , et i 
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5, quello , che abbiamo riferito nella I. ri- 
II 5, flessione pag. 1 2 yrollerando, proseguendo, 
3, inviiando tutte le Sette , e tutte le He- 
j, ,, ligioni hanno riservata la miseria , V ob- 

^ , ,, brobrio , gli esilii , le prigionie , le pc- 

^ 3, ne infamanti , le persecuzioni di ogni 

) 1 [ • 

5, ob viros pudore impedior, quomlniis crudelita' 
^ tis modum cxpoi^in , atque occulta dedecons scr- 

ii ,, mone denudem , utpote ob quas eriam tinn de- 

,, nudatas crubescam) Adde ceedes ctEdibws , 

!t: ,, casus castbus succedenres , sancta prophanis pe- 

!, ,, dibus calcata , altana per obscacnos gestUs , et 

,, impudicas conciones, arque ut audio ^boccine 
l’i 9» lingua audax proferrct ? ) saltationes , foeiasque 
B ,, meinbrorum mflexiooes probro, et caniuincliac ha- 
t: », bica , adde bUspheiuas linguas in Sacrosanccis 

i'fc 9» thronis concionates, tnysteria sugillata , fisalmo- 
i;i „ dias silentio conipressas , gemitus in earuni locum 
ir! „ exciiatos » fiuentes Sanguinis rivos , lacrjrroarum 
9, fontes , Sacrrdotes per viin abducros» Monachof 
li 9, laceratos » expressani denique incursionis illius 

tr 9, imaginem , qua quotidam Assyrii'Sanctann Hiè- 

rj 9» rosolmaam populati sunt .... Hanc tragtEdiam 

5 9, Oricns quid^ni v^dit » ac Ocerdens quoque de- 

13 9, flevit , cui immanitatis hujusce signa fu; ifiuus A<;- 

i 9> tistcs publice spcctanda proposuit ,, S. Greg. Na- 

ti 2Ì«»x. in Orai. 20. in laud. Heron. p. edit.'Gre- 
•t co lati- Paris, an. 1630. (Questa tragedia, vede ora 
jf la Francia, c la compiange T Europa tutta, acuì 
le riprove di sì grande inumanità gli esuli , e fug- 
i(. fiaschi Vescovi, e Preti naanifcstatncnte espongono 
11, , /colia voce , e cogli scritti . 

{t • 
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li genere ai Preti della Comunione Ro- 
sa mana , e ciò che sorpassa tutti gli or- 
la rori praticati fin qui , ciò che la poste- 
as rità avvertita da tanti esempj stenterà a 
,a credere , le rispettabili Vergini , che sp- 
,a no dedicate al conforto degli ammalati , 
a, questi Angeli di bontà su la terra , que- 
-aa sti modelli sì commoventi di un sopra- 
„ naturale coraggio, che*la profana An- 
aa tichità non poteva cono-scere , che la so- 
„ la Religione Cristiana può ispirare , e 
„ sostenere , in una parola le Monache 
,a della Carità , tutto il delitto delle quali 
aa era a di non aver giurato contro la Io- 
sa ro coscienza la Costituzione Civile del 
a. Clero ( deliftOa che nasceva per quel, ch’io 
ne penso a dal diritto nel popolo di culto, 
e di Religione ) „ essi le hanno vedute tran- 
,, quillamente frale mani di una sfrenata ca- 
„ naglia, che ,con insolenti gasrighi (si 
giunse per fino all’ eccesso di denudarne al- 
cune, e dibatterle fieramente con nervi di 
bue nei sacrosanti altari di G.C.)„ pretende- 
9, va di vendicare i suoi Legislatori ; essi 
a le hanno in certo modo abbandonate, e in- 
„ dicate col loro silenzio a questa nuova 
,a abominevole giustizia feconda in oltrag- 
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pt c più difficile a supporla rsi della morte 
j, stessa „ Kppure si crederebbe ? A fron- 
* ■ te di tutto^questo 1’ furore- della Memoria 
ha la sfrontafe^^a di asserire , che le /?ro/- 
^ ly\ioni non sono intimate in odio della Reli- 
. gione . . . . , che qui si vuole any. laMeligio- 
^ ne . che s' interdicono persone comeMi^ 
nistri infedeli , perchè non obbedienti in cosa 
^ non contraria alla Religione.,,,, Oh te-' 

^ merita senza esempio ! oh impudenza vera- 

i' mente singolare l E si può egli abusare più 

i di quello, che fa costui, della nostra pa- 

4 zicnza ? Credeva forse di non averci ab- 

i bastanza convinti della sua irreligiosità, 

i della sua empietà , del suo acciecamcnto , se 

i non giungeva a si fatti estremi ? Ma la- 

t sciamolo in sua buon’ ora ; conciossiachè il 

i parlarne da vantaggio ad altro non serve, • 

! che a far’ esaltare maggiormente la bile . 

! Frattanto da quello , che ho detto fin qui, 

\ agevol cosa è il desumere , come in Fran- 

{ eia sia stato infamemente violato diritto 

i del popolo di usare della naturale sua li- 

j berta nell’ esercizio del Divin culto . Ma 

!• se si voglia anche meglio conoscere , quali 

j • sono i veri diritti dell’ uomo intorno alla 
^ libertà della Religione , potrà riscontxarsì 
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nell* Opuscolo intitolato della proprietà de' 
Beni del Clero ; nel quale pienamente nc 
ho trattato , in ispecie all’ ul<0io capo . 

Io avvertirò solamente come ho evidente- 
mente dimostrato nel I. Capo del medesi- i 
mo opuscolo , non essere già in potere dell* I 
uomo , e del Principato lo scegliere qual I 
più gli' aggrada de’ culti religiosi , confor- I 
■ me sembra aver voluto scaltramente insi- 1 
nuare 1* Autore della' Memoria con quella 1 
Sua equivoca proposizione = il naturale di- I 
ritto (ieir uomo di essere libero nel culto Di- | 

vino = . E’ naturai diritto dell’ uomo di non » 

essere dalla forza obbligato ad abbandona- 
re y e violare il vero culto d’ Iddio ; ma 
non è egli libero nel culto divino ; e vale a 1 
dire non può scegliere a sua posta un qua- [ 
lunquc culto, e volerne la'esecuzione , c ^ 
osservanza . Una provincia è questa , che 
ad esclusione di ogni altro si appartiene ai I 
soli Maestri in Divinità , ed a Pastori scelti 
da Dio , e dati a* popoli per essere da quel- 
li diretti nell’ importantissimo affare della 
Religione ; secondochè è piaciuto a lui 
di manifestare , o per mezzo delle sacre let- 
tere, o della tradizione della Chiesa. 
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MEMORIA 

f- SlECUE IL §. Vili. 

B T ' 

^ 3 1 Vescovi sostituiti , ed i Parrochi deb- 

j(j borio da tutti gl' individui Cattolici riceversi 
jg come legilimi , fineliè la Chiesa universale non 
abbia dichiarato in contrario . 4 Se quanto 
si è detto riguarda i Pastori , che sono stati 1 
dalla Sovranità interdetti , molto più quan - , 

,j do sì tratta de' Pastori sostituiti a.toloro, 

I che hanno volontariamente rinu malato . 

• « 

' RIFLESSIONE X. 

■r 

: ^ Se r Autore della Memoria vuol’ attcn- 

ì derc , che la Chiesa universale il dichiari , 

1: innanzi di riconoscere per intrusi , c il- - 

, legitimi i Vescovi , ed i Parrochi sostituiti 

c in Francia , io gli so dire , che può pur dar- 

: si pace , c incominciare^ a riconoscerli per • 

ji tali , conciosiachè la Chiesa universale già , 

X da gran tempo ha parlato : E non si è ella 
’ì bastantemente espressa nelle sue leggi , neh 
io la sua pratica , ne’ canoni de’ concilj ge- 
nerali , e nelle costituzioni de’ Romani 
Pontefici 1 Queste leggi , questa pratica , 
questi -canoni 5 e queste costituzioni , ch« 

G 2 


) 




Digitized by Google 



3 


X 100 X 

il mondo Cattolico rispetta , e siegue' da 
tanti secoli , parlano si chiaramente dell’ 
elezioni de’ Vescovi , c delle altre ecclesia- 
stiche dignità , che non havvi bisogno di 
chiosa,, o d’ interpetre per distinguere i pa- 
stori da’ lupi , e "per determinarsi ad esclu- 
dere dall’ ovile di Cristo coloro , i quali 
non sanno altra elezione , nè altra istitu- 
zione , o istallatone indicarci , che la laica- 
.le . In fatti , perchè abbiam noi tenuti sem- l 
pre per scismatici ì Greci , c gli Anglicani I 
anche prima che avessero adottato alcun’ er- j 
rore in materia di Dogma ? Appunto per- I 
che ripetevano dalla podestà laica la elezio- 
ne , e istituzion dei loro ministri della Chie- 
sa , "e ricusavano di riconoscere il Romano 
Pontefice come Capo , ed origine dell’ eser- 
cizio di ogni ecclesiastica giurisdizione , e 
per servirmi del linguaggio de’ sacri gerte- 
rali Concilj di Firenze , e ai Trento, come 
quello, eh’ è il centro , ed -in cui risiede ' 
la pienezza della spiritual podestà . Se poi 
vi ha caso , nel quale possa dirsi a ognu- 
no manifesta , e palese la mente della Chie- 
sa Cattolica , egli è senz’ altro quando si 
tratta della divisione delle Diocesi , o delle 
Parrocchie. L’arbitrio , che si è arrogai* i 
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in questa parte della ecclesiastica giurisdi- 
zione V Assemblea nai^lonnle ^ ha dato sopra 
ogni altra cosa cagione allo^ sconvolgimen- 
to 5 e disordine , che noi deploriamo , delle 
Chiese di Francia . 

Ma odasi come ha parlato un Conci- 
lio generale in un caso non molto a que- 
sto dissimile . Era piaciuto alla podestà lai- 
ca di dividere una Provincia in due , ed 
eretta , oltre 1’ antica , un’ altra Città in ca^ 
po della Provincia medesima , aveva dato 
ad ambedue il suo Governatore . Solletica- 
ti da questo esempio alcuni ambiziosi Ec- 
clesiastici pregarono l’ Imperatore di voler 
esser contento, che allo stesso modo, che 
la Provincia era stata divisa in due per lo 
politico , in due ancora fosse divisa per 1’ ec- 
clesiastico , e come due, e non più uno, 
erano i Governatori , così due fossero , c 
non uno, i Metropoliti . Ma pure il Conci- 
lio Calcedonense non lodò questa divisio- 
ne ; anzi fù sì lontano dall’ approvarla, che 
proibì agli stessi Vescovi sotto pena di es- 
ser depostl il ricorrere peV quell’ effetto al 
Sovrano, (i) Gli atti del mentovato Con- 

(O Labbè CoIl.Goncil.T.lV.Edit.Par.ióji.Gone, 
Ghalc. Act.xy. 

G 3 
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cillo , e il suo 12. canone principalmen- 
te , che possono da chi veglia riscontrar- 
ti , sono i garanti di queste mie asserzio- 
ni . Sebbene la Storia de’ Concilj fornisce 
in tanta copia gli esempj di queste Canoni- 
che deliberazioni da riempierne de’ volumi 
intieri . Pertanto essendosi la Chiesa univer- 
talc già più c più volte chiaramente espres- 
sa intorno alle istituzioni ctisì de’ Prelati , 
come delle altre dignità minori , c intor- 
no ancora alla divisione , o smembra- 
zione delle' Diocesi , e Parocchie , vana , c 
stolta cosa sarebbe il pretendere , eh’ ella 
dovesse per qualunque caso , e in qualun- 
que tempo interloquir nuovamente . Ma 
questo è ciò appunto , che coloro vorreb- 
bero, , i quali sono d’ una stessa pece im- 
brattati con l’Autore della Memoria . Ke- 



i 


si accorri dalla loro- perduta coscienza del 
giudizio , che dovrebbon attendere se si ' 
presentassero al Tribunale competente, e 
permanente , eh’ è quello del Romano Pon- 
tefice , cui dallo stesso Cristo nella perso- 
na di Pietro è stata affidata la'cura , e ispe- 
zione di tutto il suo Ovile , appellano tut- • | 

to di a un Tribunale, che, mentre appella- 
no , non esiste , e vale a dire , a un ge- 
nerale Concilio ; conciosiachè non poterli. 
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dosi questo raccogliere sul momento , si lu- , 
singano di porsi in salvo per questo mez- 
zo da una pronta condanna . Maia costan- 
te pratica della Chiesa è, stata di rispetta- 
re la voce del Successore di Pietro , e di 
raccoglierne come leggi i decreti , quantunr 
que o per i’ angustia del- fempo , o per la 
importanza dell’ affare , essendo la, Chiesa 
stessa per lo Mondo dispersa , non ne aves- 
se il Pontefice richiesto ancora l’universale 
consenso . Anzi quanto più gravi erano le 
controversie > tanto piu grande era la pre- 
mura di averne da Roma sollecita la de- 
cisione (i) . Ondeggiava S. Girolamo tutf 
tavia dubbioso , se dovesse ammettere , o' 
rifiutare la voce Ipostasi nuovamente intro- 
dotta nella formola della Fede , c nort sa-r 

peva risolvere con quale, de’ due Vescovi 
* 

(i) Essere stata sempre questa, la costante pra- 
tica della Chiesa universale, ce ne rende sicuri , 
r Epf. d’innocenzo a Felice Vescovo di Nocera, IV^ 
nella Coll, de Conc. del Labbè , c xxxvii. nella Coll, 
del Constant col. fio. 9, Mirari non possumus- dir 
„ Icctionera tuam sequi instituta majorum ^ 
i, que , quae possupr aliquam dubitati$nem reciperc 
,, ad Nos quasi Caput , atque ad apicem Episcopattis 
referre y ut consulta videlicet Sedes Apostolica ex 
,, ipsis rebus diibiis certum aliquid faciendum pr$^ 
y, nuntiet . ' 
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di Antiochia Melezio , e Paolino dovesse 
unirsi di comunione . Per uscire da que- 
sta perplessità egli non si mostra, sollecito 
della convocazione di un generale Conci- 
lio , ma ricorre al S: Pontehce Damaso , 
c stima di avere sodisfatto alla sua coscien- 
za , quando ne ha avuto il di lui oraco- 
lo . (i) Se la Pasqua dovesse celebrarsi nel- 
la quarrodecitna di Marzo , o piuttosto nel- 
la Domenica dopo , era un punto di Di- 
sciplina , intorno al quale gli Asiani non 
convenivano con gli Occidentali . Decide 
il Romano Pontefice , che si' vuol celebra- 
re nella Domenica dopo la quarrodecima 
di Marzo; e non pertanto gli Asiani ri- 
cusano di ubbidire . Minaccia Vittore I. 
di separarli dalla Chiesa . S. Ireneo , il qua- 

(i) Beatitudini tuic , idest cathedrae Petri commu- 
„ mone consocior .... dignare scripta trasrnittere „ i 
quali definitivamente pronunciassero intorno all’ 
U'-o da farsi , parlandosi della individua Trinità, 
della voce Ipostasi . S. Hier. Ep. X. ad Pano, in 
Coll.' Constant col. 546. ,, Ego interim clamito : 

Si quis Cntbedra Petri jungititr meits est . Meletius 

Viialis, et Paulmus tibi haerere se dicunt , pos- 
9,'s«m crederò , si hoc unus asse'reret : nunc vero 
,, aut duo mentiuntur , aut omnes ; obtcstor Beati- 
5, tudinem tuam .... apud quem in Syria debem 
,, comraunicarc , significes . Ibi £p. XI.col. yji. 
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fs le, non meno degli Asiani, riconosceva 

ne! Papa un aurorità suprema , si pone di 
« mezzo , e supplica , e prega ; ma inutil- 

» niente secondo moiri Vittore senza il voto 

«! di un generale Concilio , c senza il consen- 

(!■ so della Chiesa universale minaccia disepa- 

» rare dalla Chiesa quegli Asiani , che si fos- 

i sero ostinati nell’ errore , c non volessero 

li accomodarsi alla' sua decisione , e tutto il 

ft • Mondo Cattolico è pronto a riguardare co- 
mi sroro quali Scismatici , e gli contradistingue 

li col nome di Quartodecimani . Dubitavasi 

tuttavia, che cosa si dovesse credere de’No- 
3 vaziani, e il S. Papa Cornelio non aduna un 
f. Concilio generale , non interroga le Chiese 

i disperse ; ma di per se gli dichiara eretici , 

li ci Novaziani da tutta la Chiesa sono repu- 
tati tali.-(i) £’ celebre nella Storia eccle- 
* siastlea la questione de’ Ribatteyflniì . l Ve- 
\ scovi tutti dell’ Affrica con S. Cipriano al- 
p la- testa , e moltissimi di quelli dell’ Asia 

> scortati da Firmiliano opinavano , che i 

battezzati dagli Eretici dovessero ribateez- 

(• 

n *> Cumque tn Provinci’is Antistitet agen- 

i „ diim esser , consultassent il Romano^ hujusmodi 
) 9, dtcretum cunctis promulgatum est. Euseb» Uist, 

lib. S. J. 
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zarsi . Dissente da essi il Papa Santo Ste- 
fano 1., e loro rigorosamente si oppone » 
e alza la voce , e minaccia , c infine de- 
finisce , che il Battesimo non và reiterato, 

la Chiesa universale, che non era sta-^ 
ta da Stefano interrogata , abbraccia non 
pertanto il suo decreto, e T Affrica , e 
r Asia rispettano dopo breve intervallo an- 
eli’ esse r oracolo di Roma . Non la fini- 
rei per poco se tutti riportare io volessi que’ 
fatti tanto in materia di dottrina , quanto 
•di disciplina , da’ quali apprendiamo , che 
udita la voce del Successore di Pietro , non 
sì è più dubitato della verità . I Pelagia- 
ni furono condannati senz’altro da Inno- 
cenzo I. , e da Zoslmo, e S. Agostino, 
parlando di questa causa , scrive , che ve- 
nuti i rescritti da Roma tutto si doveva 
avere per terminato, (i) Finalmente Ne- 
storio fù condannato la prima volta da S. 
Celestino I. ; Eutichete da S. Leone M. , al- 
la cui sentenza i PP. del Concilio di Calcedo- 
nia sottoscrissero con quella loroiestimoniaq- 

i) « Jam eniiTi de hac causa duo concilia missa 
« sunt ad Sedem Apostolicam > inde edam rcscripta 
5 , veiierunt ; Causa finita e%t utinatn aliquando er- 
„ ror finiatui' ! S. August. Serra. 2. de Verbis 
Apost. T.V. p. 6. Edit. PP. Gongr. S. Mauri . 
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za tanto gloriosa per lo Pontefice,, Beaium Pe- 
trurn Apostokrum Princlpem per Leonem lo- 
cuium fuisse ,i Adunque posto ancora, 
che non avessimo delle chiare , e positive > 
determinazioni della Chiesa Universale in- 
torno al quesito : se i Vescovi ^ ed i Parro-< 
chi òostìtuiii dalla podestà laica in Francia 
debbano da tutti gV individui Cattolici dee» 
versi come leghimi ? a togliere qualunque 
nostra dubbiezza dee bastar solamente di 
aver sentita la voce di Pietro . Ora egli è 
Certo , che la voce dì Pietro si è intesa , co- 
inè è incontrastabile , che il Successore di 
lui r immortale PIO SKSTO ha espressa- 
mente parlato, ed apertamente deciso . E‘ 
qui non posso non ammirare insieme , ed 
adorare le traccie sempre amorose della Pro- 
videnza , la quale prevedendo T orribile'' 
turbine , e la furiosa tempesta , che erano 
per sollevarsi d’ improvisoà dì nostri , onde' 
investire , e combattere stranamente la Na- 
vicella di S. Pietro , prescelse a reggerla, 
e governarla in si difficili tempi un Piloro, 
\quale cslgevalo il bisogno estremo di lei, 
uno di quegli uomini privilegiati ,she tie- 
ne Iddio ne’ suoi tesori riposti , e che trat- 
to tratto dona alla terra per isfoggio di ,on- 
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niporenta , la di cui mente , ed il dlxui cu^ 
re arricchito volle di quelle molte straordi- 
narie doti 5 che a formare si richieggono 
un Ottimo Principe, ed un Pontefice Mas- 
simo , dandogli insiememente quella mae- 
stà sovrana , che a se attrae 1’ universale , 
amore , e venerazione , per cui gli con- 
viene mirabilmente ciocché disse Plinio 
del suo Trajano , che Proceritas corpo- 
ris , ìionor caplils , et dignitas oris longe , 
ìateque Prìncipem ostentabqni , Chiunque 
prenda a riandare le innumerevoli lumi- 
nosissime gesta del suo Pontificato glorio- 
so quanto altro mai , non solamente deve 
confessare , esser’ Egli il Mosè dato da Dio 
alla nostra età , ed al suo popolo per con- 
fondere , ed abbattere là vana sapienza Egi- 
zia , ma ne rimane dalle medesime per tal 
modo abbagliato , che non volendo anco- 
ra, in mezzo alla sua sorpresa , è costret- 
to ad esclamare collo stesso Plinio : Si com~ 
putes annos 't exiguum lempus y si vices re-> 
rum , aevuin putes , che egli per somma no- 
stra ventura ei governa . Sedendo pertan- 
to sulla cattedra della Verità quest’ Uomo 
singolare, a lui ricorsero i legitimi Vesco- 
vi della Francia , e lui consultarono, do- 


/ 




N 


Digitized by Google 


X *°9 X 

po averlo esattanìente informato delle sa- 
crilcg'he novità dairAssemblea Nazionale in 
quel Regno introdotte. Ed il comun Padre, 

- e Maestro di coloro , che credono , riprovò 
da prima la scismatica Costituzione per lo 
Clero ; ì: di poi con breve de’ 13. Aprile 
1791. ad essi diretto con la pienezza della 
sua podestà , e della sua ecclesiastica giuris- 
dizione ha dichiarato sospesi da’ sagri Or- 
dini tutti quegli sciagurati Ecclesiastici ^ i 
quali hanno prestato il giuramento civico, 
e illegitime le elezioni de’ nuovi Vescovi 
per le antiche cattedre non ancora vacan- 
ti , e nulle le erezioni de’ nuovi Vescovati,- 
e illecite consequentemente , c sacrileghe le 
consecrazioni de’ Vescovi per queste nuove 
Sedi, cose tutte .da’ sacri Canoni, e dall’ 
Ecclesiastiche leggi cento volte riprovate ic 
altrettante per lo meno dannate . (i) Con- 
ci) „ Nos consiliis inhaerentes’ Venerabiliuna FF. 
,, Nostrorum S. R. E. Cardinalium , et yotis ob- 
,, secundantrs totius Episcopalis coetus Eccleslae Gal- 
„ licanas , Nostrorumque Praedecesioruno extmpla 

,, imitantes, Apostolica , qua utimur , potettate 

„ Declaramus itera ac decernimus , nefarias eorum- 
,, dem C dei pescavi costituxianali ) Cottsecrationts 
„ fuisse , et esse oranino illicitas , illcgitimas , sa- 
,, grilegas , et factas centra SS. Canonura Sanctio- 
,, nes , ac proinde «osdttn temere , nulloque jure 
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tuttociò il nostro Autore 'dissimulando unai 
sì solenne dichiarazione del successore di 
S. Pietro , atferma coraggiosamente , e so- 
stiene , che i Cartolici riconoscer- debbano 
per legitimi i Vescovi , ed ì Varoihì sosti- 
tuiti ai legitimi Pastori, divenuti le vitti- 
me dell’ ecclesiastica disciplina , e dello zelo 
della casa del Signore ; e che molto più si 
debbon riconoscere legitimi i sostituiti a co- • i 
,loro , che hanno volontariamente rinuni^iato 1 
Bisogna però confessarlo, l'Aurore della Me- 
moria non doveva opinare e scrivere in 
altra guisa per essere coerente a se stesso. | 
Inteso egli in questa Memoria a pfostirui- 
re le cose più sagrosantc per piacere alla 
podestà laica , non può non riguardare co- 
me piccioli oggetti , e cose da nulla questi 
sagri adulteri delle Chiese di Francia , e le 
prevaricazioni lagrimevolissime di alcuni 
degli Ecclesiastici . 

,, electoj ornni Ecclfsìastica , ac Spirìtaali Jur'fsdi- ' 
,, «ione prò animaru ti reijiiiitne carene , atqiie il- 
„ licite consecraros , ab omni exercitio Episropalis 
„ Ordinis esse juspensos^. Breve Gharitas p. 6. 
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M E Ivi O R I A 

SIEGUE IL 5. V 1 I I, 

5. Non sì vede come possan dirsi scismatici i 
Vescovile Curati così sostituiti , quando le cir- 
costan^ presenti persuadono secondo i princi- 
pjdì sopra stabiliti, dì dover combinare la tran- 
quìllità dello Stato col servigio spirituale del 
popolo . / Vescovi sostituiti entrano am^i nello 
spirito della Chiesa ^ e deW unità ^applicando- 
si a pascere quelle pecorelle , alle quali è stato . 
tolto per giusti motivi il Pastore , Parrebbe 
any all' opposto, che potrebbero più facilmen- 
te questi Pastori contribuire a mantenerle nella 
fede , e nell' unità , che lasciandole disperse , e 
sen\a guida . Il pensiere di S. Eustayo , e del 
Crisostomo è convincente . Ciò è tanto più vero 
nel caso nostro , in cui non sì può sospettare, 
che i nuovi Pastori abbina disegno di Scisma . 

RIFLESSIONE XI. 

Ch e gl’ Intrusi in virtù della nuova costitu- 
zione debbano riguardarsi non solo quali Sci- 
smatici , ma quali Etnici , c Pubblicani , io 
mi lusingo di averlo dimostrato con tanta 
«^Videnza-, che il dirne ancora dì più mi 
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sembrercbbe^un perdere il tèmpo , e V ope^ 
ra . Per altro il voler combinare a questo 
modo la tromquillifù dello Staio col servn^io 
spirituale del popolo , è un voler unire 
Bella I , e Dio . Chi non vi scorge però il ri- 
pie2[o del Miscredente , e dell’ Ateo, , le cui 
linee fendono tutte all’ apparente felicità tem- 
^porale , .senza farsi punto coscienza del dis- 
capito , che ne verrebbe alla Religione , ed 
alla sommissione dovuta a Dio ! Le pecorelle 
delle Chiese di Francia non si terrebbono sal- 
de , e costanti nella fede di G. C. , eh’ e 
quella insegnata a noi dalla Chiesa , e la cui 
voce abbiam udita per organo del suo Capo 
Visibile il Sommo Pontefice , ma seguirebbero 
una Fede bugiarda , che sdegna di essere 
subordinata , e che non ammette un corpo 
legislativo ecclesiastico, che toglie ogni ombra 
di podestà alla Chiesa, ed à suoi Pastori, che 
tale in somma la vorrebbe , quale si vuole da’ 
Giansenisti , i quali per questo solo affettano 
la Religione , perchè temono di essere, re- 
putati Ateisti.. E sì. io sondi parere , che 
il Santo He, David di costoro quasi inten- 
desse parlare , allorché' investito .da spirito 
profetico , c animato* da vivo zelo prese a 
inveire contro quei stolti 9 i quali confessar 
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no con la bocca un Oìo » ma dentro il 
cuor loro ne negano 'la esistenza (i) . Im- 
perciocché chi più stolto , e chi più empio 
del Giansenista? Stolto nella lusinga , che. 
le sue macchine vagliano ad abbattere il 
grand’edificio, che (tristo ha inalzato con 
la sua legge di grazia , e contro del quale 
tutti gli sforzi dello stesso Interno sono per 
tornare mai sempre vani; empio ne’ mezzi , 
i quali adopera a questo scellerato effetto, 
e sono la menzogna , la calunnia , la im- 
postura , e la frode . Nè già a questi tempi 
solamente , i nemici della Religione si gio- 
vano del pretesto della quiete del popolo , 
della felicità dello Stato , della sicurezza del 
Sovrano per invitare , c animare i deboli ^ 

' e gli scioperati a disertare , e ribellarsi dalla 
Religione , e dal Principe . Sono queste le 
armi ^ che in tutte l’età lo spirito di men- 
zogna ha somministrate agli empi , e sonò 
desse appunto , che a nostri infelicissimi 
. giorni adoprano i Giansenisti , per antono- 
masia meritamente detti i bugiardi . Sta be- 
ne adunque , che l’ Autore della Memoria 
ancora usi di questo stesso pretesto ; con- 



Dixic ihsipriens in corde suo non est Deus 
,9 FsaL XIII. V. !• 
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ciosiachè le armi de’ bugiardi debbon’ es- 
sere similmente le sue . Vorrebbe cosrui farsi 
forte col pensìere dì S. Eusta^io ,e di S. Gian 
Crisostomo ; e certo l’aurorità di questi grand 
uomini tutta la preponderanza darebbe alla 
sua opinione , se quello non avesse fattt> bu- 
giardamente dir lóro , che non hanno mai 
detto . Nelle Riflessioni V. , e VI. io V ho 
convinto delia più nera infedeltà » c della 
più fina malizia sul riportare quegli avve- 
nimenti storici , e gli ho fatto al tempo stesso 
vedere , che gli addotti esempj , anziché 
confermare la sua perversa opinione', aper- 
tamente la condannano , Quello poi , che 
sia da sospettare de* nuovi Pastori , e quali 
fieno i veri disegni di questi lupi , io 1’ ho 
detto di sopra , e tornerei a ripeterlo > se 
fosse per tornare ad' altrui profitto , e non 
fossi persuaso di parlare a gente , la quale 
ha orecchie , ma non per ascoltare là verità . 

MEMORIA 


'SIECÙE IL Vili. 

6 . unica difficoltà valutabile sarebbe quella 
della mancam^n di missione legitima./opt^rònon 
vedo cosa vogliasi intendere per missione legiti^' 
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ma . Se mai si volesse intendere la forma dell* 
elcT^ìoni : io rispondo , che non vi è forse nella 
storia Ecclesiastica punto di disciplina este- 
riore , in cui siasi tante volte variato . L’ in- 
felicità de' tempi in alcuni secoli ha ammesse 
( sic ) le elezioni , che in altri secoli si sono 
condannate . Si sa ancora , che si sono tol- 
lerate lungamente le investiture tanto famose 
a tempi di Gregorio VIU , che sono assai 
più strettamenie unite al benefino » che non è 
l Elezione , 

‘ RIFLESSIONE XII. 

Gran mercè all’ Autore della Memoria , 
il quale ha finalmente trovata una difficol-i 
tà valutabile nella elezione de’ Vescovi dall’ 
Assemblea ai legitimi sostituiti per il gra- 
ve delitto di non aver giurata la scismati- 
, ca Costituzione Civile del Clero ! Se non che 
r Autore si studia di togliere la difficoltà di 
mezzo mostrando di non intendere quel- 
lo, che voglia dirsi Missione legitìma . E 
come non è agevol cosa il decidere , s’ egli 
parli questa volta da senno • o piuttosto si in> 
finga, così non posso dispensarmi dal prende- 
re un tuono con lui , il quale saprà forse di 
magistero , parendomi di essere nell’ indi- 
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spensabile dovere d’ insegnargli , posto che 
r allegata ignoranza sia vera , che cosa io' 
tendiamo noi Cattolici per Missione legi- 
tima . Deponga egli per tanto il suo fasto , 
componga a docilità , e mansuetudine quel 
•uo cipiglio, e non isdegni di scendere 
; lino a me , che io , se pure non ha il cuo- , 
re indurato , spero , catechizzandolo per 
breve tempo, di renderlo pienamente istrui- 
to . Adunque i Teologi , e Canonisti tut* 
ti , non quelli , che hanno bevute alle guar 
ere, e venefiche acque della Babilonia di 
Utrecht , ma quelli che cattolicamente sen- 
^^tono della Religione , e quindi rispettano 
■i-^ncora la ecclesiastica disciplina , per Mis- 
sione legitima intendono quell’ autorità , e 
giurisdizione spirituale, che sopra de’ sud- 
diti. assegnati loro acquistano quegli indivi- 
dui , i quali dalla Podestà competente , cioè 
ecclesiastica , sono destinati o al governo di 
una Chiesa , o all’ esercizio di un qualche 
pastoral ministero . Ecco che cosa per un 
Cattolico vuoi dire Missione legitima . Nè 
io - entrerò nel gran ginepraio della questio- 
ne , se r autorità de’ Vescovi , e se gli' at- 
ti vescovili esercitati contro il divieto della 
suprema podestà ecclesiastica' siano , o non 
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siano validi « A me basta il far costare , 
che illecita è qualunque spirituale azione , 
eziandio di un Vescovo , quando non sia 
questi autorizzato da una superiore , e com- 
petente podestà . Niuno fra ì Cattolici può 
rivocare in dubbio , essere i Vescovi nell’ 

' uso 5 ed esercizio dell’ autorità loro a quel- 
li subordinati , i quali , costituendoli Id- 
dio in un più eminente grado della Ge- 
rarchia ecclesiastica , ha voluto » che fosse- 
ro lor Superiori , ed essere subordinati anco- 
ra , c molto più alla Chiesa Universale, ed al 
suoCapo visibile il Romano Pontefice : Laon- 
de , comunque certe facoltà de’ Vescovi es- 
ser possano originarie , siccome l’uso di es- 
se per la vegliante universale disciplina del- 
la Chiesa Cattolica è stato ristretto a un 
determinato territorio , a determinate azio- 
ni , ed a determinati soggetti ; così in qua- 
lunque modo sian nate queste restrizioni , 
circoscrizioni , e riserve , formando esse una 
parte della universale disciplina della Chie- 
sa, diventano gius comune universale ec- 
clesiastico . Pertanto se un Vescovo 

% 

, C*) A non confondert i diritti originari de’ Ve- 
scovi , che in essi provengoio dalla loro Sacra Or- 
dinazione , con quelli « eh'* i 'medesimi acquistano 
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qualunque con lo specioso pretesto di vo*> 
ler vendicare gli originarn suoi diritti , edi 
zverc P Episcopato in solidum , si provasse a 
trascendere cotesti limiti , egli peccherebbe 
d’ inobbedienza verso la ecclesiastica uni- 
versale disciplina, e verso la superiore com- 
petente Podestà , c adopererebbe senza Mis- 
sione legitima ; conciosiachè a’ Vescovi non 
è stato certamente conferito da Gesù Cri- 
sto il diritto di ppporsi alla Chiesa uni- 
versale , ed al suo Capo visibile per 1’ u- 
so , ed esercizio delle lor facoltà . Que- 
sta è la vera , e giusta idea della Missione 
legitima nei sacro Ministero , e questa , c 

per mezzo della Missione , assai atta è la distir«^ 
zione della doppia giurisdizione dei Vescovi , che 
assegna il Sig. Ab» Bolgeni nella sua Opera dell* 
Episcopato. Par. I. Gap» VII. n. 95.», Ciascun Ve- 
„ scovo ( die egli ) nell’ atto , ed in v'gor» della 
,, sua Ordinazione entra ad essere membro del Cor- 
,, po Episcopale, e per conseguenza in diritto di 
5, governare , c ammaestrare tutta la Chiesa , quan- 
„ do sari in unione con tutti gli altri . Questa è 
,, quella , che io chiamo giurisdizione universale in 
„ ciascun Vescovo , e che è distinta onninamente 
„ dalla particolare giurisdizione sopra le Diocesi » 
„ ed il popolo assegnato. Questa giurisdizione par' 
,■> ticolare si conferisce dal Papa immediaiamentey 
„ quella' universale si conferisce da Dio col carat- 
,,' tere Episcopale , al qualo ra annessa 
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non altra , debbe averne il Cattolico . Che 
se nella disciplina ddla,Chiesa noi troviamo 
essere a quando a quando seguiti de’ cam- 
biamenti 5 questi al certo non riguardano la 
ubbidienza , e dipendenza da chiunque prò- \ 
fessi il Catiollcismo dovute ai Canoni , al- 
le Pontificie Costituzioni , all’ attuale prati- 
ca universale della Chiesa medesima . Sa- 
ranno rim'asti forse alcuni Canoni per It 
lunga ■ inosservanza prescritti, ne avrà al- 
, tri la podestà suprema modificati , e acco- 
modati alle circostanze de’ tempi , avrà de- 
rogato alle antiche leggi con delle nuove, 
perchè Io spirituale maggior vantaggio de’ 
Fedeli esige vaio ; ma non troverassi , che 
sia stato derogato giammai all’ ubbidicnza,e 
sommissione , che debbe assolutamente ogni 
Ordine , eziandio 1’ Episcopale, alla Chiesa, 
ed alle sue leggi . Quindi ne siegue , che noi 
cercheremmo inutilmente le marche di legiti- 
mità nella missione di colui , il quale circa la 
sua elezione ricusasse di ubbidire , e sottomet- 
térsi all’ attuale disciplina ordinata , e stabilita 
o dalle Pontificie Coefiruzioni , o dal Concilio 
di Trento, o dalla consuetudine di tutto il 
Mondo Cattolico . E poiché questa Missio- 
ne legitima non consista nel conferirsi reser- 

H 4 
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ch'io piuttosto in una che in un’ altra guisa 
dell’ autorità pastorale,ma si nel riceversi l’au- 
torità , e giurisdizione particolare , secondo 
che.la Chiesa attualmente prescrive; non rila- 
va perciò • che siasi cambiato alcuna volta 
di modo nel dare la stessa Missione , ridu* 
cendosi la somma delle cose a questo, che 
!a Chiesa debb* essere ubbidita ,> e la sua 
vcgliante disciplina osservata . La qua l’ob- 
bedienza alle leggi ecclesiastiche , « al loro 
custode , e interpetre , il Papa , essendo co- 
me il glutine della Cattolica Unità ^ chiun- 
que ardisca di voler da quella prescindere 
pecca contro 1’ unità medesima, e si fa reo 
conseguentemente di Scisma . Madre picto-< 
sa , qual’ ella é la Chiesa ha sofferte , ed 
ammesse , e ricevute alcune volte dalle ma- 
ni laiche certe Elezióni, che con termine pili 
canonico diconsi Presenta’^ioni , le quali 
senza dubbio non erano troppo plausibili, 
ma che perciò ? Oltre che queste Elezioni ' 
hanno avuto di bisogno per essere ammesse 
dell’ approvazione , e conferma della Supre- 
ma Ecclesiastica Autorità , è certo ancora, 
non potersi un solo esempio addurre , che 
di quelle ne sieno state mai ricevute , le 
quali fossero in qualche modo opposte alio | 

f . 
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spirito della Chiesa . Tocca a* supremi capi 
■ della ecclesiastica G»|rarchia non solo il con-, 
servar così intatto, com’è stato consegna- 
to da G. C. , il deposito della fede , e della 
dottrina , ma il guidare ancora i Fedeli per- 
mezzo della disciplina alla salute . £ quan- 
tunque cotesta disciplina possa essere o tem- 
perata , o cangiata , secondochè i tempi il 
richieggono , nulla di meno ad essi sola- ^ 
mente si appartiene T accomodarla alle cir- 
costanze . Ma siccome , o sia stara prescrit- 
ta immediatamente dalla Chiesa , o ripeta 
il suo principio dal consenso implicito del- 
la podestà suprema , essa è mai sempre di 
tal valore , che ha forza di legge , così non 
solo dalla podestà laica , ma nè da un Ve- 
scovo pure , o da un Concilio particolare , 
non può variarsi quello ♦ che o per le de- 
terminazioni de’ Sommi Pontefici , o perle 
deliberazioni de’ generali Concilj^ o per 
una consuetudine dalla Chiesa tutta ab- 
bracciata , ha vestito la qualità di legge co- 
mune , universale , ecclesiavStica . Ed ec- 
co giunto il catechismo al suo termine ; 
onde rimane solo, che T Autore della Me- 
moria ci dica , se i cambiameeri seguiti nella 
nuova legislazione pel Clero di Francia gli * 
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sembrano coerenti ai pnncipj , che gli *ho ' 
esposti di sopra , e se stima conforme alla ' 
universale ecclesiastica disciplina il modo 
dalla Costituitone ciitile introdotto nella ele- 
zione , e missione sì de’ Vescovi , sì degli al- 
tri Ministri del Santuario . Sta bene , che 
Assembleo Nayoiiole , c Chiesa Universale, 
Podestà laica , e Capo supremo della Chiesa 
medesima per lui suoniti lo stesso ; ma il 
far prova di trarre in questi reprobi senti- 
menti que’ buoni Francesi , che avevano 
a lui rie t rso per consiglio , egli é un’ inal- 
berare lo stendardo della empierà , un di- 
' chiararsi apertamente per lo Scisma . 

Nè solo la nuova forma dell’ elezioni 
ordinata in Francia , e dalla Costituitone Ci^ 
vile combatte , ed atterra la disciplina del- 
la Chiesa ; ma inoltre si oppone intrinseca- 
mente al fine del sacro ministero , e rove- 
scia da’ fondamenti tutto il nobile edificio 
della Cattolica Religione . A renderci per- 
suasi , che elezioni di questa fatta discon- 
vengono alla santità della nostra Religione, 
la quale non può ammettere un culto vStra- 
niero , basterà riflettere , che la facoltà di 
*^*^ggcrc è attribuita alle Municipalità com- 
•poste in gran parte di Acattolici , di Atei, 
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d* Idolatri , di Ebrei . Se il maggior nume- 
ro di coloro, che comporranno coleste Mu- 
nicipalità, sarà, della specie suddetta , egli è 
■ certo , che 1’ eletto a presiedere all* ovile 
di Cristo non sarà un Pastore , ma un 
Lupo per nulla dissimile a’ suoi elet- 
tori nelle massime , e ne’ costumi . In- 
fatti abbiam noi dovuto sentire nelle 
prime di queste elezioni nominati all’ Epi- 
scopato non per giuoco , che pur sarebbe 
da condennarsi , ma seriamente il Turco » 
le Donne e ( lasci chi può d’ inorridire , e 
di fremere ) le stesse Bestie , e il Diavolo . 
Quanto alle investiture poi , che T Autore 
della Memoria bravamente accoppia con le 
elezioni , anzi le vuole più delle stesse ele- 
zioni , alla missione legitima sommamente 
contrarie, io rimetto il Lettore a S. Ivone 
Carnotensc , che ne ha scritto di proposito , 
e pienamente > Farò solo riflettere , che la 
Chiesa così ha sofferto le Investiture , e I 
loro abusi , come soffre tanti altri mali , ma 
non per questo le ha mai approvate » ed am- 
messe . Le ha ella sofferte , è vero , ma con- 
dennandole del continuo , c combattendole 
instancabilmente , finché dopo infinite ama- ■ 
rezze , tribolazioni gravissime , ed angustie 
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estreme, è giunta a capo di estirparle. Molti 
furono tra i Romani .Pontefici gl’ illustri 
campioni , che si accinsero a questa difficile 
impresa, ma l’invitto S. Gregorio VII. fu . 
quegli , che , resistendo virilmente alla po- 
tenza , e avarizia dei Secolo , e del Prin- 
cipe delle tenebre , ebbe il vanto di ripur- 
gare da questa zizania la vigna del Signo- 
re . Un brutto , e abominevole vizio al cer- 
to , qual’ è appunto la Simonia , procedeva 
dalle investiture nell’ elezioni , ed insiiruzio- 
ni canoniche ; ma per grande che questo 
male si fosse , non però ne attaccava , c 
corrompeva la sostanza , cioè la legittimi- 
tà della Missione , a conseguir la quale so- 
lamente richiedesi I’ autorità legitima in co- 
lui , che conferisce , ancorché quegli , al 
quale si conferisce , fosse imbrattato de’ pili 
neri misfatti . Era già reo di aver mercan- ’ 
teggiato , e tradito il suo divino Maestro , 
mentre ebbe Giuda la pienezza dell’ Apo- 
stolato ; e non per tanto non vi ha chi 
dubiti della legirimità della sua Missio- ' 
ne . Adunque sebbene le investiture fosse- 
ro di un gran danno , e di maggiore scando- 
lo nella Chiesa ; non offendevano però la le- 
gitlmità della Missione perchè sono più stret- 
tamente unite al beneficio t che non è Ìele\ione, 
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MEMORIA 

§ IX. 

Quando ancora non vi fossero esempj , il 
timore dello Scisma per la Chiesa y oli mal 
maggiore dovrebbe renderci ben cauti nel 
condannare una formalità , che non riguar-^ 
da che la disciplina esteriore . 

RIFLESSIONE XIII. 

Oh 1’ Autore della Memoria è tenero dav- 
vero per il maggior bene della C hiesa ! Vuol 
egli , che la Costituzione Civile dd Clero si 
approvi a ogni patto , e adopra quanto è 
da lui , acciò non sia condannato il nuo- 
vo metodo dalla C'ostituzione medesima pro- 
posto , e stabilito per V Elezioni . Il qual 
suo impegno , se gli dlam fede non nasce 
d’altronde, che da un forte, e ben fon- 
dato timore , che per la riprovazione di 
una semplice formalità possa seguire nella 
stessa Chiesa uno Scisma . Ma poiché que- 
sto nuovo metodo , come ho già dimostra- 
to nelle Rifless. Vili, e X. , porta seco di 
necessaria consegeuenza , la violazione del- 
le piò sagrosante leggi canoniche , la totar 
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le indipendenza dal Capo visibile , lo scon- 
volgimento intero della ecclesiastica gerar- 
chia , vede ognuno di per se , che lo Sci- 
sma è pur troppo seguito , e che il consi- 
glio del nostro Autore dì non condanna- 
re una formalità , che non riguarda , che 
la disciplina esteriore , è consiglio- degno di 
lui , e vale a dire di un uomo di perdu- 
ta coscienza , il qual essendo nemico spac- 
ciato, della Chiesa , gode , e tripudia di 
vederne lacere, e sparse le membra. - 

memoria 

f X. 

lo però per missione legitlma non credo do^ 
versi intendere ^che t Ordinatone . Crederei 
ancora di parlare con più esattet^n nel dire , 
che Missione ed Ordinatone è la cosa mede- 
sima . In questo converranno facilmente i 
Teologi , che hanno più cognitone dell Evan- 
gelio , e de' Padri , che delle Decretali . 

RIFL E.SSIONE XIV. 

I Teologi, e Canonisti , che abbiano real- 
mente spesa la lor vita negli studj sacri ,cd 
abbiano avuti frequentemente per mano il 


Vangelo , 1 Padri , i Concili , le leggi Pon- 
tifìcie , e la Ecclesiastica Istoria , non pos- 
sono non distinguere la, Ordinazione dalla 
episcopale , e Sacerdotale Missione . Im- 
perciocché basta la sola tintura di questi 
srudj a persuadere , che quantunque per 
mezzo deir ordine si acquisti una univer- 
sale giurisdizione , ed un’ attuale potenza a 
conseguir la Missione , ciò non perranto la 
semplice consecrazione non conferisce l’at- 
tualità della Missione , e la giurisdizione 
particolare , ossia l’ uso , ed esercizio del|* 
autorità , e giurisdizione , di cui il con- 
secrato fu reso capace dalla sfessa consecra- 
zione . Ma perchè TAurore della Memoria, 
non dica , che io esco in campo con una 
distinzione , la quale sa di Curia , e di De- 
cretali 5 allontanandomi per questa volta dal 
mio proposito di esser breve « mi estende- 
rò alcun poco su di questo soggetto , eh’ é 
il martello de’ Giansenisti , e degli altri Scis- 
I malici egualmente impazienti di scuotere il 
giogo di qualsivoglia subordinazione , e gli 
farò vedere per i più sodi prìncipi la verità di 
questa per lui , e pe’suoi simili ingrata dot- 
trina . Adunque il Vescovo ( lo stesso inten- 
dasi , ma con giusta proporzione , del Sa- 
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cerliote ) per mezzo dalla sacra Ordinazio- 
ne , acquista ambe le podestà, e vale a 
dire quella di Ordine , e l’altra di Giurisdi- 
yone . Per la podestà di Ordine , alla quale 
appartiene ogni consecrazione , si trasfon- 
de nel Vescovo la podestà di Saniificare , 
e pe; quella di Giurisdizione , la podestà di 
Reggere , quella podestà , cui volle senz’al- 
tro riferire S. Paolo, allorché disse : Po- 
sui't Episcopos regsre Ecclesiam Dei , (i) 
L’ una , e r altra di queste podestà sono 
d’ instituzione divina ; e non meno^ la pri- 
ma che là seconda ripetono da Dio il prin- 
cipio si rispetto alla loro natura , ed. essen- 
za si rispetto al modo diverso, col quale 
debbono' essere esercitate nella società de^ 
Fedeli . Ora la podestà di, Gìurisdiijone né* 
Vescovi per questa divina istituzione in- 
torno alla maniera di esercitarla e origina- 
riamente subordinata , non già mentre eser- 
citano i diritti del loro ministerio urliti in 
corpo col loro Capo , ma quando ciascu- 
no di essi separatamente , e di per se li eser- 
cita su di una determinata Diocesi , c su 
di un popolo assegnato . Imperciocché 
gli appunto , che ha istituito la facolta di 

CO Act. XX.. V. 
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governo nella sua Chiesa , e che ha com- 
partita questa facoltà agli Apostoli , disse 
anche a Pietro , siccome ho di sopra avver- 
tito ( Riflessione V.) Confirma Fratres iuos ... 
pasce oves .... pasce agnos meos .... E vo- 
lendo pur’ ispiegare senza il soccorso delle 
Decretali , ma con la scorta della tradU 
zione j e de’ Padri questi comandi, c que- 
ste facoltà a Pietro date da G. C. , dovrà 
r Autore della Memoria confessar suo mal 
grado , che bisogna di necessità intenderle 
per lo diritto , che i Successori dello stes- 
so Pietro hanno sopra i Vescovi partivo^ 
larmenie , e non per quello , che hanno in- 
distintamente sopra ognuno de’ fedeli fi). 
Originariamente adunque , e per divina 
istituzione sono subordinati i Vescovi al 
Capo supremo dell* ecclesiastica Gerarchla 
in qnelle facoltà medesime , che originaria-* 
mente ebbero da G. C. Pertanto sebbene le 

(i) Mi dispenso dal riportare i Padri , che in ta- 
le modo spiegano gl’ indicati passi del Vangelo, 
non essendo mio scopo il fare qui un trattato teo- 
logico intorno al Primato del Papa . Ma se alcuno ^ 
itfesiderasse estesamente erudirsi sà di questo parti- 
colare , vegga il Bellarmino de Romano Pontifico ^ il 
Zaccaria nell’ Antifebbronio y il Mamacchi nell’ yl»- 
tìcbità Christiane y lì Boigeni nell' Episcopato Par. I . 

Cap. y, n, yu. 
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due originarie potestà di Ordine , e di CAu^ 
rìsdììjone , quella cioè di santificare , e l’ al- 
tra di reggere sieno da un Vescovo egual- 
mente inalienabili , ed inseparabili, e l’es-' 
senza constituiscano dell’ Episcopato , €on- 
tuttociò non può egli allo stesso modo va- 
lersene . La prima , che ha per oggetto i Sa- 
cramenti , ossia ( per esprimermi con termi- 
ne Canonico) il conjicere Sacramentum noa 
è capace del più e del meno . Coniosiachè, 
esercitandosi per mezzo della immediata 
azione d’ iddio , cioè della consecrazionc, 
non può non essere in tutta la sua esten- 
sione validamente' esercitata , non potendosi 
conferire se non se totalmente , e nel tem- 
po. medesimo ; per lo che rimane originaria- 
mente una , indivisibile , indeficiente , c 
quanto alla potenza , e quanto alla validità 
di esercizio . Pertanto potrà essere illecito 
’ sibenp ; ma non sarà mai invalido , e nul- 
lo r uso di questa potenza , subito che il 
soggetto vi sia abile ad essere santificato per 
la consecrazione , siccome è chiaro nel Ve- 
scovo , il qoale ordina , quantunque sospe- 
so . Ma la podestà di purisdiifone , la quale 
ha per oggetto il governo delle cose eccle- 
siastiche , e in puro termine Canonico il 
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disponen hìerarchlcas actìones , e che riguar- 
do alla universalità , facoltà , e potenza non 
è meno dell’ altra , cioè del consecrare ,ori^ 
giiiariameiue propria del Vescovo ; nella ese- 
cuzione però , e nell’ uso della particolare 
giurisdizione non è come la prirna indivi- 
sibile , e inalienabile , e può l’esercizio es- 
serne reso inefficace , ed invalido dall’au- 
torità della Chiesa , o del Capo Supremo 
dell’ecclesiastica gerarchia , al quale sono 
tutti originariamente sottoposti i Vescovi , 
ancorché in vigore della Ordinazione loro 
ne rimanga la facoltà » potenza , e virtìi . 
Lo che avviene , perchè per 1’ esercizio della 
particolare giurisdizione non si richiede 
1’ immediata azione d’ Iddio , conforme ri- 
chiedesi per 1’ esercizio della podestà di Or- 
dine , come ancora pel governo , ed am- 
maestramento della Chiesa, allorché i Ve- 
scovi col Supremo lor Capo si raccolgono 
insieme . Al qual governo , che forma ap- 
‘ punto la universale giurisdizione , essendo 
stata promessa da Dio la infallibilità , e in- 
defettibilità , e così necessaria , come è per 
• r esercizio di Ordine , V immediata azione 
dello stesso Dio . Laonde a differenza di 
queste azioni , V attuuale giurisdizione par- 

I 2 
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ticolarc fin dalla sua instiruzione è divisi- 
bile 5 alienabile , e |più , o meno eomunica- 
> bile ; e quindi ogni Vescovo , che per ra- 
gione deir Ordine ha da G. C. la podestà , 
e virtù di determinare le azioni Gerarchi- 
che , cioè la potenza di reggere universale 
mente l’ovile di Cristo, non potrà esercì» 
tare particolarmente questa potenza , se pri- 
ma non gli verrà dalla Chiesa assegnato il 
modo , e la qualità , dipendendo originaria^ 
mente ogni Vescovo rispetto a questa de- 
terminaziane dalla Chiesa , e dal suo Capo. 
E per verità non vediam noi tutto giorno i 
Vescovi di solo titolo , che chiamano in 
,Tartibus , non poter usare per nessuna gui- 
sa della autorità di giurisdizione particola- 
re , e la loro potenza , c virtù rimanersi 
in questa parte inoperosa, c inefficace , del 
tutto per la ragione di sopra addotta , del 
non essere stato assegnato loro 1’ ovile , 
eh’ è quanto diré per il difetto di Missio- 
ne ? (i) Adunque se sta berne , che un Ve- 

(i) Mi do a ^credere , che per questi Vescovi det- 
ti in Partibus non si vorrà g<à alzare secondo il so« 
lito la voce colle consuete frasi ; essere lo stabili- 
mento di tali Vescovi una corruzione dell’antica 
disciplina , non essere questi stati in uso nei bei 
secali della Chiesa ptimiciva, esser* abusi introdot- 
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scovó,non ostante la Ordinazione , non abbia ~ 
Missione , V Autore della Memoria con tut- 
to lo scandalo delle Decretali dovrà pure 
ammutolire , e a mal cuore concedermi , 
che Ordinazione , e Missione non sono una 
medesima cosa . Ora volendo da così chia- 
ri f e inconcussi principi trarre le conse- 
guenze , che di per se ne discendono , ella 


ti dall’ Isidoriane , e dai Curialisci. Di ronsimili 
Vescovi ne abbiamo ancora nei primi Secoli della 
Chiesa . Sozomeno ai Cap. ji. del IV. Lib. parla 
di tre' Vescovi consacrati sokanto ad ionorem yBra- 
se , Eulogio, e Lazzaro. I Vescovi, che dalla par- 
te di Donato , e di Nevato venivano a penitenza, 
e si riconciliavano colia 'Chiesa Cattolica , erano dal- 
la Chiesa ricevuti nel di loro grado in forza del 
Can-. it. del Concilio Niceno , ma non riacquista- 
vano la loro giurisdizione , e la loro Chiesa , quan- 
do a governare quella vi fosse stato sostituito altro 
Vescovo prima della loro penitenza ; rimanevano 
bensì nella medesima Chiesa in qnzVìtà. di Cor episco- 
pi senza giurisdizione , e senza plebe , su di cui 
esercitarla . Non meno in questi Corepiscopi , nei 
Vescovi degli antichi tempi consecrati ad honorem y 
che nei nostri Vescovi in fartibus noi riconoscianìo 
V Ordine in tutta la sua estensione, come ancora la 
Ciurisdixdone universale nel decidere il dogma , c 
prescrivere la disciplina unitamente coll’ intero Cor- 
po Episcopale nei Concilii generali : ma all’ oppo- 
sto si desidera in tutti quésti la Missione per la to- 
tale mancanza della Giurisdixione particolare : per- 
chè non sunt missi preeordinatam plebetn . 
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è verità incontrastabile a noi derivata daf 
Vangelo, e. da’ Padri, che ogni Vescovo 
* per divina istituzione è originariamente sog- 
getto al Corpo dell’ Episcopato , ed al Su- 
premo suo Capo il Successore di Pietro : 
e affinchè possan eglino usare della podc-« 
stà di governo ecclesiàstico , che nella con- 
secrazione originariamente conseguirono, fà 
di mestieri , che sia loro assegnato un’ ovi- 
le , . che ottengano de’ spirituali sudditi , 
che abbiano in fine la Missione , ossia 
r esercizio della originaria particolare giu- 
, risdizion loro , e l’ abbiano da quelli , presso 
ì quali risiede 1’ attuale , inalienabile, impre- 
scrittibile uso (Iella rienei^a dì Podestà , cioè 
.dal Corpo dell’ Episcopato composto di tut- 
ti i Vescovi Cattolici , e del Papa , o dal- . 
lo stesso Papa , il quale , secondochè, da 
Concilii generali di Firenze , di Trento , 
è da altri è stato definito , del pari che 
l’ Episcopato intero , ìiabet Plenìtudinem Po- 
testaiìs . E dove pure non si ricercasse di 
essenza , che ogni Vescovo in particolare 
fossa dalla Podestà suprema della Ghisa for- 
nito di Ovile, e di sudditi, onde godere 
dell’ esercizio di giurisdizione , egli è mani- 
festo , che sarebbero allora, essi Vescovi tan- 
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le Podestà supreme, ed indipendenti ; lo che 
ripugna alla natura stessa della cosa , che 
esser possa ad un tempo in un medesimo 
corpo morale . Torniamo adunque a ripe- 
terlo : non basta a’ V'^escovi la so\S Ordinario- 
ne per l’ esercizio della particolare giarisdiyon 
loro ; abbisognan’ eglino della Missione , la 
quale' consiste nell’ assegnazione di un’ovi- 
le , e di sudditi , ossia nella destinazione di 
una Diocesi . Pertanto riepilogando il det- 
to fin qui , cotesta Missione fu senza dub- 
bio indeterminatamente , c in tutta la sua 
estensione conferita da Cristo agli Apostoli 
con quelle parole ,, Euntes in mundum uni^ 
versum praedicate evangduim ornai creatu- 
rct ma non è stata allo stesso modo dagli 
Apostoli trasfusa ne’ Vescovi ; conciosiac- 
chè allora non sarebbon Vescovi di una 
Sola Diocesi , ma sarebbero Vescovi Ecu- 
menici ^ come lo è quello di Homa presso 
del quale (voglia , o non voglia 1* Autore 
della Memoria ) tutta risiede 1’ Autorità 
Apostolica , per esser lui succeduto a Pietro 
nella sua Cattedra di Roma . Or’ a togliere ' 
dalla Chiesa la confusione , e i disordini 
che dalla moltitudine de’ Capi ne sarebbe- 
ro infallibilmente seguiti , era necessario , 


Digitiz ed by Goo gle 



I 




X »3« X 

che i successóri degli Apostoli , nel Vesco- 
vado , e non già nell’ Apostolato l’uso aves- 
sero, e r esercizio della particolare , e g-/u- 
risdi-^ìonale lor podestà circoscritto da cer- 
ti , e particolari confini . il qual limite, 
avendo per oggetto le sole cose spirituali, 
benché il soggetto nella società rimangasi , 
c nella Repubblica , come sarebbe la mag- 
giore , o minor estensione della Diocesi , la 
qualità , e quantità de’ sudditi , deve non 
pertanto essere determinato , e prefisso dalla 
suprema spiritual Podestà , c. vale a dire 
dalla Chiesa tutta , e dal suo Capo visibile 
il Papa . Ma poiché la Missione spirituale , 
nell’assegnazione consiste dell' ovile ,. e de’ 
sudditi , e poiché cotesta assegnazione par- 
ticolare , conforme si dimostra , non con le 
sole Decretali ,ma co’ princip) del Vangelo, 
e della Tradizione , non deriva dalla sacra 
Ordinatone , ancorché per questa ottenga il 
Vescovo una universale Autorità del Cor- 
po dell’ Episcopato , e reso sia abile a ri- 
cevere la particolare de jure ordinarlo , ed 
abbiasi tutta la potenza all’ atto , ma non 
l’ atto stesso , ossia l’ esercizio , ed uso ; po- 
trò quindi a buona ragione conchiudere, 
che il nostro Autore non pària con più esat- 
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^ nel dire , che Missione , e Ordìnai^ione 
è la cosa medesima ; ma parla piuttosto H 
linguaggio de’ Miscredenti , cui troppo in- 
teressa il travolgere , e rovesciare tutte le 
idee della Ecclesiastica Disciplina ( 1 ). 

MEMORIA 

0. XI. XIV. 

Quando scabbia una Ordìnaijione fatta legi - 
■ lima mente , « avrà una Missione legìtìma . 
Due cose bastano perciò', la podestà deW or^- 
dinante , e in secondo luogo , che operi in no- 
me della Chiesa Cattolica • Su la prima non 
vi è dubbio : i Vescovi sostituiti son ordina- 
lì da altri Vescovi ; e questo basta alla va- 
lidità . 

La seconda è provata dai principj di S. Ci- 
pria no > e della stessa Costitui^ione della Chie- 
sa . Il Vescovado è un solo , e tutti lo possie- 
dono in solidutn . Ogni Vescovo dunque ope- 

(i) Se alcuno desideraste di Tcdere qualche co- 
sa di più preciso intorno alia necetiità della Mis-> 
sione Episcopale» ed intorno alla podestà legitina, a » 
' a cui appartiene ii conferirla , potrà leggere rcccel-. 
lente Istruzione Pastorale di M. V. à* Amiens ; la 
prima riportata nella Racc. delle Test, delle Chie-> 
se di Francia Tona. I. Roma 1791. 
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ra sempre in nome d< ll' Episcopato unìvcr^ ' 
sale , finché non è dichiarato diviso daW uni- 
tà , e non gli è espressamente proibito un 
tal' atto da tutto il Corpo de' Vastorì . Nè 
‘ una cosa , nè l' altra si verifica nel caso ' 
nostro . ' 

/ Vescovi , che consacran i nuovi Vesco^ ' 
vi sono realmente Cattolici ; nè si è ancora ! 
proferita seuteni^a alcuna dalla Chiesa contro '< 

di loro . ' ' ' I 

La Chiesa universale non li ha condan- i 
nati , non ha disaprovaia formalmente la lo- ! 

ro condotta ; dunque lascia ancora , che tut- i 

to ciò siti fatto in suo nome, ed è quindi le- ! 

gitirna V Ordinazióne , e la Missione . Lei < 

pratica dell' antichità ,le generali regole del- ì 

la carila , il perìcolo dello scisma , e quei I 

princìpj , che si sono stabiliti dì sopra , ino- 1 

strano , che pare anif conforme allo spirito : 

della Chiesa questa tacita approvatone > e i 

quindi la 'Missione legitima ; i 

RIFLESSIONE XV. 

H o stimato di dover riportare uniti così 
come sono nell’Originale tutti questi Para- 
gra6 per due ragioni. La prima , affinchè , 
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scorga ognuno sotto un medesimo punto 
di vista le mal tornite , c stravolte teste , 
che sono còlerò , i quali hanno la presun- 
zione di volersi eriggerc in maestri , e prc- 
\ tendono d’ insegnarci ; la seconda per fare 
! economia di tempo . Conciosiachè ripe- 
tendo r Autore della Memoria in questo 
strano concatenamento di parole gli stessi 
sofismi , e le solite menzogne, io per ri- 
sposta non farò , che rimmettere a quelle 
riflessioni il Lettore , con le quali mi sono 
provato di ribattere gli unì , c di smentire 
le altre . Sia dunque il principio dalla fal- 
sissima proposizione = Quando sì abbia una 
Ordinatone fatta legìttimamente , si avrà una 
Missione legìttima = . Abbiam visto ( nella 
Riflessione antecedente ) il divario , che passa 
fra le Ordinazione , e la Missione : chiara 
adunque , e incontrastabile cosa egli è , 
che da una legitima Ordinazione non ne 
discende una Missione legitima . Tutti i 
Vescovi del JCattolicìsmo di solo titolo , 
o consacrati ad honorem sono stati leglti^ 
mamente (Ordinati , e non di meno sono sfor- 
niti di tegìtima Missione - Non basta per- 
tanto , che r Ordinante abbia la podestà 
deir Ordine , ed operi ( intendasi la Or- 
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dlnazlonc ) hi nome della Chiesa Cattoll^ 
ca ; bisogna necessariamente , che dalla 
Chiesa medesima , e dal Romano Pon- 
tefice siano stati autorizzàti V Ordinato 
ad esercitare la particolar sua giurisdi- 
zione , e 1’ Ordinante a conferirgliene T u- 
so . ( Rif. XlV.) Ma fermiamoci alcun poco , 
finché si oda in qual guisa il nostro Ra* 
gionatore imprenda a dimostrarci , che gli 
Scismatici di Francia » ordinando gP In- 
trusi ,, operano a nome della Chiesa Cat- 
tolica . Egli usando della solita buona fe- 
de , fa dire a S. Cipriano, che il Vesco- 
scovado è uno solo , e che tutti lo pos- 
siedono in solidum . Dal quale principio tol- 
to , non già da quel S. Padre , ma dal suo 
vuoto capo ne trae la pazza , e scismati- 
ca conseguenza , che ogni Vescovo opera 
sempre in. nome dell' "Episcopato Universale 
finché non è dichiarato diviso dalla Unità , 
e non gli è espressamente proibito un 
tal’ attto da tutto il corpo de’ pastori . 
Ain vero verveceum Caput ? Io 1* interroghe- 
rò col Poeta Comico . Imperciocché se 
farò vedere , che egli senza ii^endere 
. di Latino, c senza sapere ciò, che si di-'- 
ce t la fà da Saccente , e riporta testi , e al- 
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lega passi di Santi Padri, potrò io bene, 
e legitimamente argomentarne , che tutta 
la Scienza di lui si riduce a non saper 
nulla , e che ha per fine perduto il sen- 
no . Ho detto, che l’Autore della Memo- 
ria si mostra affatto digiuno della lingua 
Latina ; ed è opera di pochi momemr il 
provarlo . Scrive S. Cipriano , che Epìsc'o- 
patiis unus tst , cujus a singulìs in solidum - 
pars tenetur . Vuol forse dir questo, come 
r intende 1’ Autore della Memoria , che 
V Episcopato è uno , e che tutti lo p ssiedo- 
no in solidum : o non piuttosto, che uno è 
il Vescovado y e che ognuno de^ Vescovi ne 
tiene in comunione con gli altri una par- 
ie ? Tal’ é il senso letterale di quel ' passo 
di S. Cipriano . Ma a meglio conoscere 
ancora, quale siasi cotesta unità di Fpi- 
scopato , c come sia partecipe di quest’ uni- 
co Episcopato cigni Vescovo , siami lecito 
riportar tutto intero il passo medesimo , e 
tosto vedrassi , quale sia la vera dottrina di 
quel S. Padre , grande amatore della pace, 
e instancabile zelatore della Cattolica uni- 
tà . Nell’ Aureo Opuscolo de U aitate Ec- 
flesiae.Caiholicae(^i) „ Nemo , ^ egli dice ,) 

, ( i) Ibi Edit. Paris. \'jx6. /*. 4 . 
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^5 ricmo fratcrnitatem mendacio fallar , ne- . 
„ mo fidei veritatem perfida prevaricatio- 
95 ne 5, ( conforme si è studiato a tutta sua 
possa di fare V Autore della Memoria ) cor- 
rumpat • \EpìscopaTus unus (st y cujus ci 
5, singulis in solidum pars lenetur . Ecclesia 
quoque una est , quae in multitudiriem 

„ latius incremento fecunditatis extenditur . 

5, Quomodo solis multi radii , sed lumen 
5, unum; et rami arboris multi , sed robur 
„ unum tenaci radice fundatum « et cum 
3, de fonte uno rivi plurimi defluunt y nu- 
3, merositas licet difusa videatur exundan- 
3, tis copiac largitate , unitas tamen scrva- 
,5 tur in origine . 55 Poteva . S. Cipria- 
no spiegarsi più chiaramente , c più sa- 
namente di cosi intorno alla unità dell’ 
Episcopato 3 e potea V Autore della Me- 
moria più stranamente alterarne , o tor- 
cerne il ^vero senso a confermare le sue 
stoltezze , anzi le sue ' bestemmie ? . I 
Vescovi sono ^ al dire del Santo Dot 
tore air intero corpo dell’ Episcopato come 
i raggi del Sole al corpo solare » c come 
i rami di un albero al tronco , cd alla ra- 
dice deir albero stesso . Ha forse ogni rag- 
■ gip del Sole il vigore tutto j e T intera lu- 


Digitized by Google 


I 


X I43'X 

ce t che il nucleo Solare spande per lo uni- 
verso « benché il raggio risplen da per es- 
sere unito al Sole ? Ha ogni ramo dell’ al- 
bero tutta la A’egetazione , l’ intera forza 
produttrice di tutto l’albero, benché ve- 
geti , e produca le sue frutta per essere uni- 
to al tronco , ed alle radici dell’ albero 1 
•Così il VevScovo , perché unito col glutine 
della Carità , e cola Fede al corpo intero 
dell’Episcopato, e perché mediante quest’ 
unione ha la legitima autorità di esercitare 
la sua parti :olare giurisdizione episcopale, 
avrà eziandio tutta quell’ estensione, di po- 
destà , e di autorità , che ha T intero cor- 
po dell’Episcopato? Oh mlser aegrota ^ pu- 
iruìt cui mente salillum ! 

Ma facciamoci più da vicino , e avre- 
mo tutto l’agio di apprendere dal nostro 
insigne Teologo , dal nostro famoso Ragio- 
natore delle cose ancora , più vaghe , e 
più peregrine. Dall’ esser uno 1’ Episcopa- 
to egli ne deduce, la conseguenza affatto 
nuova che un Vescovo, il quale non, è 
stato per anche diviso dall’unità, ed a coi 
non sono stati espressamente . vietati qne’ ta- 
li, e tali atti , .operi tuttavia a nome dell’ 
^Episcopato intero , cioè della Chiesa • Aduh- 
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que tutti i Vescovi antesignani dell Eresie , 
e degli Scismi , prima di essere separati dall 
unità , prima che quei tali atti scismatici » 
quelle tali dottrine eretiche fossero espressa- 
mente condannate , hanno a nome dell Epi- 
scopato > ossia della Chiesa operato , e in- 
segnato . Dunque T Episcopato intero, 
benché infallibile , ha delle volte insegnato 
r eresie , e quantunque impeccabile , delle 
volte ha dato cagione agli Scismi ; e, questo 
Episcopato medesimo , condannando di poi 
gli Autori dcirEresic,e degli Scismi, è venuto 
a condannare se stesso . Dunque tutto que - 
lo di malvaggio , ed empio , che Nestorio , e 
Fozio operarono , scrissero , ed insegnarono, 
prima di e§sere separati dalla Unità, 1 
rono , scrissero, ed insegnarono a nome dell 
Episcopato universale^ Dunque Novato, Do- 
nato , Giuliano di Elcana, Cranmero , e tan- 
ti , e tanti altri , a’ quali 1’ Episcopato in- 
tero non ha mai espressamente proibiti que- 
. gli atti, pe’ quali non, pertanto sono dalla 
Chiesa reputati scismatici , (possedendo eg i- 
no il Vescovado in solidum , avranno ado- 
perato mai sempre a nome dell’ Episcopato _ 
medesimo , ossia della Chiesa ? Ma se non 
è questo quel Monstrum horr^endum 
me , in^ens del Poew , qual sarà mai . E 
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non avrò io ragione di chiamare sull’ Au- 
, tore della Memoria l’ altrui indegnazione , 
o piuttosto il commune compatimento ; Può 
egli darsi più storta, più strana , più irrego- 
lar maniera di ragionare di questa sua ? Seb- 
bene io temo , e fortemente il temo , che a ta- 
luno per avventura non sembri essere il difet- 
to piuttosto nel cuore , che nella mente ; con- - 
ciosiachè la mente ha pur delle volte un qual- 
che intervallo , nel quale distingue il vero dal- 
falso, e sanamente ragiona, ma il cuore essen-* 
do guasto , e corrotto , s’indura sempre più 
nell’errore, anziché confessarlo, e abban- 
donarlo,miseramente lo ama,c pertinacemen- 
' - te il sostiene . Pertanto dall’esser’ uno 1’ Epi- 
scopato, e dal ritenersene da ognun de’ Ve-' 
scovi in comunione con gli aliti una parte,' 
non ne viene , che per empio , e scismatico 
che siasi un Vescovo , operi non pertanto a* 
nome dell’Episcopato medesimo , quantun- 
que operi contro le leggi «cclesiastiche , per- 
ché la Chiesa non l’ha per anche dichiarato 
Scismatico, o Eretico. Ora quali sieno i buo- 
ni Vescovi , che hanno consecrati gl’ Intrusi 
di Francia , io 1’ ho così dimostrato nella 
Riflessione Vii. , come ho fatto vedere alla 
nota I. della pag. 74. , sccontra coètero sia-^ 

K 
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stata proferita sentenza . La Chiesa universale 
non gli ha condannati , a parere dell’ Autore 
della Memoria ; Ma io ho detto alla BìHess.X. 
quale condanna basti, per dover noi riguar- 
darli come separati dal Corpo intero . Dalla 
Rifless.XIl. poi è, facileosa il desumere quan- 
to irreligiosa falsa sia la conseguenza della 
lefitimità di Ordinazione, e Missione ; sicco- 
me nella Biflcs-XIV viene palesato l’enorme 
errore, col quale l’Autore della Memoria in* 
«iem confonde queste due distinte parti del 
ministero sacro , facendone di due cose una 
sola. Nella stessa guisa, che ho smentita alle 
Riflessioni V. , e VI. la supposta pratica dell’ 
Antichità dall’Autore della Memoria allega- 
ta.Ho posto similmene in chiaro alle Hifl.lV.> 
ed XI. il malizioso artifizio dello stesso Auto- 
re, il quale col manto di Carità, e con ij soli- 
to pretesto del pubblico bene vorrebbe occul- 
tarci le macchinazioni , e le frodi degl’ empj 
solamente intesi a lacerare la veste inconsu- 
lile di G. C. Un esporre a pericolo di Scisma 
tutto il vasto Regno di Francia , ed ùn per- 
turbamento del buon’ ordine vuol’ egli che 
sia il rigettare , e condannare \a Cosiitui^ione 
pel Clero , per la qual’ è tolta, c proibita qua- 
lunque subordinazione delle membra al Ca-< 
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po Supremo della Chiesa , c qualsivoglia rela- 
zion delle linee al centro della unità ; ma si è 
dimostrato nelle Rifl. Vili. , e X. chi siano i 
perturbatori dello Stato , e nella Rifles. XIII. 

- quale sia il giusto timore di Scisma , che deve 
avere ognuno per le innovazioni introdotte 
dalla Costituzione Francese . Nelle Rifl. II. e 
III. poi ho io provato , che questa’medesima 
indipendenza dalla- Costituzione prescritta è 
uno Scisma vero , e reale , per parte dell’As- 
semblea, e de 'Miscredenti , che la corhpongo-. 
no già consumato. Si è visto finalmente nella 
Rifles. I. quali sono i principi che l’Autore 
della Memoria vanta di avere stabiliti ; con- 
ciosiaché gli ho ivi dimostrati apertamente 
contrari non solo alle regole della Chiesa, ma 
a quelle eziandio della Logica;conforme chia- 
ro apparisce dalla Rifles. IX., essersi fatto in 
odio della Cattolica Religione quanto nell* 
A. N: di Francia è stato decretato centra la 
Chiesa , e centra il Clero . Eppure al Ragio- 
natore per questi suoi stessi principi,"per gl* 
invitti suoi raziocini pare conforme allo spiri- 
to della Chiesa questa ( da lui sognata ) tacita, 
approvazione , e quindi la Missione legitima . 
Può egli un Ateo, può un qualunque putri- 
do membro , già separato dalla Chiesa , più 
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goffamente , e indegnamente insultare alla 
Chiesa medesiina;ed alla Santità della Religio- 
ne Cattolica ? Al suo spirito conforme u'b 
aperta ribellione ? Tacita appromipone di 
quegli atti , che ella' in ogni suo canone, 
in ogni sua legge condanna ^ e su de’ quali 
non ha mai la:>ciato , c non cessa ancora 
di piangere ? Missione legitima 1’ opera di 
pochi spergiuri , 1’ usurpazione violenta di 
una. laica incompetente podestà , ribel- 
' le per fino ■'all’ infelice suo Principe ? .Oh 
■ Giansenisti vili adulatori del più forte , 
sepolcri imbiancati , Farisei de’ nostri gior*: 
ni, noi veggiam pure una. volta quali voi 
vi siete in effetto , ed apparite all’Europa 
nella vera vostra sembianza ! Grand’ è sta- 
to lo studio- , che avete posto fin’ ora nel 
tenete celati ad.. altrui i rei disegni del per- 
vertito vostro cuore ; ma grazie alla vo- 
stra imprudenza , sappiam finalmente a che 
tendevano tanta ipocrisia , tanti deliramenti, 
tante cabale . Ribelli del pari a Dio, ed al vo- 
- stro Sovrano, mentre d’ una mano davate a’ 
Principi il più esteso potere su le cose religio- 
se , e sacre , tacitamente con l’altra scalzava- 
te la base più salda de’ loro Troni , la Reli- 
gione ; affinchè balzati i miseri traditi dall’. 
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altezza del loro grado,voi poteste più agevol- 
fhentcje impunemente scuotere ogni qualùn- 
que subordinazione e Religiosa , e Civile . 

MEMORIA 

. , J. XV. 

Su qiial fondamenti si potrà dunquè tùn^ 
‘dannare quello i che si e fatto 'fin ora in 
\ Francia^ spargere lù confusione in quella trop^ 
pa afflitta Chiesa , mettete in diffidem^a , e 
CosiernaifiOìLt tanti buoni Cattolici , ai quali 
, non restano , che ì Pastori sostituiti ; e quin- 
di realì^are quello Scisma , che soltanto si 
Vocifera presentemente ' da chi non conosce 
lo spirito della unità , della Pace , della Con- 
descendemfl della Chiesa in sìmili circostan-^ 
T^e ? Egli è vero , che dì cesi , aver reclama- 
to contro queste ordinayoni il Pontefice Ro- 
mano Capo della Chiesa ; ma è noto ^ che 
fin ora \ha ristretto i suoi reclami al solo 
Codice delk' Decretali , e olle Regole della 
Cancelleria .• Converrà aspettare , che parli 
come Capo Ideila Chiesa secondo le sante sue 
regole . // S. Padre quando sostiene il pos- 
sesso dt temporali diritti della sua Sede » non 
^ si deve credere f, che voglia Interessarvi la 
- Religione . 
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RIFLESSIONE XVI. 

t 

/ 

Dopo il patetico quadro degno di un Fo-' 
zio , se falsi del tutto non ne fossero i co- 
lori t elle r Autore della Memoria ci pone 
sotto degli occhi , scagliasi egli da farnetico 
contro il. Regnante Pontefice, e prende a 
lacerarne rabbiosamente la irreprensibile con- 
dotta , quantunque siano per mille , e’mil- 
le illustri fatti al Mondo palese la sua pa- 
terna sollecitudine , e la indefessa cura , con 
cui veglia alla salute d’ Isdraello . Pieno il 
reo cuore del veleno , che cova contro la 
Chiesa , e contro il Supremo Capo della . 
Ecclesiàstica Gerarchia , ha ora la temerità, 
e baldanza di apporre a Pio Sesto la in- 
fame , ingiustissima taccia di attendere an- 
zi agP interessi temporali della Chiesa di ' 
Roma , che d’ invigilare alla salvezza di 
tante anime , che sono nel vasto Regno di 
Francia in evidente pericolo , e di condur- 
si nel Pastorale suo ministerio con le re- 
gole dellla carne , quali sono a parer suo 
le regole di Cancellaria , e le Decretali , 
piuttosto che con lo Spirito della Chiesa. 
Ma le Lettere , e i Brevi » e tutto quello , 
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che con la sua magnanimifà , c col suo ze- 
lo Pio Sesto fino da’ bei principiì della Ri- 
voluzione ha notoriamente adoperato con 
le Chiese di Francia , smentiscono assai be- 
ne r Autore della Memoria , c ne rintuz- 
zano a meraviglia la sfacciata , e vergogno- 
sa calunnia . 11 disinteresse dall' ottimo , e 
comun Padre , e Pastore usato , gli ajuti 
apprestati a tanti Ministri del Santuario pro- 
fughi dalla patria , accompagnati dalla so* 
lai miseria , e vittime innocenti dell’ altrui 
prepotenza , e ingiustizia , le sapientissime 
previdenze prese , V eccitamento dato a po- 
poli con r esempio , e con la voce , affin- 
chè pe’ loro gemiti , e per le loro preghie- 
re la irritata divina giustizia si plachi , le 
frequenti ecclesiastiche consultazioni avu- 
te , e la sua Romana Chiesa interrogata so- 
no cose tutte , che parlano per se medesi- 
me , e apertamente dichiarano, se le ^ fal- 
se Decretali nello spinosissimo affare della 
afflitta Chiesa df Francia hanno diretto il 
cuore , e la mente dell’ immortale Pio Se- 
sfo . Ma usato stile degli emjij , e de* ri- 
‘ belli alla purità , e santità della Religione 
è stato mai sempre l* accusare di corr'ure- 
la 1« massime , e d* ingiustizia le dècisio- 
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ni della Chiesa Cattolica, e del suo Ca- 
po visibile , allorché dal Vaticano è fulmi- 
nato l’errore. Accecati dalla superbia,' c 
nella loro pervicacia furibondi ì Donatisti 
non risparmiavan calunnie , sedizioni , e 
frodi ; e frattanto per abbagliare i sempli- 
ci affettavano il massimo rigorismo , e mo- 
stravansi attaccatissimi agli antichi Canoni 
nè restavano di sparsgere da per tutto, e 
di gridare a piena bocca, e con quanta 
voce essi avevano , che la sana dottrina , 
e la Chiesa di Cristo era nel lofo.picciol 
numero solamente ristretta ; dappoiché la 
maggior parte de’ Vescovi per fini privati , 
e per vi\/er fra gli agj , c le morbidezze adu-, 
lavano il Papa di Roma , e gli si erano 
fatti ligi . Nè a’ soli Vescovi apponevano 
di avere traviato dalla retta strada , ma im- 
putavano allo stesso supremo Gerarca , al 
Successore di S. Pietro , che abbandonate 
le traccie de’ Padri , e posposta la integri- 
tà della fede a temporali oggetti > aveva ornai 
resa la Cattedra -di verità, Cattedra x di 
pestilenza. Questo é ciò, che il grande 
Agostino I cui erano ben noti , rinfac- 
ciava un ' tempo ai Donatisti , e questo 
é il liriguaggio ,, che parlano i Giaa-; 
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senistlj e gl’ Increduli a’ nostri dì (i) . 

Nè, punto a questo dissimile* fu quel- 
lo , che tenne Lutero-, allorché si vi- 
de raggiunto dalla condanna di Leone X. 
Credè il furibondo di potersi rivalere in 
qualche modo contro la giusta sentenza 
del Vaticano, prendendo a mordere qual 
rabbioso mastino , cui è tolta di bocca la 
preda , i Regolari , la Prelatura , il Papa , 
la Chiesa tutta Romana , denunciandola ini- ' 
quamentc per la prostituta di Babilonia . 

.Nel porre in discredito l’uno , e l’altro 
Clero di Roma si danno costantemente la 
mano i Patriarchi degl’(In creduli , ed i Gian- 
senisti , c di concerto cogli Ultrajettini di- 
cono anatema a Clemente XI. , ed a’ suoi 

r 

Superbia tumidi, pervicacia vesani,calumniis , 

„ dolis , sedirionibus turbulenti , ne luce veritatis ca. 

5, rere ostendantur , Vmbram rigida severitatis obtcn- 
dunt . S. Aug. con. Parm. lib. 3. CMp. i. Verum - 
„ tamen si omnes ( Episcopi ^ per totum tales es~ 

,, sent, quibus vanissime criminaris y Cathedra tibi 
,, quid fecit Ecclesiae Romanac , in qua Petrus se- 
,, die, in qua hodie Anastasius sedet ? . . . . Quare 
„ appellas Cathedram pestilentiae Catbedram Apo- 

„ stolicam Hxc si cogitaretis ', non propeer 

„ homines,quos infamatis, blasphemaretis Cathedrani 
,, Apottolicam , cui non communicatis . S. Aug. adv . 
lUt. Patii, lib.2. cap. %i.T.ÌX. tdit, PP.Qon^ St Mauc 
riAnt.i’joo. 
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Successori , perchè zelano T onore della 
casa d’ Iddio , e solennemente disapprova- 
no , c santamente aborrono le loro insa- 
nie , c i loro errori • Questo in fine è il 
solo motivo , per cui , secondo costoro » 
allorché il Papa interloqiiisce , e decide in- 
torno agli affari ecclesiastici, sieno disci- 
plinari , sieno di dottrina , parla sempre 
con le Isidoriane , con le Decretali , con 
le Regole di Cancellaria . Ma l’ottimo, e 
saggio’ PIO SESTO ha da prima dispensa- 
to le Chie'se di Francia dalle Regole di Can- 
ccllaria benché giuste , e ragionevoli , e di 
poi , mentre con le Regole de SS. Padri 
ha confortato i fedeli Pastori di tante illu- 
stri Chiese a serbarsi costanti in questa lo- 
ro tribolazione , qual prudente custode de’ 
Sacri Canoni ha sottoposto all’ Anatema 
gli spergiuri, c scismatici. E’ voce della 
Chiesa Cattolica quella del suo Capo vi- 
sibile , la quale sparsa così per le Provin- 
cie , e pc* Regni , come quella di Cornelio 
contro ì Novaziani , é universalmente ab- 
bracciata . Ed è quella voce , per la qua- 
le noi Cattolici riputiamo da noi disgiun- 
ti , e separati tutti coloro , i quali ricusa- 
no di seguirla , e di conformare la propria 
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alla sentenza del Supremo Gerarca; con quel- 
li communicando , secondochè S. Girolamo 
in simili casi , avea in costume di fare , co’ 
quali egli communica , e condannando 
quelli 1 che ei condanna . 

MEMORIA 
5 - VI. 

Quando ancora ciò fosse , sarebbe necessa- 
rio aspettare il consenso della Chiesa uni- 
versale , Il Papa condannò V ele-^ìone di Me- 
leyo ; eppure non lasciò di essere legitimo 
Vescovo , e Santo . , , . 

RIFLESSIONE XVII. 

Non è egli un’Appellante che scrive ? Era 
adunque da attendersi ; che mal soffrendo 
il giogo della subordinazione da lui dovu- 
ta alla cccltsiastica Gerarchia , ed al supre- 
mo Capo di questa , si richiamasse a un 
generale Concilio, o alla Chiesa universa- 
le dispersa ; che è quanto dire a un Tri- 
bunale, oche di quel tempo non esìste, o 
i cui voti non possono sul momento rac- 
cogliersi per pronunciare allora allora , c ' 
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decidere , secondochè il bisogno richiede- 
rebbe . Contentavansi per lo passare costo- 
' ro di appellare al Concilio per le defini- 
zioni Dogmatiche , c 'si valevano del pre- 
testo , che il Papa non è infallibile , sebbe- 
ne mostrassero con un rispettoso sìlenyo di 
venerarne gli ordini, non essendo epjino giun- 
ti ancora a contendergli l’ universale giuri- 
sdizion di comando nella Chiesa A que- 
sto modo adoperarono sul nascere dell’ 
empia Setta il Dottore Arnaldo, ed i 
suoi Portorealisri . Ma in villa multis vitiis 
itur f ci averte S. Agostino; laonde questa 
infame genia ha dato di poi de’ passi ancora 
più forti , e non si è vergognata di appella- 
re al Tribunale della Chiesa universale an- 
che pe’ punti di Disciplina , lo che vale lo 
stesso , che ricusare di sottomettersi alla 
giurisdizione ed ai comandi del Papa , 
perchè approvati non sono dalla Chiesa 
dispersa , la quale solo in processo di tem- 
po o espressamente , o tacitamente i suoi 
voti riunisce a quei del suo Capo . E a dir 
vero egli è nel sistema de' Giansenisti , da 
che hanno con alacrità abbracciato il Ri- 
cherianismo , e Febronianismo , il toglie- 
re al Romano Pontefice ogni podestà di Giu- 
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risdizione su la Chiesa universale , c però 
doveva l’Autore della Memoria negatela 
sua obbedienza alla Pontificia decisione ri- 
spetto agli interessi di Francia , e ostinarsi 
a voler aspettare il consenso della Chiesa uni- 
versale . Pertanto il Romano Pontefice non 
solo, a parer di costui , è sfornito affatto 
di autorità per assegnare , c prescrivere i 
mezzi onde serbare in Francia a questi lut^^ 
tuosi tempi, il Dogma pieno , ed illeso , ma 
per disporre similmente della Disciplina di 
, quelle Chiese secondo le Canoniche leg- 
gi Siccome però in due generali Conci- 
lii , il Fiorentino , e Tridentino , quella 
Chiesa universale insieme raccolta , cui 
r Appellante non può negar la sua fede, ha 
solennemente , e replicatamente deci so , che 
-il Papa habet in Ecclesia Dei plenìtpdinem 
potestatis ; così lascieremo , eh’ egli gracchi 
a sua posta , e combatta le verità più ma- 
nifeste 5 e prosiegua a vomitare le sue be-* 
stemmie ; mentre noi attenendoci a queste 
decisioni , riguarderemo quai membri infet- 
ti , e separati dalla unità della Chiesa co- 
loro , che ad esse indoverosamentc , e paz- 
zamente si oppongono . Quanto poi alla 
iclczion di Mclezio , essendosene avuta 
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ragione bastantemente alla Riflessione V. , 
moltiplicherei enti senza necessità se pren- 
dessi nuovamente a parlarne . Tornerò solo 
a far’ osservare , che Melezio non fu giam- 
mai condannato dal Papa ; e che se questi 
disapprovò la elezione di lui in Vescovo j 
e gli negò le lettere comunicatorie di comu- 
nione episcopale , quelle non gli negò di co- 
munione ecclesiastica : della quale pontifi- 
cia condotta ho di sopra assegnati i moti- 
vi . Vuole il N. A. che legitimo Vescovo 
sia stato Melezio ; ma se di questa Icgiti- 
mità dubitavasi a .que’ tempi medesimi , 
molto più r asserirlo con tanta franchezza 
a dì nostri sarà un’ azzardo , per non dir--^ 
la una manifesta temerità . Pertanto in mez- 
zo a questa incertezza sembrami il più sa- 
no , e prudente consiglio quello di attener- 
mi in questo fatto all’ insegnamento di S. Gi- 
rolamo , il quale , scrivendo per l’appun- 
to delle elezioni di Melezio , e Paolino , 
esclamava : Si quis Cathedrte Petrì jungitur 
ineus est • 
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V. 

MEMORIA 
§. XVill. 

Jh ìnalmente quanto a quello , ghe si accen- 
na della Pastorale del i/escovo di Langres, 
non avendola io veduta , non posso dire il 
mio sentimento In generale non posso imma- 
ginarmi qual difficoltà vi possa essere ad in- 
tlirii^arsi alla Municipalità per le prove del- 
la nascita , de' matriinonj , de' morti . Tutte 
queste cose spettano al.Princìpa to ; che però 
può prescrivere una regola uniforme a tutù i 

Sudditiisiano Cattolici yO Eretici yO Infedeli . 

1 . \ 

RIFLESSIONE XVIII 


Ed Ultima . 

A jcompier 1* opera, ed a coronare que- 
sto pessimo scritto rimaneva solo , che il 
suo Autore raccogliesse insieme , e tutti 
mettesse in un fascio Cattolici , Eretici, In- 
fedeli 5 Nati , Morti , c Nascituri . Ne po- 
teva essere altramente ; conciossiachè una 
mente cosi , come quella del N. A. illumi- 
nata , non doveva non ràccorre sotto uri 
solo punto di vista ogetti tanto fra loro di- 
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sparati , e non assoggettarli a una regola 
universale da prescriversi dal Principato • 
Per altro essendo nella Società de’ Cristia- 
ni oggetti misti i nati, i' morti, ed i ma- 

trimon) , e avendo essi si [con la Heligione, 
si con la civil società rapporti grandissinii , 
il dire di non sapersi imaginare quale diffi- 
coltà possa esservi ad indiriipfirsi alla Mu- 
nicipalità per le prove della nascita , de' ma- 
trimoni ^ e de' morti , è un dichiarar aper- 
tamente di non conoscere cotesti rapporti, 
che hanno fra di loro oggetti sopra ogni 
credere interessanti. 1’ uomo , e la Religio- 
ne . Infatti dalla prova della nascita non 
ne siegue forse la prova dell’ essere , o no 
Cristiano ? Alla Municipalità composta di 
Ebrei , d’ Infedeli , e di cattivi Cristiani 
poco importa il sapere * se il Nato sia sta- 
to rigenerato alla Grazia con le acque bat- 
tesimali , ma importa moltissimo alla So- 
cietà de’fedeli , cui sta , e con ragione , som- 
mamente a cuore la educazione degl’ indi- 
vidui , che la compongono , la conforma- 
zione de’ loro costumi alfe massime della 
Religione , che hanno preso a professare , 
e r adempimento di quelle regole , e di 
q.ue’ doveri , cui si sono solennemente ob-^ 
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bligatì . La relazione , che hanno' le pro- 
ve de’ Matrimonj con la Religione , è anche 
di quella maggiore , che aver mai possano 
, con la civil Società . Nullo è il Matrimonio 
per un Cattolico , quando non sia stato 
contratto alla presenza del Parroco ; è nuU 
Io, se uno de* contraenti sia infedele . Vie- 
tano le Canoniche leggi i Matrimonii fra 
persone unite insieme fino a un tal grado 
co’ vincoli di parentela; e allontanano que- 
ste leggi medesime dal Sacramento dell’Or- 
dine i Bigami , e tutti coloro , che nacquero 
da incestuosa , o illegitima unione ~ Non è 
dunque vero , che per questi , e per altri 
molti riguardi , che troppo lunga cosa sa- 
rebbe il volerli qui ad uno ad uno ricordar 
tutti , le prove così della nascita , come de* 
Matrimonj oltre ogni credere interessano la 
società de* Fedeli, e l’ interessan più assai, 
che non la civil società 9 Forse a taluno sem- 
brar potrebbe , che le prove de’ morti aver 
non dovessero relazione alcuna con le re- 
■ gole della Chiesa , ma non è cosi . Interes- 
sa ben molto la società de’ Fedeli il sapere, 
se quegli ha finito di vivere in seno alla Chie- 
I sa , o fuori di essa , e se debba aversi in 
benedizione, o 'in cfccrazione la memoria 
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di lui . Secondo le legi’i di que! Principati, 
che ^i serbano alla Cattolica Heligione fe- 
deli, anche nella civil società una morte in- 
fame priva di molti diritti . Come dunque 
r Autore della Memoria ha potuto franca- 
mente asserire , che il Principato su di tut- 
te queste cose può prescrivere una regola 
uniforme a tutti i sudditi sìeno Cattolici , o 
Eretici t o Infedeli *? Si sarebbe .quasi ten- 
tati a crederlo , non più Giansenista , ma 
Circonciso , Maomettano . lo non niego, 
che le prove de’* nati , de’ matrìmonj , de* 
morti possono , riguardo all’ ordine civile, 
interessare" ancora il Principato . Ma sicco- 
me a più buona ragiona , c per tanti altri 
capi in una società di Fedeli queste prove 
appartengono alla Heligione , la quale , per 
un Principe Cristiano debb’essere non so- 
lo il principale , ma il più santo , e invio- 
labile oggetto ; così ne siegue necessaria- 
mente, che in un Principato , il quale non 
abbia voltate ancora alla Cattolica Religio- 
ne le spalle , la regola esser non può la me- 
desima per i Cristiani, e per gl’infedeli. 
Ed eccoci, la mercè d’ Iddio, l’Autore della 
Memoria al termine de’ suoi scandalosi in- 
segnamenti , ;Ì9 delle mie riflessioni , le qua- 
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li giungendo per avventura alle mani di co- 
lui , che n’ è Autore , son persuaso , che* 
non saranno per riuscirgli gran cosa grade- 
voli . Ma egli ne incolpi la malvagità delle 
sue massime, anziché me, il quale nello 
stenderle altro non ho fatto , che lasciarmi 
condurre al naturai mio talento di essere in 
tutti gl' incontri , e con tutti ad ogni co- 
sto sincero . Mentìrl ne scio i Librum , sì ma- 
lus est , nequeo laudare . 

N 
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